Quotidiano ■ Spedizione in abbonamento postale 


Una “casa di tortura,, 
all'opera a S. Domingo 

In ottani /ingiiia il nostro senizio 




Una copia L. 40 - Arretrata il doppio 


del lunedi 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


hvggvlr in terza pagina 


Alla Fiorentina 
la Coppa Italia 


«li ROBERTO EROSI 


ANNO XXXVIII • NUOVA SERIE - N. 23 (162) 


★ ★ 


LUNEDI* 12 GIUGNO 1961 


NELL'ULTIM A DOMENICA PRE-EL ETTORALE 

Centinaia di comizi 
del PCI in Sardegna 

Ampia e vivace mobilitazione democratica nei grandi centri e 
nelle campagne - Il discorso di Giancarlo Pajetta a Carbonio 


ionio fos- 
•■'iii lo una- 
Dappoi u* .il nomilo mimmo 
— ì monopoli ilei Noni * il 
Cou'iiid mutililo ilio li tap¬ 
pi psent i — iin'a/iono ninni¬ 
ne Aìl'im/io del '(‘mio, il 
Mezzogiorno ha pacato la 
politila di iltippo capitali¬ 
smo. il iiftuninnio, con la 
misoiiii. rollili’, azione, con 
l’ai letiativ/a, poi con i lut¬ 
ti della “nona Cosi fu do¬ 
tante il taiciMno, cosi ilo 
vi ebbe ossei e oggi nel pe- 
tiodo del cosiddetto «mira¬ 
colo economico » nelle in¬ 
tenzioni dei grappi domi¬ 
nanti 

Tnnfnni che, rilanciando 


(Dalla nostra redazione) [del Me/zogioi ilo 

. ... Le possibile e nei e 

CAGLIARI, 11 — Nell in-' 

tema attuiti! dei pattiti, i Ile 
ha i.uattei t//ato 1 ultima 
domenica della campagna 
elettorale pania, il PCI ha 
oiiupato una posizione ili 
pi imissimo piano con i enti- 
naia di manifestazioni popo¬ 
lai! svoltesi in tutti i glan¬ 
di ientiì dell'isola e in mi- 
inclusissimi comuni limimi 
Dai comizi dei compagni lu¬ 
ci ao e Pajetta a Sassai ì. Ca¬ 
gliali e Carbonili, di Cinico 
lìeilinguer *ul Ai bus, di 
’l erracini ad Alghe! o, ili 
Laconi a Giivoi (Nuoro), di 
Luigi Pitastu, Cai dia, Bol- 
tltmi. Luciana Vivii.ni e de¬ 
ime di altn esponenti co¬ 
munisti, sino alle assemblee 
diHeienziate oiganizzate in 
molte località, pi ha un ipia- 
dro di ampia e vivace mobi¬ 
litazione denioci atica che 
testimonia del mescente con¬ 
senso popolare intorno al 
PCI Particolai mente Mgni- 
ficativa la paitecipa/ione dei 
giovani audizione ili piopi- 
ganda nelle campagne Nel 
S,issai epe giuppi ili decine 
di giovani comunisti avvi¬ 
tinomi tontailmi e postoli 
per ìlhistiate loto la ìmpoi- 
tiinza del voto al PCI nelle 
imminenti elezioni iegio- 
nali, disti ìbuisiono volanti¬ 
ni. optisi oli e giornali. In 
tutta l'isola si tespiia m- 
poinnia Tatia della glande 
battaglia democi alita con¬ 
ilo i mietuti inganni dei ele¬ 
ncali e ci si batte pei con¬ 
quistale un multato elet¬ 
to! ale che sia garanzia ili 
difesa deH’autonomia e di 
ellettiva rinascita deU'isola 
Due comizi affollatissimi 
lia tenuto il compagno Gian- 
« «ilio Pajetta e a Cagliati 
leu seia ed a Caibonia oggi 
«Liquidale — egli ha det¬ 
to fia Pallio — la destra 
monaichiia. lelitto di gnip- 
pi conpeivotoli e antiauto- 
nomisti che f.ivoniono la 
f oloin/za/ione della Sarde¬ 
gna da patte dei monopoli 
e del governo centi ale Sma¬ 
scherale l’intenzione dei ta- 
scipti e ilei libeiali. che fu- 
lono lepjionsabili, in div vi¬ 
si momenti stonci della stes¬ 
sa politica, di videi racco¬ 
gliete Peiedita ilei ninnai- 
ciuci pei continuarne Po po¬ 
ro. battere la DC che log 1 
oggi la Sardegna al gocci¬ 
no di Roma e la s.icntic.i ad j 
uno sviluppo capitalistu o ' 
del quale pagano le -pese i! 

Mezzogiorno c* le Isole - «mio 
> e pieniesse di tuia leale po¬ 
litica di nna-citu ». La DC 
— ha continuato l'oratore —I 
nega le basi stesse di una po-! 
litica di autonomia. qtian-| 
do ritiene che il governo ie_ 
g oliale sia un governo ilc.l 
quando nega a questo govet-| 
no persino la punibilità di 
amministrare il Piano di ri-J 
nasi ita: quando nega ai .-ar-i 
di ogni possibilità di una' 
politica ihe parta dalla si-, 
inazione reale dell'Isola, per 
imporre loro la piatta muta¬ 
zione della politila e ih gii 
(liiKT.iimn'.: pai lamenta: i ,i' 

Roma 

Quando Fanfam ai i a- i i 
cnmuni-l, di lav oi 1 e . , 
qualche modii la desti.i -a - 
da. ponile es^i chiedono tri J 
1 sardi neghino i loro i(.ii[ 
alla DC. non «oln falsa e di- 
s‘(i r a‘ la posi/ one (bina¬ 
mente espressa da] ci>mp«- 
giio TogliatM. ma dimo-ti„ 
ni ignorate la realtà e 1 i 
•'ad,zinne della Saiileg i i 
I autonomia sarda ha co", e 
premessa Patio:m.t/io,.e iit I- 
le forze di sinistra. la lorai 
liberazione dalla soggezio’ e* 
ai grappi clericali La liqui¬ 
dazione deH'nnticomunisn.o 
e l’avanzata del Partito co¬ 
munista possono permettere 1 
e permetteranno — ha dettoj 
l'oratore — alle forze -,i.- 
di'to di a vera irn funziono 
effettiva e di C'p’imere una 
nuova p O'pettiva all Lo. 1 
Ma PniPonom a ha cerne 
pro:rc",i la possibili’.!, per! 
i saraisM, d; fa-re dai pi >- 
l'.'errn loro e dalle pirtinda- 
n'a dello scine.ann nt,. po¬ 
litico. dalPesperienza della 
politua unitaria g.a realiz¬ 
zata in decine ili comuni, te 
conseguenze che possano vo¬ 
lere per una nuova maggi i- 
rn:i7a e per un nuovo go¬ 
verno nella Re-.iure 
No. fwnun.'ti .«libiamo 
comiMiii'o e ■'lei 'i cimo r 
n'odo ntioVii e p.vt «ola.e i 
cui 'i pongono i pr .hh-r'. 
politici e s,,ciah nel Me// i- 
g.orno e nelle Dolo Pii un 
sardo. Antonio G-.inisci, «he 
insogno por primo ai lavora¬ 
tori italiani e a. eoiitad.ni 
c ni ceti medi delle isole e 


l’nnticomuni'ino 

e glOtU’slO, (la 

che i (luministi 
11 hhoi o » i s,ndi. 


pili lego o 
annunciati' 
« depoi te 
lia dinu i- 


t latti che HO 000 sai di hanno 
dovuto abbandonale 1 isola 
die nel 1060 mezzo milioni | 
di thiliain sono stati < depor¬ 
tati » flint 1 d'Italia '|i ntn 
dalla fame o dalla mise: a 1 
piopilo dinante ì goveiui 
della DC. 

Ma oggi — ha conclusi. 
Paletta — c’e quali he co a 
di nuovo - la eosnenza unita¬ 
ria e la livolta autonomista 
si manifestano nella lotta ili 
tutti i ioti, non o piu solo 
l’esplosione disperata della 
misona. la nbellione che di¬ 


vampa nnpiovvisa, ionie al. 
'’inizio ilei secolo Gli scio- 
peii degli opinai <q accolti* 
oagnnno alle manifestazioni 
li contadini e ili pastini, hi 
•ciupi/nuie dell l nneis ’.i 
da pa. te degli studi liti e h 
agitazioni dei pioli ssom e 
digli assistenti sono i mo¬ 
menti di mia colmine co¬ 
si lenza autonomistica 1'.' da 
queste lotte e ila questa oo- 
-eienza i he t comunisti tiag 
gono l’auspicio ih una into¬ 
na autonomista, di una 
spinta a sinistra, di un suc¬ 
cesso del PCI i he ha tom- 
hattuto con tenacia qiie'M 
battaglia. 


Dopo la drammatica conclusione del processo Fenaroli 

«Sono innocenti 


anche gli altri 


» 


afferma Carlo Inzolia scarcerato ieri 


L’ultima tappa a Poblet 


Pambianco nuovo asso 
ha vinto il giro d'Italia 



Abbiamo intervi¬ 
stato l’unico as¬ 
solto dei tre impu¬ 
tati, subito dopo 
il suo rilascio da 
Regina Coeli 

< Penso elle .nula gli alti! 
'due siano immilliti» — n 
fha dichiarato ivi ì mattina 
C.. 1 I 0 Inzolia i (le abbiamo 
mteivistato poco dopo la sua 
si au im azione 

Quando abbinilo pai lato 
uni 1 imputato ti 3». ciano 
tinsi oisc dodici oie dal ino 
mento in cui il Piesulente 

I a Una lo aveva mandato lis¬ 
citi) Aveva ti as. m so la mai - 
tin.it. i tu casa di anni ì tu via 
Paolo D'Assisi a Monteioidi*, 
i (uscendo a fai pei dei e le 

ipiopiio tiac< e ai iranisti e 
i iotogiafi che s ciano apposta 
ti in via della Penitenza do¬ 
lio si apio il rari) elio di Rc- 
Igina Coeli, dal quale entrano 
[ed escono i detenuti P* stato 
dimesso alle 7.1 > »h mi i mat¬ 
tina L'oidme di m au dazio¬ 
ne e stato fumato subito do- 
i po la lettura della sentenza 
e la si oita <he ha iquotato 
m catceie gli imputati, l'ha 
imitato con se ( (insegnando 

10 immeduit.itili lite al duci 
toie ili Regni i i '«udì 

Ora e (Il franti* a noi. nel 
la saletta ih 11 albi i co « Au 
nga > ili v’ia S \ndre.i delle 
Piatte dove (tanno pieso al 
loggio flit d.'ll'uuzio del pio 
( esso I suol iltfeiisoii avvina 

II Cesate < Adamo Degli 
Ondo Vi st. un i ompleto 
- pici! de fibule ». una cami- 
i ìa bianca estiva c una < la¬ 
vati. i sema P* sbarbato di 

1 1 esi «>. «• i capelli sufio ben 
pettinati lustri di bi illantm i 
Ila l'aspetto npos.ito solo 
g|i «ni In (biaii ti.olisi uno 
una celti stani he/za « Non 
Im dot mito per nulla qtn st « 
mattina Ilo gioì .ito « mi le 
due luminile della signora 
i Ite mi li i ospitato » Accanto 
,.« lui e si (luto l’av v \d tino 
t Degli Oi . (u e«l i fii*oci tf 

i (tc affollano la stari o tta 
tscattano «flash» su «fi tsli» 
tlti un angolo la madit di In 
zolla — uni dormi pinoli 
minuta, ustita di nera - 
attende p i/o nteini lite «le il 
Jliglm « alibi.i finito «on i 
gnu nalist i > 

1 « I” tu’to finito .uh oc 

sigimi a » 

i Giusi ppmn 'Imitisi *.>.pt- 
i a mi st «monte «• iiiiiiin « 
i < Mi sul o leso i mito <b « > 
set«- stato assolto — «In < 
‘Calili Inzolia lentamente a 
(bassa \ oi e come laholamlo 
ragni fra * ogni parola — si» 
Io «pianilo Ilo visto il mio «\- 
Lixatopti'ipituis fi le • \>i 
iso ili me Ilo abhrai i l ito al 
Mora la pi * sona pili v h m i un 
li arabinu '» Pro reni Ulto i }>« 
'ai rebbe «L v uto finire m qne 
s*o modo ma in qui I mona il¬ 
io Sa spi! 1117.1 si mi traimi 
it..ta in < • itozza » 

| «Quii. sono I SUOI pra- 
, getti-» 

Carlo F* ’ol’i riflette un at¬ 
tlnio pimi di iisponihn 
I « l!o t - .scorso «|u< anni « 



■■.Delle 


li) .il et .iiid iitisinsiiinriilc alle*,.» 


Perchè i giudici 

hanno condannato 

Non risolto il dubbio: colpevoli o innocenti? — I rapporti 
fra il cittadino e il magistrato — I « pilastri » dell'accusa 


i u 


f.ir ./ ih (/ii«*'fo pi.» T e eri! 
i • ''.) «binilo 4 m» 'i i 4 jfittl i In 
n’iirin i i ohi !n- i.'i a II ii "ni 
il i ii r ioli il n i • r«j«t v f« •’! i 
timi n ' ni II S’i "li « tufi, il' 


.«sfifinf(i tini Im/ i ’ 

I emiro'! ut t i il • tuli 
ructi’ii ilullii sim i rlla ih ’(• - 
itimi (‘urli n Indoliti I l>’- 
a’tettnn . mitenei luto iiuh- 


i n n ii • 
* re./.i 


MM IMI — \r rullio l*aii-l«t«inf «» ( tirila !• b fi>'«> mentre ««unple II elr«t tl onore al 
\ (sorelli) e stato la ri» el.inonr e insieme il riominalnrr «tei Giro d Italia l'ilìl ita Ini 
st upr mia mente unii. luti» lido campiem affermali come (.ani \n«|iie||l e \ an limi 
Ieri I i.ilima lappi fiorano Milano rhe come \ noie lo tradizione «• siala uni 

trionfale mania di trasfri .mento, e siala amia In volila da Pol.lei sii \ an I n.c 

Mri III f. e n « i » r - . / il \”,l o ( zi or .ri • > 


mezzo in * i»« ere e gi.i p'im i g () 
ì miei .‘Il *t mdiv.ino ni «h 

C»i «Io SI., difficile* « he |.oss . 

’ .ipsoe il nego/'o < »r i v«» 

Gl tM K tMO BltNt IH 


i. 


M‘ 

'I 


I ( oriti n.i « In 


par i ci i 


Vittoria 
della CGIL 
ai Cantieri 
di Palermo 


PALERMO. Il — Le ele¬ 
zioni per il rinnovo della 
Commistione interna del 
Cantiere Navale di Palermo, 
conclusesi ier« stra, hanno 
segnato un importante suc¬ 
cesso delia lista FiOM-CGlL, 
che ha guadagnato 1 seggio, 
passando da 6 a 7 membri. 

t risultati sono i seguent., 
tra parentesi ■ dati de.le pre¬ 
cedenti ccnsu.taziom: CGIL: 
vot. 1.953 il 971.: CISL: voti 
409 (972. : Indipendente voti 
214 i91 1 : UIL: voti 162 ( 113. : 
CISNAL: voti 140 ( 87 i t seg¬ 
gi saranno cosi attribuiti: 
7 alla CGIL e 1 rispettiva* 
mente alla CISL. alla UIL e 
agli indipendenti La CISL 
ha ottenuto il seggio degli 
impiegati che g.a deteneva. 

Nella Commissione interna 
uscente la CGIL aveva 6 rap¬ 
presentanti. 3 la CISL e 1 la 
UIL. La CISL paga con un 
vero e proprio tracollo l’at¬ 
teggiamento equivoco mante¬ 
nuto nel corso della recente 
lotta che ha visto gli operai 
del cantiere in sciopero dal 
1 al 18 marzo di quest’anno. 


Tra Gromiko e Lord Home 


Accordo per la ripresa 
dei negoziati sul Laos 


itirniitro Ira Rim ( iti. ''manna L 


lima 


''iif,nnm\«mg 


g:nf\ r \ il — r. nf«. 

» -iZ.i ;.» r .1 I <i"s s,..p« n.i r. 

!..dilli MiiI-n! .( < III',. (1(11 

|C'’iiizii' , i mie .trr.t i :< .«n«* ->ul- *• 
1 i qui -.tieni «Fi (li tr« guo 11 | j 
pMu.iti.i «lem.ir. - .dii lì it 


lu 


suoi l.<> eri I.'.n i «triti» in p’o- 
>itd «■ -.i.i’.o raggiunto oggi 
n« 1 rniMi ()i ima (olloqiim tra 
il m ni-.tr«» «Figli «steri mh ic- 
t io GramiLo e il suo « «»I- t! 1« 
h ga Fmt.innico Ferii Home 


(Veli (li 

,f « ut.., 

,1,. 1\, f 

-• « .ili ma 

’.I.lIl'lll <F.s|rt*s"t , 1(1 
ir « i {gel h rrn u f 


})!« [lesta [iella! I( He S* 
1 su;.. lai» h ri f jr l,„ \ 

,ui vii'i sel'.into| ’( "ti :u 
'l< leg i/ien’ » .i[>- 

ff.'e’l 

:)((<i » 


ì - 
\ ! 


giunte 


i« r i im'U • m i ([u il 1 i « (tri¬ 
ti* r » nz’a i sli'a i uIUiKala 
IGram.ko '. « :if( nte • h« Ford 
j Kunit i i.i piejM>'-to di inviale 
[) «r1 1 ìa 1 I aes un altra 
un Ile jier d risfKtto «Iella 
a[)|je-it.imente da t r, tc li < Mi i s..v i« t i i * nen 
Il relhxpiie durate] H r !, >U 1 s< elle gran.,,- v dorè» 

alla prejies’a in quanto .q>- 
;>el 1 > «hi generi sono stati 
già ini iati e la |>arte fil«>- 
ani' , ri(..n.i li ha ignorati 
.vltri «olloqti: imjX'rtanti. 
ai fini della ripresa, hanno 
avute luogo ,« Grasse tra il 
ministra della «hfesa indiano. 
Kr.shcna Moneti, c il capcg 


.«•iniim ! 
r .duri, " 

\ « ni i.«r < Bnn l ni 
t ite «li u i entrarsi 


i ( .«111boi. i-le, 

. h)in S fi.«.'Il, 

I «"ss . \I « Ile. 1 II 
■ < he . ] f. mi» r , , 

fde-.,rn« i k .un* di 
ha a( « « t- 
a /unge 


la nd'.i 

(jii ir.mta minuti era siate 
pii. (ditti) td e stato seguite 
(1 « < ensiiItazK.ni di Home con 
d diligati* .«miniano Har- 
rim.in « mn 1 frani is« 
Cl.auv « 1 

In una di« h ara/iimc rila¬ 
sciata ai giornalismi poco do¬ 
po il inllerjuio. Gramiko ha 
detto cne la ripresa dei la- 


< en il «ape «lei gimmo I> -, 
g’ittime [tnncqte Suvanr,.M 
Puma «• ( en il « h a«l«-r » <1* 1 
Pathet 1 u» Sufannuveng 
Ambi eg’gi la radio del Da¬ 
tili t I ao ha « .tato notizu di 

rostri Ilari » nti condotti dai;"*' <*’i due erano 'canni 
fild.inii in .ini a Km Ka 
Ciang «• a 11 in Hop in v iola- 
/K.n« - «h gli aiKtrdi di tri¬ 
glia I.a i adio ha dato ani lu 
notizia di un'intensa attività 
militare degli uomini di Bun 
l'm e «li Pumi Nosaian, che 
sembra .«ver di mira un'of¬ 
fensiva contro località libe¬ 
rate. 


(di II II I i)l "ili l hi liti II ’lil 

ii'Mtiifo >/ s un'In ilt<» il/ ’,.)) 
/li- tinnì,imi ululi I n » ri- 
li a ^ il ih rini n> u itimi .t i 
'intuii i In' n’iiil <i il ut' i- 
rr Mulini "in . i ni /)• di'* >- 
inni 1 fi mi re'* u (hi ni" 

» il II !-•>’ Il I rii ' fil’a I utili - 
tulli ’i ri iiiiii uhi ila n 
ni i n w>;ifir« Mnr ii Mm - 
fintile dilli infili tlt lieto '' - 
i litri ire' ( ii/)’'(i'. ih 1 >') n 
limi' ti- nitritili n \ nit • •- 
’a /' untai il rii '•> t in i ii rt’ii'. 
\il i i in .."«(/«tufo m fri- [i ri¬ 
ti n li ’ Il II rtln’n fin i i - o ( iln 
l » ini rnlt »ra - tdi » t ! 

• ..*(■( ». i urtili ni.'- 
ih i « « e'jti t » « » h dii 

'di > 'Il «.Zìi) ( ili fi. ’- 
ri ’l il il' i ).t rf. i t ;i. r ■ 
iddi! is ii’ie il « ' hn"'- 

nn rii r n «’ijijir. > n hi ni i 
il' •’ i/. '! ’i ila Irti! . i i ii t i 
inni imi i » i d * in' 'ii iji'i i 
mi'i i i » • a ululi "ni n i i - 
vi e . li vi ili’ '( r, l . Il i i. - 

mi inni jiitro'i. Ciirhi ] • :•» ni 

i n ’i ii iti - ’i. ’ i I n mm . > / • 
di» ' i firn uni' i il /’. ’ itr • . 

.' uniti nhi" -. i za k rn,i > t 
«VI fìrti . ih i mtt fi > r«- 1)111 ’ I 
i mimi,' n t ;hi(t> < m ri’. / <; 

« nf« ’ ~ t ih rmi ni a anni - e 
’nrrinta su ii’iattm ji’Un'rt 
I pr "n, .-ni co -f 1 1tuh, ,Ir' , 
di. fio, rtiZ’nni re , tini ni ; e 
'iter Futi"» Sai <ht ttmmuii- 
Unitnr,- flea'l tlOttri r ih l J 
ri,antri ih I! t nihu I rial»' f! ni-' 
eie trrr» runa «■> tenuto rii 
1 Pi tuirn’’ ’o m i i a rii re «t 
pur’# il, i cme prato ff' [). r 
voppr'uo re hi ninnile e « G 
'e fiiein tallo jiarterijte ud- 
ihnr'iini. il» "e t nr’c TU'* del 
i r’nirrr 

Il '■,mndo pditvfro era 
r.tjtjtr* ««’ufi.fo dalla < fimi a 
hir’ra » dei contatti tra 
(itilatu e P« nur«di il /or;.'’«i 
t erde della « Coni]ingrva dei 
ì mima-letto » sul quale I -to- 

p.T 

fi ri lumaio compiuto nelle, 
i arrozzii n 6 d, I 1 rcno-'ettoi 
ilell, 23 35 ut partenza dui 
Konui per Milano la sera tiri 
7 <«’f ferri bri* 1958. a j>o che de- 
enr di minuti ih (Istanza da 
un tentativo di effrazione 
neWiilutazione di Marta Mar¬ 
ti rana 

Il terzo elemento d’acen- 


iiIZ olii viti modo ili lonijior 
tur i net t mi) muti deijh in¬ 
quirenti , ril/qir, .«■tifili ano 
inni « limili a in ni 1 wlmie ih ra¬ 
ne r, v/i.tn 'ululila 

Il ,fluirti, ),ihi fre infine, I 
■ ni rnjqir, '.etilato dm iitmel- 
h vjiui’f» dall alata 'ione d, ! 

'a i 'tinnii la indi,- dal de 
'ilio i nino all nel UiUorn- 
lorn, «/« ’ - u dilla Vernili o .’ 

- j«[u«l « 'ai erm u Kiloti' (ih dii’ 
li 6 U libralo, ipiaudo *• 


doti la Una d’eli ilio iqier- 
to il )iroii ..«i ili primo ara¬ 
do n, « imilront, dei tre pre- 
i,‘nuli, hi d ifi’.u vgitpri le 
mi. carie «• i erro ih iuuiii 1 - 
lare la ^eii'tbile ei utenza ih 
qm ti quattro elementi ta¬ 
lli atori per t ’«« lite r'ijuar- 
dit Sin il’,' il ' ten “irt di Fi - 


u neh, 


tea 


(i fri 


miro ’ 

due 'mpuratt -ottenni rn eh, 
iqh non fiotein e er, imi- 
l’derafo uri te-fmimie I i a > 
erano din <> Sue, hi ai - mi 
di'ti i f ’ lido e cu ’u 11 ii f e 
W1 OMO 1*1 Ititi V 
<« olititi"» in 7 |.«C I col ) 



I.urlano (•hiant, fratello di Ranni, e la «ua fidanzata al 
allontanano affranti In macchina dal palazzo di Giustizia 
dopo la conclusione del processo 


Una soluzione 
di compromesso 


Diciamo stillilo « he «jug- 
sta sentenzi et appo e co¬ 
llie una soluzione ,t sei pi g- 
s.t, idolo - .t a ci «• ii e mi 
disoi ìeiit.imeni.) in II i pub¬ 
bli! a opinione r ,i lasciate 
un soleu non lieve di duh- 
bi e di llltei I og.iliv ì. 

Ne non alidi.mie errati, 
infitti, l’opeia dell'aceu- 
sa — dinante il tempo lun¬ 
ghissimo dell'isti iitlei i i — 
in dui Ita i|ii isi isihisiva* 
nienti’ alla i ai « olt i di pro- 
v «• < Ile «llflli isti Issi li) filli- 
ll.ll I la pi opl 11 tisi i 111 
a< « omini iva ili I di litio ] . - 
n ii ■ 1 1 1 . («hi mi ed In/nh i 
t ulto disi uidihthm liti' d i 
poti r il fei ili U e eln il de¬ 
litto sii sso noli si s ii ebbe 
potuto pi i |.i ti ne sen/ i 
I' ’i . ni ilo e I’ ipporto ili 
ci in mio di «'svi. 

Li t ii liicst i ih 1! « pi ’i i 
ili Ile ( ! g istoll. li’ 1 11 follili , 
av ni/ ila d il j’idihlu > mi¬ 
nistero ini dih illuni nlo e 
i Minili isa d tilt putì eiv ih 
noli ,iii he il i ifli s. > i oii- 
s i pev i «le «• lindi! ito . I ’ i pii - 
st i lesi « In li s« ali nz i, 
pei ii. hi respml >. 

Igllot l Uno. p. r (*' !. le 
li ivi sulle qu il. <pn .t i tesi 
si e fi intimi il i. ni i i i s. iii- 
lir i «li poter affi i m ire che 
il v.ilii fall > di II i f: intu¬ 
ii! l/lotn- «osi, l'Usi « ili p« r 
se mi molli e sii! 1 11 n ,i'e di 
perplt ssita pei 1 i | atihlis l 
«ipiuniiie. 

I i sui iji dii ’ - 1 inf itti. 
è tosi gì i v e di f ir pre¬ 
sumi r«’ « he I i ti si ii eiis i- 
t*»ri i si i « roll d i nell i mi » 
iiiIiti /zi e «In- il probli* 
ni i si i sf ilo -v dui do mi 
un pi ino rsi 1 isiv mn nte 
ben.co. sul «pilli* i guidici 
pnpol in «hftìi ilnn nte ne- 
seoii.» i d ire un v ontr.buta 
rffi. u e. 

Non è Ioni in i «li noi 
ni mmeno 1 iputi >i che 
quest» soluzione |),)s> i es¬ 
si re il ris'dl do di 11 i s, on- 
tro «li tesi «Iiflit ihnente 
coiieili doli fri loro su un 
«piali In - punto del proees- 
so ni un Fu - «'oiisgguon/ i 
«lireti » dell’ .ice «mmento 
Col «pi ile si indico nel S t«-- 
clii un cooperatore a piede 
lib«*ro. 

II discorso «' da ripren- 
«li'rsi. eoinuinpie. dop«> 1» 
pubMiea/ione dell i sen- 
tenz ì. e dovrà essere este¬ 
so ai difetti «li fondo del 
sistema processuali' inqui¬ 
sitorio clic n«»i riteniamo 
essere la sorgente princi¬ 
pale «logli errori giudiziari. 

Aggiungiamo s«'l«> che. 
in forza «li questo sisle- 
GIC9EPPE BERL1NOIER1 

(Continua In X pa*. t. cut.) 
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Il decentramento amministrativo chiesto dal PCI, PSI, PSDI e PRI 


Alla vigilia degli esami 


L’uccisione dell’avvocato Martini 


Acqua, trasporti e ospedale: Scioperano i maestri 

questi i gravi problemi di Ostia chiuse le elementqri 


Successo del Convegno unitario - Criticata 
la legge « governatoriale » dei clericali 
Lotte parziali e nuovo indirizzo politico 


« Por 1',autonomia <!t‘i qttnr- 
ticii, per il (kceiilnimenin am¬ 
ministrativo del Com.me di 
Poma * : la scritta clic in i 
campeggiava dietro il vasto 


fittar* rapida eri efficiente soluzione 
a am- democratica della crisi », 
ne di Oltre al dr. Gallo del PIU 
ieri e al compagno Lapiccirella. a 
vasto nome dei partiti promotori del 


Il problema del verde 
risolto dal «Popolo» 


tavolo della pi esule n/a del convegno hanno parlato il eom- 
coiivegrm di O.-diu — indetto pugno .socialista Grisolia. che 


dal PCM, dal PSI. da! PKI e 
dal PSDI, oltre che da Olime¬ 


lo.;c organizzazioni sindacali glio, e il socialdemocratico 
e associazioni locali — pontini- Rizzo, clic liti proposto hi co¬ 
li/za con efficacia i termini stitnz.ionc di un comitato per¬ 
di un dibattito che, .-uahinto munente per il rieoentramen- 


lia .abbozzato un quadro dei 
recenti dibattiti in C’ampido- 


dai problemi 


cittadina Ito amministrativo. Sono iuter- 


balneare, ha finito per inve- venuti inoltre il presidente del 
stire impoi tanti questioni di circolo studentesco De Cupis, 
indirizzo. Non è la prima voi- il presidente dei baraccati 
ta — questo il ragionamento Scocco, Mcngardino del sin¬ 
ché i promotori dui convegno ducato autoferrotranvieri dol- 
hannn fatto ieri mattina, allo l’UIL e il compagno Melandri 
inizio dei lavori nella stila del del Centro delle Consulte pn- 
cinema Superga — che ;id polari. Il compagno socialista 


vengono discusse 


Lucarelli, presidente effettivo 


stioni della espansione della del convegno, ha aperto la di¬ 
città e dello sviluppo del li- seussione con una breve re- 


tortile: scuole, servizi, rifor¬ 
nimento idrico, eco. sono, an¬ 
zi, temi costantemente pre¬ 
senti ncil’attività delle orga¬ 
nizzazioni democratiche; la 
crescita di Ostia (passata in 
dieci anni da 21 mila a 40 mi¬ 
la abitanti ci reti» non è avve¬ 
nuta senza travaglio e senza 
che si manifestassero squili¬ 
bri e stridenti contraddizioni; 
tuttavìa, mano a mano die i 
problemi acquistavano una di. 
monsione più vasta, si ò av¬ 
vertito sempre più chiaramen¬ 
te clic non sarebbero più ba¬ 
sititi l'intervento sporadico e 
la rivendicazioni' parziale su 
una singola questione. Il Cam¬ 
pidoglio è apparso sempre più 
distante e la sua struttura 
sempre più insufficiente ad 
accogliere la spinta democra¬ 
tica della popolazione. 

Posto il problema In que- 


rifor- lozione r> l'ha infine conclusa 
i, an- proponendo l’ordino del gior- 
pre- no clic è stato approvato por 
or gii- acci umazione. 


Una città solo di cemento 
e di asfalto? Una cittù-dar- 
mitorio senza piò oasi rrrdi 
per i bambini? /.« soluzione 
a <piesto problema, assillante 
per tanti uenitnri, l'hu tra¬ 
dita brillantemente il * Po¬ 
poloVale la pena di rife¬ 
ri ria 

Il <inotiiliann del pò verno 
comincili eoii l'ammettere ■— 
limitò siili — dir le ino mini* 
r i papà non sanno più do¬ 
te mandare o portare l figli 
perchè possano respirare una 
boccata di «ria pulita e pio- 
care liberamente. Appiunge 
poi che la distruzione, pro- 
pressi va e tenace, del verde 
dipende da * insopprimibili 
esipenze «. Zappettino *■ spe¬ 
culative •, l'unico che quelle 
esipenze pretendano per di¬ 
ventare chiare, resta nella 
penna dell'articolista, ma — 
siamo pùnti — non si può 
chiedere troppo. 

Ed ecco la scoperta abba- 


Sulla via Flaminia 


Pensionato ucciso 
da un autotreno 

Stava attraversando insieme ai familiari 
L'investitore è fuggito a piedi sconvolto 


Di una tragica sciagura del-1 rigenti delle 


sii termini, la soluzione prò* la strada è rimasto vittima ieri pubbliche o private 
posta dalla maggioranza de serti verso le 20..'») un vecchio Quanto sta accadi 


appaltanti 


pliantr. Non è vero che a 
Ilorna l parchi pubblici non 
esistano affatto Chi può ne- 
Iiure la sopravvivenza ili Vil¬ 
la Borghese. del Colle Op¬ 
pio. del ('.limicolo di Villa 
Ada. di Villa Glori? Pochi, 
pochissimi parchi per una 
città di oltre due mi!ioni di 
abitanti, ma buoni Si deci¬ 
dano. dunque. i genitori* 
prendano l'autobus. Dopotut¬ 
to i trasporti pubblici ci so¬ 
no. anche nella Borpata Ales¬ 
sandrina, anche al Tufello. 
anche al Quarto Minilo Sono 
dIsnpenoli magari — ammet¬ 
te il » Popolo • — e coifano 
salati (aggiungiamo noi, pi¬ 
gnoli cóme slamo) ma qual¬ 
che sacrifìcio bisogna pur 
farlo. In conclusione, si trat¬ 
ta soltanto di vincere • nnu 
certa pigrizia alimentata fino 
a ieri dalla maggior presen¬ 
za di piccole zone verdi nei 
nari quartieri c inveterata 
ormai -. Amen 

Visto che II discorso è così 
acuto e convincente non osia¬ 
mo contraddirlo. Vogliamo 
solo completarlo poiché il 
buon cronista democristiano 
mostra alcune dimenticanze. 
Esistano anche la pineta di 
Castel/usano e quella di Fre- 
Iiene e, a pensarci bene, an¬ 
che il Parco nazionale d'A¬ 
bruzzo Tanto per raggiun¬ 
gerli basta vincere la pi - 
urizia. 

Vivo interesse 
per la mostra 
sulle atrocità 
nazist e 

La mostra fotografica sulle 




Sfuma la traccia 
dell'Opò! danese 


Un ematologo della polizia è giunto a Firenze per l’ultimo 
accertamento — Gli investigatola ricominciano a tacere 


Le .nriagini sulla Op»r danese, La Opel targata Danimarca J tà resta 


•ichuMa sul- 


5eque -1 rata a Firenze. 


•ut KA 4*>'i26. sempre ro".o seque* l'omicidio ddl'avvoc ito Marti¬ 


ni! momento avevano fatto Mie- .-.tro presso li questui.t fioren- ni sprofonda .-empie più ne! 
rare nella .'(finzione delj'o:nici- tina, sari sottoposta per puro buio 

dio dell’av\orato Nicola Mar*:- scrupolo j. piu attenti esami. -—_--—.— ' 


ni. sembrano concluse senza 


macchie rossastre rilevate 


tratta 


cun esito (111 investigatori dei- sulla balestra anteriore 
la Mobile hanno preferito eri ranno analizzate da uno -n n - 
tacere rompo-iamente 'trilVpi- -*a <• a *,,!»* >copo e ,-\t"o 

-oda» mo-trun io :n tal ino lo inviato ier. a Firenze :1 prò- 
die tutto «• toi nato in ; Ito maro fes-or Mur.no ematologo delia 
A quindici g.orn. da! pira- Scuoia supcriore di polizia 
tosco investimento di via Iran- scientifica. Costui dovrebbe sta- 
cosco Siacci. dunque. 1 uccisore l)j!irc sp si lr . lt , : , d 

è sconosciuto come nel pruno umano cd eventualmente a 
momento, la Opel giada tar- , „ 

«n» ■>' <•;: p ° 

sempre nTi.ggnuigibno ,. .... ,»..»». ......., r K 

I.a trace ;, costi-u -a dalia vet. Pr.etane (IH.., \ettur. . K 

tura delle due turisi* amer.- '>/>'• 

I rane ha rappresen’ato -uh» una bti iner, nonchò L ioro fi 
parentesi, un diversivo Di e.-,so aitnco I ranco Crespina 
ài k .cpniunque avvalsa la po- s hiti congedati dopo 1 Int 


umnno ed eventualmente a qua¬ 
le gruppo appartiene 

Come è noto. I*' due prò- ln , 
pr.etatte della vettura. Katem q,. 
Ann Tiiienk e Chrisoim Fati d( . 
Steiner, nonché !! loro giovane 
aitnco Franco Crespina sono F” 
stati congedati dopo l'interro- li 


rilevate . -, . . 

e ver- ComiZIO 

.'.co dei finanziari 

o deli , al Colosseo 

polizia ’ --- 

)l»e sta- Oggi, alle ore !).30. al plar- 
,ague /; ,i e del Colosseo si terrà, in- 


(iet'o da tutte le organizzazio¬ 
ni .-indacali dei settore, un co¬ 
pro- inizio unitario ilei d,pendenti 
mai d,. : Miius'ei i delle finanze »* 
I-Iti del tesolo 


liz.ia per prender mi' poco li -Mono dell'altro giorno ne 
■ uffici della Mobile Nessun ’ 


respiro dopo i continui • 


IlPMHÌ ó 


gitid./i Mill'incapacità d.- dizio contro ili loro ha trovato 


vaialo fondamento, tuttavia. 


mostrata I.‘accertamento —- èjvat.do fondamento, tuttavia, e 
ovvio — doveva e--er ( rondo!-■ anche questo appare inrnmpren. 
Io e dovrà essere concluso; mal sibilo, viene annunciata una 
gli inquirenti avrebbero dovuto nuova convocazione elei Cre- 


diehiararo fui dal primo istan¬ 
te (pianto !.,bo! ; fo.--oro i so 
-petti, invece di alimentare ; 
tu: raggi 


spina da parti* della questura 
di F’ronzo. 

Si vun'.e forse poirafri¬ 
co ra la vana parentesi'.’ La 


atrocità naziste 


optiamo Stamane le scuole elementari 
lichè il rimarranno chiuse. Lo sciope- 
ristiano ro dei maestri, proclamato per 
iticanze. durata dj due (jiornj dallo 
lieta di SNASE (Sindacato Nazionale 
di Fre- Autonomo della Scuola Eie- 
ine. an- mentare) è la risultante di una 
le ’d'A- situazione divenuta oramai in. 
aggiitn- sostenibile. Dalla sistemazione 
la pi- giuridica, che fino ad o(jgl nega 
aglj insegnanti ta qualifica di 
impiegati civili dello Stato, alla 
retribuzione che II costringe a 
BBC stipendi di fame, tutto contri- 
buisce non solo ad avvilire la 
, % . professione dell’educatore, ma 
ità anche a mantenere la scuola 

italiana negli angusti confini 
di una situazione arretrata e 
decrepita 

cn sullo Ecco perchè la lotta dei mae- 
rncsegna 8 t r j non è solo una questione 


Un grave e ingiustificato provvedimento 

Sfrattati dalle Ferrovie 
i co mmercianti del Prenes tino 

L’amministrazione pretendeva incontrollali aumenti dei fitti 
Nessuna possibilità di trattativa: accettare o andarsene 


ni;u'KÌnr:iir/a tic sera verso le 20,30 un vecchio Quanto sta accadendo è ve- del libro sulla Resistenza tifa c h e riguarda la categoria, ma r ov * ,è 

i! ni’iufolln zìi rioneifiicitr» olio t rancita vìi ni- rninunlo c/cmrltiloe/v un» Imi rollisi rnviriti un erzandn ciiccm. a..a*? .1 _ _ _ r Lavili 


flol Sonato con i! progetto di pensionato elio transitava al- ramante scandaloso; una log- registrando un grande succes 

logge speciale per Roma — l’altezza dell'ottavo chilometro ge. votata dal Parlamento dopo so. La Sala Barbo di Palazzo dare Tèd'ucazl'one "der"propri U ì t:> s,r: ‘ 1to ‘ ,f »P" l, J , rcianii vzgni eoo 

-secondo il quale tutto il de- della via Flaminia. lunghe battaglie del lavoratori Venezia è alata affollata nei figli ad una scuola sana e m? ch “ r 1 Z °V 

centramento amministrativo Si tratta del signor Romolo e dei loro rappresentanti, viene Rlorni scorsi da lavoratori, «fu- derna v '" 1, ” ,,0, ‘ ^ m”. 

si dovrebbe ridurre alla isti- Cardinali ili 75 anni, abitante ogni giorno Impunemente vio- denti, uomini politici. Intellet* A Roma la situazione è par- *• «"«ttvj.to dall.» morosità. m‘ . 10 
tuzione di « recapiti con tele- v,a della larnestna. n. 7. lata. Nessun esponente del go- Inali, impiegati, artisti, reduci ticolarniente grave. Sono pochi da ragioni diverse ma che co- ' 
scriventi — non poteva non cl,c ,ncn ‘ rc attraversava la verno si ritiene In dovere di dai campi di sterminio, ex-par- | maestri che non siano co- «'iniquo hanno tutte a che ve¬ 
di veni re bersaglio principale 5) rat, . ! ‘ P rcsK0 n bivio dL ‘Ì Dl,e intervenire e la polizia si fa lifdani. parenti delle vittime stretti all’avvllente rimedio del don- con ì contratti di aftitto — 

Itti IMI V t - N 1 . pAIlt i tk et -UÀ trtn'nllft ri n un . n.» ( I .... t ». li. i ,.n ,'lnl tm-tle m r\ _ ... . n rziKti /ifkl dinmn» MlPIìlrv r,I f 9% 


t-cco perchè la lotta dei mae- u 'animili.-trazione delle Per 
stri non e solo una questione riU ..,. (lt . 11( , stato - Dtvi.-mm- 
che riguarda la categoria, ma Lavon „ hil inVi ato una Ivt- 
tuth coloro che vogliono affi- (li sfr;itto ;ii t . ( ,nm.ercianti 


bilita di discutere: accettare o ito-cgretarlo Calvi, h? due [->ar'i 


secondo il quale tutto il de¬ 
centramento amministrativo 
si dovrebbe ridurre alla isti- 


amminist rativo tndta del signor Romolo e del loro rappresentanti, viene giorni scorsi da lavoratori, stu- 

ridu'TO alla isti- Cardinali, di 75 anni, abitante ogni giorno impunemente vio- denti, uomini politici, intellet- 

ree initi con tele- in via della Farnesina, n. 7. lata. Nessun esponente del go- leali, impiegati, artisti, reduci 

- non potevi non cl,c '«mitre attraversava la verno si ritiene In dovere di dal campi di sterminio, ex-par- 

sodio principale stra d a Presso il bivio dei Due intervenire e la polizia sì fa liglani. parenti delle vittime 

dell'ironia) Pon,i ò sta, « travolto da un s entire solo por proibire agli del nazismo. 

- è stato il dottoi mdotreno targato Roma 297077 operai di manifestare !n pub- La mostra, che è «tata orga- 

*, . . r, n . « bordo del quale si trovavano blico il loro legittimo sdegno 'lizzata dalle associazioni uni- 
‘Spili :mii* r l<*l i ni. ;i \n. »t^ ,1 _:__t 


andarsene. 

Ognuno può giudicare da .-0. 
Ogni commento guasterebbe. 
Desideriamo solo che la Divi¬ 
sione Lavori delle Ferrovie 
dello Stato spieghi I motivi 
del suo incredibile atteggia- 


torneiamio ad incontrar.-i mar¬ 
tedì prossimo presso il Mini¬ 
stero del Lavoro 
L'esponente governati*.o po¬ 
chi giorni fa. nei v vo della 
lotta, aveva assunto precisi im- 


nmpron. Assemblea 

,ì u ' :i delle cellule aziendali 

el t re- 

r.iestura (, H«‘ all.* i.ì.;ìc. tu. *•*•■• l » Fedr- 
ra/ienc inm.in.i del i>.,rtite. in via 
(lei ficnt.,111. !»eii,i eumeCati per 
ir,* an- una rumi,aie .str.miilm.iim i diri- 
L:i rea!, geliti di tutte le velini,' aziendali. 

i compagni membri di commis¬ 
sioni mteinc e le sizioni .sinda¬ 
cati Ordine del giorno: « 11 con. 
Intuito della elasse operaia ro¬ 
mana alla lotta per la riforma 
agi.irla, per la t»*rra a ehi la 
tavola ». Relatore sarà il com¬ 
pagno Fernando I)i Duilio, vice- 
segretari,, della Fedii.izione. 

Manifestazione antifascista 

Oggi alle ore diciannove in¬ 
detta dal Comitato antifascista 
di San Giovanni, avrà luogo una 
pubblica manifestazioni* antifa¬ 
scista in risposta all'.iziom* tep¬ 
pistica compiuta recentemente 

dai fascisti contro la sede del 
Circolo culturale u Luigi Piran¬ 
dello # Parleranno il prof. Luco» 
Lombaido Radice, ordinario di 
scienze aU'Univcisità di Roma. 
»> il prof Zagare 

Convegno degli artigiani 
a Monteverde Nuovo 

Oggi alle gO.aO. avià luogo. In 
Via Tarqtlinm Vipera li. à. un 
convegno elle interessa la ca¬ 
tegoria degli artigiani. L'inizia- 


(lelln polemica <<• dcll'ironiii) 
del convegno; è stato il dottoi 
Grillo, ruppi*esentante del PRI. 


conducente Esuberante 


generalità, 
trovava in 


a criticalo con vivacità la im- g na tj el j un secondo autista di 
postazione * governatoriale » ( .,,j s j jgn or;m o | t > generalità, 
data al problema dalla mag- j| Cardinali si trovava in 
gioranza parlamentare e a compagina di alcuni familiari 
mettere in luce il carattere quando il grosso autotreno alla 
democratico del progetto Do- cui motrici' era attaccato un 
nini.Mammillari, che prevede pesante rimorchio è sbucato da 


Ricercato 

Un aiovane bruto s *l°vanili della CCiIL. CISL. possibilità di far quadrare ii futuro aumento del canone di 

® DII» e con i circoli culturali bilancio è loro negata per gli affitto, aumento che le Ferro- 

li <1 trovato giovanili romani, si compone assurdi turni che sono costretti va' si degneranno d: applicare 

- di una serie di documenti fo- a seguire per ta mancanza di quando parrà ad esse opportu- 

rarabini.'ri della stazione ««grafici sulle atrocità nazi-fa- aule — disagio questo che dan. no. ma ohe gl; inquilini, fin ria 


del nazismo. - secondo impiego » il che sot- e roba d, ‘ 1 Niente oi 

La mostra, che è «tata orga- trae gran parte del‘loro tempo lllUo q«‘' 3, » ; le Ferrovie bau -1 
aizzata dalle associazioni uni- e dette loro migliori energie al «« preso il provvedimento per¬ 
venutane democratiche in col- compito cui hanno il diritto e **hè i suoi inquilini hanno re- 

laborazione con le associazioni tt dovere di dedicarsi compie- spinto la ben strana prete-a di 

| |)artigiane. con le commissio- tamente A volte anche questa accettare ad occhi chiusi un 


non solo lo * telescriventi • 
ma gli organismi elettivi, e 


una curva: i componenti della Casiima stanno attivamente ri- sciste e di lina rassegna della neggia notevolmente anche II ora. devoti 
piccola comitiva si sono subito cercando un giovane di dieiot- stampa antifascista pubblicata rendimento scolastico dei ra- risponder- 


impegnarsi 
In altri* pa 


Proseguono 
le trattative 
per Maccarese 

I-e trattative per la soluzione 
della vertenza fra i lavoratori 
e i dirigenti dei'.a Macca rese 
sono state interrotte l'altro 
giorno tdl'L’fficio regionaie de! 
lavoro a causa dcir-nne-Lmo 


pegni in tal senso promettendo tiv;1 ò p,. oll , 1)S!!l *, ,i ; , K u ., r ti- 

ad una delegazione di vaccari gi.uii coimmistì «lì Monte v-rdc 
,i; convocar- i'intersind e i Nuovo por approfondire i pr-- 
sindacati. Va anche sottolinea- bl-mi c* le possibilità di svilup- 
to che l'altro giorno Ja CISL pare or» movimento -Mlcace d-lla 
ha dovuto modificare e ?1 suo categoria 11 convegni» -ominv-ià 

ureeedente atte‘*"iame*ito ri- *'o« un.» r—l.iz.ion— d» I i(*mp.»gi.* 
.. » . Mario Cart.nii. direttore provm- 

minclando alla ricerca d un ac- d-ll'U R R A 

cordo separato 


Nozze 


FGCI 


Si sono uniti :n matrimonio 
il compagno Antonio Pizzicon: 
(' la signorina Rossana Seba- 


istiu elettivi, e- piccola comiiiMi si sono suono cercando un giovane dt dieiot- stampa antifascista pubblicata rendimento scolastico dei ra- rispondere In altri* panile, i ; rr ij.jdtniento della In:.'.*und stiam z\gh sposi rivolgiamo 
snrespinne della volontà dei imi tati sul bordo della strada. to-ven»i anni elio ha tentato prima della dittatura, durante gazzì. coamiercianti di via Prenesti- tuttavia, in seguito ad un in- gii auguri più .sentiti da "parte 

cittadini dei vari quartierci ponendosi cosi in salvo, ma il ieri di abusare di una barn- hi clandestinità e dopo la Li- Tali condizioni corrispondono n.» d-vono dire oggi di ae—t- tor vèn*,» deHa Federbraccianti della redazióne e dell amniini- 

di Roma. Cardinali ha avuto un attimo t»jn a di uinttro anni herazione del resto ad un premeditato lare il canone di affitto che -- -■ ...m-*.»... 

Molti rappresentanti delle tb esitazione. Quella frazione n brutale ipisodio si è veri- La mostra rimarrà aperta piano per minare alla base e l'amministrazione ferroviaria 
1 . ..'ì: b iono no- <b gli - Stata fatale: la fieato atta Borgata Fidene. n h ,m al 23 gnigno, daite ore 9 condurre ad una progressiva fisserà a suo beneplacito fra 

« ;i "ut »>i ,,<h- niù ur i- « l,,,r «‘‘‘ lo ha investito ili pie- via Monti Reggini,i 9 alle 13 e dalle IH alle 20 paralisi la scuola statale qualche mese Nessuna possi¬ 
lo il dito sulle pugni pm gì* , |( , j( nm „ n .| 1|( , j.|j passato __ _ 

vi della cittadina. » lanca * sopra straziai idolo orremlameti- -- 


U brutale ipisodio si è veri- 


mostra rimarrà aperta Ipiano per minare alla base e] i'amministrazione 


nazionale ilei'confronti-del strazione deU'L'Tiifd;' 


;Xe Oggi alle -re -’n. n*'i levali 

- della si•zi-nc <l»*l l’CI ili Malia- 

•n ma’rimonio m'ha, si t-nà I., imm-ni* dei s>* 
lima) Pizzicori; »«'«" ^«eoH; T..l|.ignatt..«a. V 
.. . tiitosa. (f.liti;, 11 -. .N Gordiani. 

Mari alleila. int-i vi'i rà il compa¬ 
gno Augusto Illuminati, segreta- 

li.» «tetti» ferii 

■ All- »rr JO.ln si riunirà la clr- 
eoM-rlrione Mazzini 


ospedale adeguato alle dinu n- u , deir.'iiitotronu ha x . , • 11» a *i 

sinni di Ostia «■ alia sua firn- ilZlulKlto disperatamente i fre- Avevano Svaligiato UI1 negOZIO all Aquila 
zinne di stazione balneare <u- m< | Um | 1; , jm« itilo evitare- 


zinne di si.i/kuic oaimau »e m> iio,i ha imtiito evitare 
na petizione ai snidavo ha pia (.(„> ,| corpo del poveretto fos- 
racc<»lto olite tremila firme): S o trascinato ancora |ier un 
all’ini/io della * stagione al- considerevoli' tratto di strada 
t;i -, si prospetta di nuovo — Si-«*su (Ialiti cabina di guida 
e forse in termini ancor t»:ù il Vignati si è trovato dinanzi 
seri del passato — hi minae- al raccapricciante spettacolo: 


eia della mancanza dell'acqua l'impressione, in strazio dei fa¬ 
potabile per ima gran parte miliari, la sua stessa dispera¬ 
tici giorno; ì trasporti interni zinne lo hanno vinto «> si è al- 
si trovano in ci indizioni seno- lontanato a piedi, sordo ai ri- 
dalosc. rn-ntre i prezzi sono chiami del suo collega elle è 
esosi e assolo!amento spio- rimasto sul luogo della scia* 


porzionati; l'unico liceo-pinna- « _ 

sio è insufficiente e centinaia , "j 
tii giovani som» costretti a r«‘- 1,1 
carsi a scuola -, Roma. (ìneste 
alcune esigenze più urgenti di 
Ostia, come appaiono dal qua¬ 
dro tracciato dagli intervenuti. 

Da queste denunce ha trai- 
to lo spunto il compagno La- 
piccirella per sottolinear»* all- <,u ‘ 
-ora la necessità di una nuova ,1, ‘« I 
articolazione della vita demo- Zl,m ! 
cratica del Comune. Il consi- 
glicrr comunale cotntmista ha d i j 
l»arlato p»*i delle iesponsahi- ,ó> , 

lità flelli vecchie maggiorati- 
ze clericali capitoline e della 
crisi in cor.-o. 11 centri uno -- .... 


gora 

La ix>h/.ia lo sta ora ri ce 
candii p» *r in terrogarlo. 

Mercoledì sciopero 
olTINPS 


Bloccati a revolverate due giovani 
che fuggivano con un y auto rubata 

La drammatica cattura presso Rieti - Altri due complici sono riusciti a di¬ 
leguarsi - Erano partiti da Roma dopo essersi impossessati di una «giulietta» 


Nella mattinata di ieri agenti no inglese George Riehnrdson. fratello Angelo .»i l’ohvhnn-o rompere n malincuore il suo 
airiNPS Ideila Squadra mobile di Rietilabitantc in via Circe. 53. Allaldove ì* stato neoverato ;n os- jsogno piegandosi alta dura ne- 

_ hanno bloccato, sparando in intimazione di fermarsi i gio- retrazione. c»*ssità di denunciare il fatto 

Da oltre tre mesi i Iti000 di- aria, alcuni giovani romani che vani non hanno obbedito, ma _-_ 


pendenti dell'FN’I’S aspettano viaggiavano con un’auto ruba- ikico dopo sono stati bloccati 
che i provvedimenti roncer- ta e provenivano dall'Aqu.la. dalle sbarre abbassate di un 
penti il riconoscimento deH'an- i quattro, a bordo di una passaggio a livello. Allora hatt- 
zi.mità di servizio e la siste- - Giulietta - sprint rossa targa- no abbandonato la vettura per 
inazione della terza categoria ta Varese IH4K5 si erano recati darsi alla fuga attraverso i 
de; fuor; rii,«io. già approvai: nel rapolliogo abruzzese per campi, luto d; essi avrebbe 
consiglio d'amiintnstrazio- svaligiare il negozio del fo- sparato alcuni colpi di pistola 


Ha trovalo 
sette mucche 
rubate 


ai carabinieri della stazione di 
Genzano I militi stanno ora 
indagando per rintracciare i 
proprietari delle bestie. 


deli'lstiiiito. siano otta im¬ 
presso i ministeri eompe- 


tografo Ludovico Carli, situa- per intimorire gli inseguitori. 


rt*s=o j ministeri rompe- lo i mia Federico II. L'impre- A loro vo 

Dal momento che cpie- sa in parte ora riuscita: i gio- esploso in 

crisi in eor.-c II centri Rito -- Ma insostenibile situazione vani, infatti, dopo aver forza- volver.it r 

Ita dette e G's n mipe.sibilo accenna a sblocca mi il ,,» | a serranda che proteggeva Due dei . 

dal vote del <» 'inventore, la acato ilei parastatali ha ,t negozio si erano impossessati infine raRgmnti e arrestati. Si 
strada «fot litorno all ac» oidc» proci itnato imo .-('topei** »u 24 irò macchine cineniatografl- 
coi fa.-e'sti .'* oi , sbarrata do- ore t«ct mercoledì pro a.siino. r he da ripresa. Sulla base di 

pula pretesta di lugli,», ina la _ . +%m ___ una testimonianza la polizia 

DC si t tfnita di rompete de- òCIOpCrO Ol mA OFC (toi luogo aveva segnalato iui- 


i il colti,idilli» di Gcn/ann. 
Franco Patri/;, die coltiva un 
piccolo !err»*ri(* in una località 
detta - Focaccia alle primis¬ 
sime Itici delldi».i di ieri, co¬ 
me di consueto, si è recato al 


loro volta gli agenti hanno Franco l\«:r,z;. 


aria numerose 


Due dei fuggitivi sono stati 


tratta di Gioacchino Parmeg- 



cisanionte < **1 passato e di ov- «oli nnnnlti mediatamente alle varie qttc- 

viare rii effettivo spostamento sture le caratteristiche dell'au- 

a stnts.ra: tu questa situarlo- della RomORQ qOS to con la quale i malviventi 

ne In sola :*tada giusta pei - etano fuggiti. Venivano isti- 

lc* p*i .*e ftemocralu lte «* q -rl- La lotta per l'almlizionc d« - tutti posti di blocco che In par¬ 
la ridia 1* !ta mutai ia J«er far gl; appaiti prosegue martedì tieolarc tenevano d'occhio le 

avanzale la >• 'lu/torie dei uro- prossimo con uno sciopero di auto provenienti dal capoluogo 
bit*mi della citta, supct .indo la 24 ore de: dipendenti -ielle dit- abruzzese. 

assurda insci unir,:«/ione aliti- te appaltatrici della Romena In località - Villa Reatina- 
comunista. Nell'**!dine del Gas I padroni del m.inopoiio gli agenti di Rieti hanno avv:- 
goirr.o a i*p rovaio .dia 'ine (»el non hanno finora applicato la stato la -Giulietta- contras- 
ribattito è puro contenuto un legge che vieta eli appalti di segnata dalla targa sospetta 
accenno alla situazione rapi- mera mano d’opera nè diversa- che secondo le indagini risul- 


Sciopero di 24 ore 
agli appalti 
della Romana gas 


che da ripresa Sulla base di ««»«>'• di 36 anni, abitante a I lavoro attera 
una tt*stiuioni;jnzu Li polizia Roma in via Marco Valerio tato o cun 1 
del luogo aveva segnalato ini- Corvo fil e Armando Zanni di sulla t 

mediatamente alle varie qtic- -•* ann *- 3, ’« 7 *' *l !!Sn dimora IIO _ 

lo n Hot! :...- d «’’ compiici Sono _ .., 


Il «V. Ciiinm I UUV.IH »«» •• «re*- . . , , 

con la quale i malviventi r,,,sci * ,:l1 dileguars te vengono 

•ni fitrtiiìlì Vnnìt'ann icti. OfA fll 1*11 »Hl. 


Denunciata 
per una denuncia 
falsa 


nccrnnn nl!a Mtiinrinne 


felina. rr»n rau^p!r!o di » una unente 51 sono coni porla* i i di-1 fava rubata a Roma al cittadi- 


Cento reclutati al PCI 
alla Sezione Garbatella 



Delia Scoscia, di 28 anni, ab;- 
tanfo -n v*;a Ottaviano 25. s; ó 
presentata l’altra notte .«1 com- _ 
j m:ssar:ato Vimìmle per pre¬ 
sentare una grave denuncia 
Verso lp 21.30 tino seonosc:u\> 
nei pressi del viale delle Belle 
| Arti l'aveva derubata della bor- . 
(setta contenente circa 20 mila 
lire. La donna ha indicato anche I 
gl: estremi della targa de'.;'.»uM 
a bordo della quale s: trovava 
l'uomo che l'aveva abbordata. | 

Rap.da inchiesta e colpo d ' 

scena II proprietario «della vet¬ 
tura. un geometra impiegato 
presso flN'CIS. è sfato rintrac- b 
eiatti e interrogato Ha amnie«- *' i - ' 
so di essers; sofferut.»fo con ia ^ ,>r 
donna qualche istante negando *’ , r 
re«’ s.imente. però. :! furto v;ìr 

La Scoscia, secondo gl: invi*- * in J 
-figa'er*.. ha infine confessato 
.di aver inventato tuffo per ven- V 
d er.rs: del modo brìi-co con cu na 


lavoro ancora 111 , 771 » addorilten- I menta 
tato e con li z..ppa buttata ,H, "'*‘ 
sulla spali.» Giunto siti terre- BOLL 
no. si e presentala ai suoi oc- - ber 
chi metili,ili una scena <h sa- b ‘”sch 
,x»r«* telila*,* .-.*■:fe grasse «* n 

nialisttcfe g.ovcr.che piovute -- >|r 
«'lussa da (iov e. pascolav allo 1,1 a*' 
Tall«|llli(* e bea’»*. T liti I. Il ami, • | LUI 

la poca «-rba et.e riuscivano .» .. 

•nivan* nel -u«* modesto c.»m- vena 
l*<> S.-nihrav 1 eh,- h* s,»l,*:id.,ie ' l,, " r ' 
Im-siip ni^n aT’otulvssoro altro 
• in* la cave//.» •* un p.tdren»* i.J ,„in», i. 
Ma it I’afr.Z: t*. , dovuto m’rr- m.,**i 


IL GIORNO 

Oggi, lunedi I 

-*i>2) - Oiiomastic» 
s,'le sorg,- alle 1 * 
monta alle <»r«* 
nuova il LI 


12 gingili» i li*a- 

•o Onorilo - Il 
or»* 4 ai; e tra- 
l'P. 10 - Luna 


BOLLETTINI 

--- Demografie» . Nati maschi Hà. 
f,*n»min«* ‘M. nati morti 5 - Morti 
«naselli 23 . f«*n*.niii’.«* IH. d«*t «inali 
d*te muniti th s»*tt«* anni 
- - Meteorologie» - T» n*,*« r.,luri¬ 
di u*«i inmini. 14 . nia-'iina 23 

I LUNEDI’ DEL RIALTO 

-- «|nr>ia >era .1 ( 1 : 1 , 1 ».., Ridi'* 
verrà |>i* gr..i»in,.,t.. un IJ'.n: », 
Vittori»* D** Su ■ I.'oro di Na- 


OCl 


citta 


Parliamo un po’ dei « vespasiani » 


Caro cronista. 

in protesto' L'argomento è delicato, 
e va bene Si tratta infatti di vespa- 
si un. Di quei tempietti cioè che un 
tempi* si trovavano a portata di mano, 
ad ogni angolo di strada, e die oggi 
som* diventati rarissimi. Essi, ront'è noto, 
permettevano ad ogni e qualsiasi cittadino 
incalzato da bisogni urgenti e improro¬ 
gabili di scaricare la tensione che lo 
possedeva e di tornare poi alle proprio 
occupazioni con animo sereno e corpo sod¬ 
disfatto. 

Oggidì, almeno qui a Roma, tutto ciò 
è impossibile. I tempietti in parola sono 
.-tati spazzati via: e sono sfati sostituti 
d i veri e propri templi. — se vogliamo 


chiarire così — sotfer r.,m i. tappezzati di 
marmo e porcellana, fruscia:.*!: di arqu# 
correnti, bellissimi, limino però un solo 
torto: sono podn Troppo pochi. E 1 cit¬ 
tadini. invece, (pii a Roma, situo '...itti, 
tantissimi. 

.Io avanzo una proposta: che il comune 
pubblichi Una carta sulla quale i desiati 
luoghi siano segnati in modo ben visibili! 
Gli hanno messo accanto una lampada 
bili, che però non funziona mai. perché 
di sera epici incalorii snu di.usi. La natura 
peri» funziona sempre, d: giorno e rii notte 
Per l'amor di dio. dateci un mappa E In 
molti saremo — rei.it:\ameni»* — telai 

Michelangelo IJoncfro 
1 Rotti'») 


Traffico cittadino e salari operai 


Caro cronista. 

ho vts'o con piacere che in v.:ri ar¬ 
ticoli hai affrontalo la questione del 
tratlico cittadino e del rapporto esisten¬ 
te tra traffico — temp»* libero e solario 
operaio Io abito a Tiburtino IV e o/n: 
giorno vado a lavorare in un p:cc ».:« 
tipografia al Flaminio e sono qu.n.ii un 
esperto del probiema Ebbene t. po--o 
test.moniarc che ogni giorno almeno fre 


ore sono d i me rordafe su: niezz; di 
trasporto c ogni mese spendo 6 uuO iir» 
per i vari abbonamenti tranviari Certe 
volte i -!!id,,c,it: affrontano b itfa/l;e lun¬ 
ghe e dure per aumenti salar; li cert'i- 
menfe di molto inferiori alle m;e -pese 
tranviarie. n*>n credi che ri problema 


mente di mo.io 
tranviarie. n*>n 
- «al..n-trasport: 
gtore aftcnz.one 


*r.tcrcbbe una niag- 


A proposito di certe parole difficili 
del dizionario politico 


I/oro «li N * 

• Il ! ' Sii*, .in. 

l»e Kl’.lp, e 
I» fÌU’.i!.» il«* 


Caro croic.s* ». 

• ir. ft/l.o ««ritta. :r ,:*.dic«*rio 
.« la IV e.emont .re• che spe-s 
/.arri ie che a» lascio in c.,s; 
dopo v*.*.*r !«•"*>» f*.*,»i 

; fa rn. li., a-;gr«*d.f.> c,»n 
II.alide* -Ole -I/nril.*, 

Cr. se::» : ,*»*:: vergi n":. 


E’ in gravi condizioni 

Ruzzola per le scale 
una bimba di 2 anni 


■ i. !i*i**;f .*. r. 

N .tu r ri:r., *:'.*( .«• : 
t .**.' ..lqu ,:;*n /er.er.ci 
ho detto — quas. j**< 


■»>::*.erg, n* 
v .*-.,. . 


V.ric-io Te'fjaati 

- Com** -. f, « spi, / re q.ie-te c--*s» 
un n.z.zzn'- Ma ir. reaita, ripen- 
; io.*: or,, ni: a.*cor/.i che questo ariru- 
*. ,*.«•.,r. » pi»! t ,i*o •* profondai» ente 
irò mi.' ii,* a me <«• .-on,» uno che .-i 
** d ::;***re-.-.. rs. i; [at.f.ca' T*:ft* 
p ,r ’a ?!.*niii'. tu*.**- qui.-!,* et:- 

'tte : stri;-.* r.*»n cercano d: r..»-c»»:’.i, re 
, -e*,.'., che <: 'orno d; ,ffront.Me r,*J 
:> r:n::.. scir.r.. * , eh;nr. 

Giu ; .'ppe Pav :nza-{ 


Mezz’ora di pubblicità per vedere un film brutto 


ri. 1 » . :*. 

Tor l. ij’.i;,t. t* 

;'t‘r «i<iti:;. 

vnr e r n/. 
;in.4 i 

;.k j. i 


• f in.r* (7 : i*.'; r-> 
r. T ,M. rxb | : ti 

:*.t r.ùn c:.r » I 
i Tr.'T.i ri 
Mrpiì ti ì p 

iumjo ‘.t- 

.ib.MZ onr PC 


C..r«** i'r,*:i;-f.ì 
t. Miffi'pi iigo nr. p eco., 
n*a*'»f; tt.ri.ani «e s.,n.o 




«’,*» chi* 


sarebbe stata •ratta*.-, da’, geo- «nat « 


Verso rr» zzog.erno !.a bamh.- 
na è usc fa .i casa accomp 


Finisce in ospedale 
per una scorpacciata 
di dolciumi 


s’o che nra \i*.t.* »*r.» ut 
: u:n.,cc:a di ri.v«*ntare un 
ma d. tutto c'c ! » publiri 
un qua rio d'or., o venti 


P eco.,* «pi- -.fi* C**»' r 

»n.o mri.or.. cri(i,'i 
,’. c :•• ::: i Ber* * «pie- 
**r.» un ri:verrinici*.'.*, 
re itr. ■-iipp'.-.j:.,» ; r - 

publiric.:.. P-’r qu»-. 
venti m.nuf*.. (pi-ri** 


cui. - fr. ••■** ri»! '.ir^.-o r•*•:;. .r.ci ni 
ii<ri.ngvv > E.r.u'rie che •*. e*: ri. :eoa> 
Sfa ri f.,fi* che ho p »g *'o tin h.g.-.etfo 
«qu.\.,Ienfc a q*:* ri*** ri un* - pr*r», - Il 
film m: :r.*er«*-s i ** qit.r.a. t o p,c'T«** 
.**'P .7 » «.»•., r- 

Bere* -e uro paga tt:*. b.-! **f'o r«*r 

,rd.,r** a Ter.no suri»'* ferrovie rie..r* s*a- 
fo ri treno c«* !o jerta S• tira» vi.oa ur. 
g*c.-.!o fatto in ur. c«rfo rr.ec.o. v.« n un 
b«r e !o «*rri.:. i. Te io ri .r.no cena* a ha. 
ordinato'' R* r.** Nór» fi Io ri *r.no? : rc- 
fi'sT: e te ne \ ; 

-Ma rù e*.r.«'n..» come fvri 

Io ho pac.t'o ur» bigiiefo d *« pr.m. i v - 
sior.e e mi hanno d ,*o .n c ,mb.o tir.*, 
pellicola da quarta visione O.oé rov n »* « 
tagliata, mutilata in -eer*:- putì*:, per 
cui ri dubb.o ohe m: sorge — e cioè che 
il film sia s;.,:o rrianci.i*»* solo per.'he* :n 
quei pomi era morto G.,rv Cooper uro 
do. prof.igonist. delia }»*ri.c»ali. «* ohe 
qu.nd: per r.»stre.]..re un po' »i: 'old. ri 
era* d: pr.m.a \:.-tone s. fos-e f ,”o pre- 
'f.iro rii peli.coli da qu.riche -àl***’a r'* r ' 
rocchi. ,U* chi* aveva g.à provv *.iu*o a 
co-frare ria sfor.a per s U o cordo — ,* pift 
eh»* ie/.ff.mo Chi rimane frega*/» toro io 
La spettatori- Fri giusto’ Vo 

Mfchele Tri^ento 


madre. Emaci nda 


metra La poi : za l’ha denun- Scip on.. per una passeggata 


Alla Sc/ioiir fiarhatella del PCI. Ieri sera si è svolta una affollala festa popolare prr 
festeggiare i linoni risultali ottenuti nell* campagna di proselitismo comunista. I.a Sezione 
ha superalo gli iscritti del 1960 e reclutalo 107 nuovi compagni. Nel corso della mani¬ 
festazione — organizzata dalle sezioni che compongono la circoscrizione F.nr — ha preso 
la parola II compagno l uigi l.ongo. vice segretario del Partilo. Prima dell'Intervento del 
compagno l.ongo i compagni Greco, responsabile della Circoscrizione. Gravano, segre¬ 
tario della sezione Garbai ella. Intodann, Segretario delPEur. e Egldl, segretario 
della l'GCI. zirlano illustrato l'azione svolta dal romanisti della zona per rafforzare II 
Partito ed adeguare le sue strutture organir/ativr al rapido sviluppo e al profondi mula- 
menti dei quartieri rhe compongono la eirrosrrizione Enr. Nella foto: i compagni l.ongo. 
Modica, Graiano e Raccheti! alla presidenza della manifestazione nel giardino della sezione 


ciati per calunnia 
bcro 


Si avvelena 

un giovane 

— . 

Il tipografi. Murili Grandi, dt 
18 anni, abitante in via Pa- 


App-'n.ì <>*«•>,» .i primo gradino 
<• ?«-.volata evi >* ruzzo'».»:.» fin») 


fon.io .«•!» 


prce.p.f.if » per »o«.v»,rr«'rri» ! h.»nn»» nsoonfr.»f». 


Enr.«*o Nolano d. d.»v. r»n- j 
ni. aicf.infi* in \;.« Tr poi fama | 
n. 211 e .''.«fo .aeeomp.ig:» .*«» ,e- 
ri M-r.» .i.»I!,i sorci!.» Ann.» :.! ! 
La donna | FoLcLmco. dove i niedici gl; 

h.»nn»» nsconf r.»f», un.» grave 


resa sub fo confo delia ; mfoss.canone alimentare 


grav fà delle for fè: in 
| nfaff. era -m :mfa e 
Icenn.iva a r pr» adersi 
I Alle Cr.d.» angosci'» 


picca: 

non a e 


18 anni, abitante in via Pa- Allo er a.» angosciti.e rie...» 
via 116. ha tentato di uccidersi rn ' , ^ r ’' ^««o ».'*'•»r>. .il«'»in. vie., 
ingerendo 30 pillole di un cui- «'• r fic hanno intaso a d.sposi- 
mante. Le cause del suo gesto 7ion e "« * macchina oon la qua- 
disperato sembrano doversi ri- lc ia b«uha e sf «ta trasportata 
cercare in una delusione amo- in ospedale 

rosa che negli ultimi tempi lo Le condir on: d: Stefania 


11 ragazzino, nel pomer.ggo.j 
appr»>t::j.»n«io d, un mom.rro 
.n cui ; f-iinriiar. non g». ba¬ 
davano -. fr., r.mp.nZa*,» »i. 
dolciumi e gela*: ucqii.sf.»*: .ni 
una pasticceria «i; viale l.i-1 
h.a non si sa se ia merco fo>- | 
se a\.,r..tf.» o s«* ri No i.a no ne 


tormentava. 


le la b.rnba e stata trasportata abbia divorata trepp.v fatti, s*.» 
in Ospcaa.e che poc«, dop«, e stato eo'.*o 

Le condir om d: Stefania ria forti dolor, al ventre. Se 
Grass.'U;. amorosamente vogl.a- 1.» caverà con molta patir* e 


v a i>« re. ir. qu il-.-as. ioc.rie ur.o v *ri , ■»; 
e /rn: il costretti a sorb.r' una --r e 
terminabile d: eanrorscme ri: c.**rf»'nt* - 
tr.igg: ««■ fossero aln*.en«*> «p.r ri. 

«herts d: altre co-e pii o ni**r.«v grobri;. 
E'inifo questo supp!:r;«a ooni.r./..» quello 
dei eme-giornal: Su codesf*. rr**rio*t; diri- 
la tecnica moderna, almeno com»* s pre- 
s«*nfar.«a nel nostro pae-e. c; sarebbe e. \ 
scrivi*re tutto un trattato Ad **si.>mf io 
'lille battute che vogliono e^s, r«* sp-rito-e 
,»d ogni c«»sto e che rieM'or.o -olo a f.irf. 
«dolere i ('.ili*., sul - birign.,»» - che cont-,d- 
«ii.'tingue alcun; dei f« mn*,« n*.,*i»r: d ce¬ 
de*'.. documentar. fi su .ri ‘re ,*,».,' ance.*, 
E v i bene 

Cioè non va ben»' r.eronii r.o per niente, 
ma ur.o abbozza e per.'.» finito ri '*ipp..- 
z*.o a,iess«v comincia ri film Finalmente 
ei siamo Io sono andato * a edere •.« r.v«'- 
derc. per la venta) - Per eh. suona in 


Va :i un 

t ♦» ■ t, y 


stato accompagnato dal Ita dalla m,u1rt\ che non ha vo*lpochi giorn. d; ricovero. 
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Finalmente il «Giro» torna a parlare italiano 



i!;i f . • » 








IL COMMENTO 


Premiato 

l'atleta 


più potente 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO. II. — Par proprio 
che II • Giro • sla nullo all'Im¬ 
provviso, come certi libri di 
rrolche attentare che s| vor¬ 
rebbe non Unissero mal. Inve¬ 
ce. sfogliando ima pagina al 
giorno. Il libro sV chiuso con¬ 
cludendo la sua epica vicenda 
con II gran coro d'addio. L'ul¬ 
tima tappa, verso Milano, non 
e più stata una corsa: è stata, 
piuttosto, un ptttorescho cor¬ 
teo. Quasi sempre II gruppo 4 
transitato Insieme fra siepi di 
gente che reggeva cartelli, 
sventolando bandiere e butta¬ 
va del fiori. Pochi erano gli 
illesi. I più. sotto le bende o 
le lane, nascondevano pietose 
ferite. La lotta, nel sole e nella 
pioggia, nel vento e nella neve, 
nel caldo e nel freddo era du¬ 
rata ventini giorni, più di cen¬ 
to ore. Più di cento ore in sel¬ 
la alla bicicletta, in un gioco 
di resistenza, d'eqnlllhrlo e di 
velocità, ch'era sempre piu fa¬ 
ticoso e difficile, come I giochi 
al trapezio. Al trapezio sono pu¬ 
re gli ultimi numeri quelli che 
tolgono II rrsplro alla folla; è 
allora clic rullano I tamburi ed 
1 fari puntano la cupola del 
circo. Cosi al « Giro •. 

Anche al • Giro • la folla ha 
atteso con ansia fervida l'ulti¬ 
mo carosello l'ultima sfida. Il 
suo prescelto ò andato ad at¬ 
tenderlo in cima alla monta¬ 
gna .perche I campioni la folla 
li va proprio a misurare las¬ 
sù, oltre quota duemila, dove 
et- Il pericolo e c> Il rischio, 
La montagna aveva un nome 
prestigioso, e’d era superba, so¬ 
lenne. terribile: Io Stelvio ave¬ 
va fatto tremare I corridori, ed 
aveva procurato tanti guai, 
lauti fastidi all'organizzazione. 
Lassù, oltre quota duemila, po¬ 
tei ano esprimersi soltanto gli 
atleti dotati di salute, di for¬ 
za e di virtù. 

K(l ecco, perciò. Cani. Ed ec¬ 
co. perdo. Pamhlanco. L'uno e 
l’altro, a un certo punto drlla 
tappa terribile e maledetta, pa¬ 
rvi anu già battuti, perché da¬ 
mmi a loro ai miravano con 
un netto vantaggio Van Looy 
e Junkermann. 

L’illusione di Van Looy 
e di Jankermann 

Niente vero. Perché Rlk ed 
Hans avevano preteso troppo, 
e. all'Improvviso, si vuotavano. 
Crollava Junkermann. e crol¬ 
lava Van Looy. I.o Stelvio de¬ 
moliva I due campioni, che la¬ 
sciavano le loro illusioni nel 
freddo, nella neve. E la gara. Il 
• Giro ». si riapriva, per «live¬ 
lli re un giuoco nuovo, appas¬ 
sionante. 

Gaul e Pamhlanco avevano 
saputo attendere. Charly ed Ar¬ 
naldo s’erano imposti una lat¬ 
tica prudente, piu intelligente, 
piu saggia. Finiva che pure 
Gaul doveva deludersi. Lo sca¬ 
latore eccelso s'imponeva, si. 
sul traguardo drlla montagna. 
Ma i suoi conti risultai ano 
sbagliati: Pamhlanco non avvia 
mollato, anzi: « Gahanln • ave¬ 
va staccato Anquetll, Sitare/ e 
gli altri. Il « Giro • doveva es¬ 
ser suo. era suo. Il « Giro » pre¬ 
miava Patirla più potente e 
l'uomo piu coraggioso: Pam- 
lifanco. appunto. 

Il pronostico # stato cosi 
sconvolto. NC Gaul. ne Anqur- 
t II. ne Van I.oo.i. F. nè Massi- 
gnau e flattlstlnl. rh'rrann. al¬ 
la vigilia, gli uomini drlla no¬ 
stra speranza. Il * Giro - del 
cent'anni drU'L'nità nazionale 
doveva rivelare un ragazzo cui 
I tecnici e I direttori delle pat¬ 
tuglie di casa non avevano con¬ 
cesso la fiducia che s| meritava. 

Quand'era con la • Legnano • 
l'abbiamo visto spesso spingere 
e portare borracce. E forse una 
ugualr sorte gli sarebbe capi¬ 
tata alla * Ignls • se Gorghi non 
avesse deriso di metter su 
un'altra squadra. la « Fides ». 
per dargli I gradi di capitano. 

E* stato formidabile. Pain- 
hianco. Ila vinto con una squa¬ 
dra soltanto devota e amica: ha 
vinto contro tutti. F. I grandi 
capitani. I favoriti, non l'hanno 
risparmiato, irai giorno che a 
Firenze, egli s'Impossess* drlla 
maglia rosa. • Gahanln - non 
trovo piu pace. Gaul. che cre¬ 
deva di poter decidere la cor¬ 
sa sullo strillo ed Anqurlil. che 
era slruro d| conquistare II 
primato con II solo sforzo della 
prova contro il tempo, non si 
mostravano molto Ma Van 
l.oov aizzava sempre le mi¬ 
schie: ogni giorno, per Rik. era¬ 
no d'obbligo scatti, allunghi e 
fughe. 

Pambianro, sempre deciso, ri 
spondeva a tono, arrivava sem¬ 
pre puntnale. Il campione usci¬ 
va dal guscio, dove Fai ri ano 
chiuso. 

Le forza e il coraggio 
di Pambianco 

« Gabanln ». Il ragazzo dalia 
giacca corta, cresceva a vista 
d'occhio. F. non accusava nem¬ 
meno | colpi drlla Jella. l'n gi¬ 
nocchio continuava ad Intani 
dirlo, e una raduta I aveva il- 
doiio male. « Gabanin * • re¬ 

dette. perfino, di dover abban¬ 
donare. Ce lo disse a Taramo. 
In un momento di sconforto I 
mali del corridore passavano 
con II caldo e II sole del Pud 
F.. allora. • Gabanin * ritornava 
alla ribalta, r In maniera sen¬ 
sazionale. Ricuperava 11 ritardo 
entrando, due volte, nelle pat¬ 
tuglie In fuga, e In vista di 
Firenze, si scatenava, dava ani¬ 
ma e corpo all'azione che lo 
avrebbe portato alla conquista 
della posizione di romando. 
Arqneti! andò da Ini e si com¬ 
plimento: tll disse che lo rin¬ 
graziava. perche la maglia ro¬ 
sa era divenuta per lui una ca¬ 
micia di forza Jacques era pe¬ 
ro. convinto che gllelavrebbe 
ripresa 

Sbagliava, pereti# non cono¬ 
sceva Pamhlanco. Non sapeva, 
cioè. che II capitano della • Fi¬ 
des • possiede nn coraggio ec¬ 
cezionale. che non t. per fare 
un eoemplo. della pasta di Ral- 

ATTII.IO CAM ORI.ANO 
(Continua In 3. pag. 7. eoi.) 


SulVultimo traguardo sfreccia Poblet 



POBl.KT precede Van Looy sul traguardo del Vlgorelll di Milano 


ITelefOto* 


Intervista con Pambianco 

«Ho vinto perchè 
non ho forzato» 




tILil n.islrii lui luto speehile ATTILIO CAMOKIANO) 


MILANO. II. — Il suo viso, ancora scavato c sgualcito 
dalla fatica, è illuminato soltanto dagli occhi eccitati. La fe¬ 
licità di « Gabanin - spunta a poco a poco nella piega non 
più amara della bocca, che s'atteggia, finalmente, al sorriso. 

Pambianco ha vinto il - giro ., e ha tante cose da dire. 
Prima di tutto vuol ringraziare i ragazzi della sua pattuglia, 
che l'hanno «lutato. Poi. deve abbracciare Borghi, che l’ha 
sostenuto anche nei momenti più difficili, e Montanari, il 
presidente delta - Fides » che non l'ha abbandonato un me¬ 
mento. Non dimentica i massaggiatori e i meccanici. • Ga- 
banin •: anche loro — d’ee mi sono stati tanto utili, tanto 
vicini. E aggiunge: - non ho avuto noie con la bicicletta, cd 
ho forato soltanto due volte. Masi, il mio direttore, mi ha 
regalato delle gomme che erano del povero Coppi ». 


Quindi. - Gabanin » di nuovo s’oscura: « Amici e nemici. 
I nemici? li ho Individuati tutti. Ma non è II caso di far nomi. 
Ormai, è passata. Ho vinto, ed è bello dimenticare. Ho vinto 
perchè credo di aver agito nel miglior modo. Non mi sono 
preoccupato di rincorrere Gaul quand’è scattato sullo Stelvio, 
e nemmeno mi sono Impressionato dell’allungo di Anquetll. 
Ero sicuro di resistere, c di ricuperare nella discesa. Ho se¬ 
guito. dunque, la mia tattica che era quella di non forzare, 
per non correre il rischio di far la fine di Van Looy e rii Jun¬ 
kermann. Mi sono Imposto un freno, non ho lasciato sfogare 
il mio istinto. Ecco: ho potuto ragionare, perchè la fatica non 
mi era montata alla testa. Certo che ho sofferto. Ma volevo 

l Continua In J. pag 7 col.) 


La Fiorentina batte la Lazio con una rete per tempo 


Ai «viola» la Coppa Italia 
Il Bari cede al lecco (4-2) 

Per i « gigliati » hanno realizzato Petris e Milan — I « galletti »» seriamente danneggiati da infortuni a Rossano e Conti 


FIORENTINA: Alberimi; Rn- 
botti. Castrile!!!; Gnnflantlni. 
Orzati. Marchesi; llamrin. Mi¬ 
cheli. Da rulla, Milan. Petris. 

LAZIO: Cel; Molino. Eulrml: 
Carradori. Janlrh. Carnsl; Ma¬ 
riani. Franzini. Hozzonl. Prlnl. 
Malie). 

ARBITRO: Rigalo di Mestre. 
MARCATORI: Prtrts al 4' 

del primo tempii e Milan al 
16' della ripresa. 

NOTE - Spettatori Zi mila 
circa, per un Incasso di IO mi¬ 
lioni circa. Tempo coperto. 
Terreno in buone condizioni 


3a J SS©! della 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. II — Hanno 
lottato senza risparmio di 
energie e .-.enza paura i ra¬ 
gazzi in maglia bianco az¬ 
zurra: hanno accarezzato a 
lungo i] sogno ri: poier ri¬ 
prendete la Fiorentina e ma¬ 
gari rii sii;>er.,rla. onde con¬ 
cludere il loro deludente 
campionato almeno con un 
successo di consolazione. 

Si sono difesi bene, graz.e 
alle ottime prove d ; Coi e 
Janich. hanno attaccato a 
lungo, sotto la spinta di Fran¬ 
zini e Mariani, ma purtroppo 
la prima linea è stata ancora 
una volta inferiore al suo 
compito, non riuscendo ad 
impegnare Alberto*! che pis- 
chissime volte 

Cosi alla fine de; conti, 
la Fiorent.na è r.uscita a 
raddoppiare e fare sua la 
posta, del tutto meritata¬ 
mente bisogna aggiungere, 
anche se la squadra viola 
ha giocato solo a tratti, bril¬ 
lando raramente e mettendo 
in mostra parecchi uomini 
stanchi o giu d; forma. Tut¬ 
tavia diciamo che la vitto¬ 
ria dei « viola • è meritata 
perchè quando s: vanno a ti¬ 
rare le somme di questo in¬ 
contro assai combattuto ma 
tecnicamente deludente si 
vede alla continua ma ste¬ 
nle pressione dc'la Lazio la 
Fiorentina può opporre due 
goal, una traversa e qualche 
altra occasione fallita per un 
soffio (almeno tre). 

Non è molto, ma è suffi¬ 
ciente per classificare la Fio¬ 
rentina come la «quadra più 
pratica c più redditizia, la 
squadra che ha messo in luce 
i miglior; attaccanti, soprat¬ 
tutto il classico Hamr.n e 


Pambtasco 

li ciclismo «' uno sport che 
fif/uirinfl cinrum In yenfe. n«u 
per primi sebbene orinai con 
unnczoni'Iico Milton, «li pmo¬ 
rir anche quest' anni' honi.o 
riempii-» i mnrytru ile,,e slrz ie 
ilo’ r i corridoi t uppuzu uno per 
un ottimo lumpruuiunie. yene- 
rolnienle incnn,premihiìe ecco¬ 
li e yi«i non c, io no pi u Eppu¬ 
re era, entro cerli limiti, un 
Giro noioso e mezzo fallito 
Oltre quei limili, c' t sialo 
Pu m bianco 

Tutta questa dona degli «fra- 
meri non c’inferrata, e non rln- 
« ret>f»e interr*jiirr unii quivi t 
valutazione della »p-)rf. non ri 
fotvero froppi stolidi no:innaii- 
vfi fra chi racconta la cova rut 
UinrmJi Quando Gaul era il 
piu forte, noi dicemmo ri» a 
Gaul e ci divertirà lui piu «li 


I 


1 




ìrtt 

fulTi Quando Coppi era Coppi. 
dicevamo accidenti a Rortjh 
fti fa per direi II mofii-o prin¬ 
cipale del Giro, quei f anno, era 
la vfida a tre Anquetll . Von 
Loop - Gaul ci farebbe «falò 
bene anche Sene mi. m i quello 
che contava era tota che vin¬ 
cerle il piu forte I tre hanno 
piu o meno defitto E allora 
Pamhlanco ha talrato il Giro 
Italiano o no. ha falcato il 
Giro 

£' volo a quevfo punto eh* 
Pambianco ci ha ai uti fifovt. 
noi che lo conoscemmo appena 
Quando — «econdo le regole 
anfiche del tuo tport. quelle 
probabilmente che lo rendono 
ancora tanto viro e accendono 
le fontane — ha znotfrnfo di 
avere il carattere del grande 


Campione. la • Calili cria - tu 
capjcita ih «offrire. I irriduci¬ 
bilità 1 orgoglio del granite 
Campione fu «ni punfo «fi rifi¬ 
nii»! ma tenne duro I 'att ici a- 
runo «fu tulle Ir pirli, ma tenne 
dur « - l , oif.?r ile rumr lo 

< hi ir; ino ira viro I corri fori 
spinge *U «f!«r«f| umili e««>i co¬ 
me uri t «*nf«» «fremii* la ma- 
o.’u rov i, dando - il morale - a 
Pun,bianco, lo Crai formo di col¬ 
po ila mezza figura in dmnirur- 
fore ilnli corta Anche quevf.i 
m tgt,i. «juevfa mef jir.or/mi f «.- 
gorantr «n.'i'O II Giro 

t” la pnm i colta te c i pen¬ 
sare bene che lince uno che 
ho un «niirmnoiqr p in ino in¬ 
tere che un nppefóifii •> retori¬ 
co intentalo «fa: yiorn» ivfi 
P imbianco drffo - Gubamn - 
una p troia arcaica Come ce 
h e ancora nei dialetti. in ifu- 
iiiino ~ gabbana * ’ chi lo pro¬ 

nuncia piu ’». in romagnolo 
- giacchettellu -. fa corta giac¬ 
ca dei girznni di macellilo. 
come <n'eyi> lai tinto in una 
«ntemvf.j fe.'ei mi u 

r aita televisione che C i.b- 
biamo conosciuto meglio dico 
nelle mfenrvfe del «l-pocorv.», 
che hanno lutto di Vifo Tacco¬ 
ne un divo, in un ruoto Ir a pi- 
'etico « comico Abbiamo ca¬ 
pito ehi e Parnhianco • un gio¬ 
vine rifletta o e rauTo. con m- 
t mrihili l'acre di m j/inronti 
>m n««, aperto di p «palmo 
Pe« ■ira Ir pirole. ma can ar- 
rr«a do rezza come uno che 
vive una grande tperanza. ma 
ha putrì di affidarmi troppo 
e allora guarda dentro di ve. 
v'mferropn. e per non tha^lure 
fa in modo di n jvron«lervi »n 
un' attenzione continua, di chi 
ita all'erta Gli fummo amici 
anche per quevfo perche era 
Corrimoier.fe asti etere al fafi- 
rov , arr.inipir.mi «'erto il vnr- 
Crvv.i f reno «1 pane bianco del 
vii'i non e assicurato per ,1 re¬ 
sto dei tuoi giorni’ d un uomo 
nato pareri/ e c«mt.ipet ole di 
quanto gli ai rebbe dovuto an- 
c >'a costare Era molto pu, che 
vederlo «n corsa o giudicare li 
suo sii le, la sua fafrica o che 
»«» io. Ero. senza infingimenti o 
artifici .un momento irripetibile 
df rifa consegnalo a no» una 
grande emozione che non di¬ 
menticheremo. 

PITK 


l'irrucnto «• veloce Petris, 
che ncl-.i ««■•rioinia d«-l gioco 
hanno contiibuito dcci-aiiicn- 
'«• a fai ;h n.lere :1 piatto del¬ 
ia b.l.ine.a dalla palle dei 
l aria 

Gal Io --<» appas.-,oliato 
«- i-oriija-:. i,'. pubblico to-ca- 
t.o. «-In Halite rincollilo 
non al « Va 11 -pai linaio li -.eli i 
e ci «lieti,- .«: mioi beniamini, 
alia Ilio Ila aiuto tutte le 
lagnai, i h-: r.conciliai si con 
«•->! -o't..i,« « andò coti -ciò- 

-Ciar.t. .« ,.,naiiM 1< fa*. «.i- 
1 ci.'i «i« i.i mi,.,/«mie «f«-J- 
i.« .(| i.uli.« Vincente della 

(‘««pp.i I *... ed./ioni- !9*>0 

effettuata «lai 
<lei«.i I.« ga Pa¬ 


pi* m:.«/:»* 
l’rc -ufi r.t« 



:-«« ro-i :.n altro 

«tori., <1* I r.ò- 

* .ìnr.'i «•:., noi 
,"<ndti«- la con- 
ci:i'.«•:.«■ ri« gl. «pareggi <• riri- 
• • Coppe «i« L'Am.c./.a C del¬ 
ie Alp. 

Ma pass; «:no in fretta alla 
cronaca. rchè la partita è 
finita a! c. iar deile tenebre 
cd il trmp' siringe. 

Si comincia in « pompa 
magna • c-»n l'ingresso d«-’.le 
-quadic .«Ila bras.liana - 
ognuna rat jKirta una gros¬ 
sa banda ta c ambedue af¬ 
fiancate fanno un g.ro ri« r«»r- 
- a intorni» .>1 camjxi P«»; ».«■- 
ne «uonii'o l'Inno n.»/u»i..iU\ 
infine, alle ore 17.30 ir. niù-to 
R:ga'«. da .1 «eguale d; ini¬ 
zio V.a ’ 

Incrrd.h.ie ma ver»» l’.r.:- 
z.o vede la Lazio tutta prò.ci¬ 
tata ali'aTT.tcco. in barba ai 
Tanti pr«>;*>«iti pnidenzial. 
della vig.ha: forse cerea la 
sorpresa ma il fatto è che. 
cosi stando le cose, la Fio¬ 
rentina pu«> «foderare il suo 
micidiale contropiede me!- 
t«-ndo a s« gno !a prima le.tta 
già al 4' 

Da C<»«ta lancia bene Ham- 
r;n incuneatosi intclliaente- 
m«-nte al centro. Molino «i 
sposta «ii.«o svede<e l.be- 
randa Petris. e Hamnn ap- 
profitta di'H'opjxirtunita per 
smistare al compagno Tiro 
secco e d..agonale e per Cei 
non c’è niente da fare 

Tornata alla realtà sotto 
la doccia fredda del goal, la 
I. «z o riprende quel modulo 
difensivo che tanti risultati 
positivi le ha propiziato in 


trasferta e cosi riesce meglio 
a contenere le sfuriate dei 
tioi e ritmi (in maglia gialla* 
«• può rerider>i a .sua volta 
pei icolosa in contropiede. 

Pero gli .itineranti laziali 
danno nuova conferma della 
Imo cronica stcrilit.i e eo-i. 
p.u figurando meglio rhe ne: 
primi minuti ri; gioco, è la 
Lazio a rorr«Tc ancora i piu 
gr« ««si pericoli, in pai Recitare 
ai 14'. quando Da Costa tira 
alt«> da due |U«,i ed al 21’ 
quandi» è Micheli ad indiriz¬ 
zale alle stelle a porta vuota 

Pei di più la Fioroni na 
non -ombra in buona giorna- 
’.« -(k i ie Milan e Michel: ,n- 

c«,rror.<» m parecchi ermn. 
meiitie gl a’.tr: appaamo tut¬ 
ti un tar.t.r.o svoglia’! con la 
un.r.i « rcez.«»ni» d; Petris e d: 
Da Co-la S ; prosegue, cosi, 
con la Lazio lanciata alla 
ricerca del pareggio e con ì 
ROBERTO EROSI 

il nnllnua In S pag 7 col l 
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.A SCHEDA VINCENJ 


B 


Fiorentina-l.a/lo (I. t ) I 
f iorrntlna-l-arto (fin.) I 
Jnsrnlui-Torino <t t l n ». 
Ju» enlos-Torlno (fin I n». 


tlilan-Mmrv 
Bado» a-Routn 
Si f.tlrnnr-Spal 
Srd«n-L*ner«»»*l 
Nano - Atalanla 
Monlpelllrr-4 merla 
Oro Manto» a-Mrtz 
Si ras h arco -Beato 
Co ms-Sorba o x 
Geno*.Canne* 
Rietl-Antlo 


x 

I 

u 

I 

t 

I 


Il monte premi è él lire 
121.931.131. 


TOTIP » VINCENTE 


I. CORRA: t-t; t. COR¬ 
SA. 2-1; 3. CORSA: 1-2; 
I. CORSA: 2-1; S. COR¬ 
SA: 2-x; «. CORSA: 2-1. 

Al • 12 ■ spettano l„ 
2.039.334, agli -11- I.. 

77.710, at - IO. !.. 7.SS9. 


La sconfitta 
del Bari 

RARI: Mezzi; Barrar!. Ro¬ 
mani»: Taglilo. Srglirdonl. Maz¬ 
zoni; t'Irogna. Catalano. Erba, 
Conti. Russami 

LECCO: llruvrhinl : Farra. 

t azilarelli; Gnitl. l'asinaio. Bu¬ 
ffimi; Sa» fimi. Galhlatl, Abba- 
illr. A riniti. Gllardonl. 

ARBITRO: llonrllo di To¬ 
rino. 

M %RCAl OHI: Abhadlr al ZI' 
del primo tempo; nella ripresa: 
Catalano al C. sa» fimi al 13'. 
Gllardonl al to'. Erba al Zi' 
e Su» Inni al 1C. 

(Dal nostro i nvi ato «pedale) 

BOI.OGV Il - IVr m*Ti- 
t<> «fi | fi..mini,- i.itx r.i Oiizioni. 
«fi I l'TIU H- Hium funi ,- «1,-1 - 

I atta, « .«lite .-.«Munì, m.i .ini <>r 
ioti j*t ring, unità «lilla «fife- 
«.« ,«\\« r«.iri.i il I «*<-«-«« ti., \ lo¬ 
fi’ il ;>rim.« «fi i ir«- «pareggi <11 
«eri*- - A * f.ii i-mlii un p.»»r«« 
«le<i«n«. Sei».. |.i aal»«-zza Du- 
zi«»ni. < apil.iiio «)< i lari..ni ha 
lollal,, « ».nn- un gigante nella 
«u.« .«r«.« rim<-<lian«l<> le sltna- 
rion i piu «JifTl, 111 Ancora mia 
» «'Ita qui »l«. .«Ifi-f.» H e fatt«> 
ammirar»- |«vr l.iu.irf.inirnl«. 
la g«-ner«>-ilà e la Inlelllgrn- 
za «»n rut ti., «liretlo fi* «»|N-ra- 
ziom «fi-ila «uà squailra Ilru- 
»« f.iru e • m«-r««« n«-i m««m« un 
piu < ritiri qiuiuln «1>«p<« .»»-« r 
pareggiai.. Il litri «la»., att.sr- 
«■-«n«fi» r««u l.« forza «Iella «li - 
«I- r.«zl<«ne e I ala romani,- Sa- 
vioni ha sfornalo nel nuglmre 
«!«•! modi fi- «>rra»ioni rb«- fia 
avvilo a portai.» «li niano 

Mittlamo dunque zngli sell¬ 
ili capitan Duziont un gra¬ 
dino piu »<>it«> Bruschini r S.»- 
» ioni, ma eia) non e sufficiente 
per spiegare la scondita d«-l 
Bari Non badate al punteggio 
rincontro .ivnbhe potuto »ln- 
crrlo comodamente l'undici di 
Cannella, danneggiato dagli In¬ 
fortuni rapitati a Conti e Ci¬ 
cogna. ma soprattutto da un.» 
difesa cotabr«Kfo che per ben 
quattri» volte si * fatta tnfllarr 
ri'Rie Se Seghetloni un pruno 
luogo) Manzoni. Romani. Hor¬ 
ror! e Mezzi funsero «lei prin¬ 
cipiami N«m«*s|ante Conti Zop¬ 
picasse e Rossano avesse un 
braccio fasciala, per una slo¬ 
gatura. Il Bori e stato supe¬ 
riore al Lecco (Ino ad un quar- 
t«« d'ora ilalla rtne. cioè poco 
prima che So»l«,nl umlliosse 
per l'ultima »olta la retroguar¬ 
dia avversaria 

Perche, dunque. I pugliesi SU¬ 
GI NO SAIA 

(Continua In 3. pag. 9. tot.) 


La cronaca 


ili! 


tifili jiu.ssi’i/yidtd (iiriiftica, 
<• li» niotoi'icli’IIt’ tii'l tc- 
j><tri*si» ili iMimluTf 


(untici 


«Gabanin» blocca 
i timidi attacchi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO, 11 — è’ lincili' iiiicsln ruujir<>. con ie furti 
rampi ili qiii’-io tuonilo, finisce. Finisce, cmc. il « («irò 
che. a (ntiyn. crii innesto un mistero. Infine, uelhi ter 
rihile, ninlcilcltn teppa licito Stelno, «(nihnnin > 
cacalcato In huicleltn come Fippoprifo. e la U‘i r a ch'era 
ancora una ytiin.J * lotteria, ifc»t'»* i iiiiiiu’f't mipliort sem¬ 
bra can i lineili ili finiiI, (li .•lnqiii'fil. ili \ aa l.oop, ili 
Junkermann o di Aliare:, s e risolta col suo succeuu. 
lui cinto V 71. ha finto Pambianco. 

("incontriamo itlFappuntaniento ih partenza ih fior- 
mio. con * Cìabnnin ». Il rapita«i <* ii«' r coso ( he l« me 

Ecco: * ,\'o« -i »•« lini!, l.a para inni f«’rzriiriu che a .Hi- 
liiffi).. «i il/i» Ampietit. Cani e Vati Loop pennino proprio 
ih iittnccarìo ’ Nn ("è i( .soli- <i Uormio. cd è morbillo, 
Pepalo »• snfluv roitic nini mri'zru Ed e sotto tl sole che 
la corsa, l’ultima corsa del * Ciro * dei centanni d,’I- 
l unità d'Italia parte. 

Sono ni r;urii 'J2 corridori: se ni’ .timo, ilunp tu', pi’rdut! 
78. Tro|)|il. Tanti, pero, erano ; deboli, pb inabili 

Niente di interessante. La fase d'accio e lenta, 
triiiiipiilla. La *lippa finale nini smentisce la tradii’ fi¬ 
li,» delle prore a toppe: e 
domenicale. Le in/loimibiii 
(liuto hanno alzato mi ||tn,i 
rosso rerde. E sull'asfalto 
delle strade, sui muri del¬ 
le case è scritto un solo 
nome: Pombinnco. Eccidi, 
applausi, fiori: * Cai munì » 
è il nome did/n nuora pas¬ 
sione. Ci si drede: con 
lui, il nostro ciclismo usci¬ 
rà il agli anni bili ? 

Ardnfi. ancora molle- 
mente. Passano i cli*I,»rji«*— 
tri »• pascano le ore, senza 
che la radio di bordo an¬ 
nunci min scatto, un alian¬ 
do. I yri’flfiri dt’H'uomo 
cestito di rosa fanno la 
buona fiuartlin. /(nota a 
ruota, il qruppn scende 
dalla Valtellina e si porta 
a Como, attraverso t lu¬ 
minosi. bei fatesi in ridi ni 
lupo. Sembra che la corsa 
passi dentro un pnirdino. 
l.a fila s'ullunpa, finalmen¬ 
te. sulle rampe fuori di 
('omo. E' Stnblinski che 
tira c strappa, e s'nppiu- 
dicn il traguardo bianco 
rosso ccrtle. 

Il preparili di Anquetil 
insiste nello sforzo, trio 
non resiste itila cuccia di 
Pambianco, che pii salta 
addosso e lo ferina. La 
corsa acifuisfa, cosi, un 
certo tono, mia certa irti- 
portanza. Tira e strappa 
pure Van Loop. Il cam- 
ptntii» del mondo A inse¬ 
polto ,» rappimito da Mits- 
sipnan, che sfreccia solo 
sul trapuardn bianco rosso 
c rerde. l'ultimo, di San 
Fermo della Hattapha 

Hitnane cica e veloce, 
la corsa. Scappa Arirnfi, 
r qualcuno si smarrisce. 

.Anche questa colta « (»u- 
lid filli > non perde tem¬ 
po. Si lancia, c b'occa 
l'azione. 

Il ritmo diventa nervoso, 
elettrico. E finisce come 
dorerà finire. Termina, 
cioè, con una prossa co¬ 
lata. Gh scattisti avanza¬ 
no sul filo dei 50 l'ora, e 
Van Loop mette alla fru¬ 
sta i arenari. Il piatone 
si spezza e irrompono sulla 
pi.sfn Snrgeloos <» Schrne- 
ders che trascinano Van 
Loop. 

Al tarpo c'è Poblet. che 
entra in scena nella eurca 
che immette sul rettilineo 
di arrivo: Hik lotta pinzuto 
a poni ito con Mipucl che. a 
una mezza dozzina di lun¬ 
ghezze dal nastro, sfrec¬ 
cia: Poblet batte Vari Loop 
di una buona ruota e. pi» 
nettamente. Bruni. Sarti. 

Pellegrini . Chiodini , Zam¬ 
boni. Sorgeloos. Giusti. 

Aricnti e gli altri. Pam¬ 
bianco finisce rialzato. 

Un breve riposo per 
prendere fiato e per soste¬ 
nere l’assalto dei fotografi 
e dei giornalisti, e poi 
€ Gabanin * inizia la serie 
dei girl d’onore. 

La folla della pista, zep¬ 
pa fino all'orlo, applaude c 
grida a lungo il nome del¬ 
l’atleta che di forza, con 
coraggio, spavaldamente si 
è imposto nel s Giro » dei 
cent'anni drll'l'nità d’Ita¬ 
lia. un < Giro » che. se¬ 
condo il pronostico, dove¬ 
va essere rinfo da un cam¬ 
pione che formava il tris 
d’assi della gara. I fiori 
che Pambianco mostra al¬ 
ia folla sono, dunque, fiori 
tanto sofferti e tanto su¬ 
dati. 

A. C. 


- -rdinr d'srrivo 


1) PsMH In I sr* tl'«r*, at¬ 
ta media di 34AM; fi Vaa sUoy; 

3) Brami; 4) Sarti; S) Beltrgri- 
ni; 4) Chiodini; I) Zamboni; 

4) gorgeloos; 9) Giusti; 19) 
Adenti. Seguono tutti gli altri 
con II tempo di BobleL 


| La (lanifici | 

Individuale 


1 |» VMIIIANCO In 11111 23'28" 

•. ANQt'ETIL 

là 

3 13 

3. SI' MIE/. 

1. GAI». 

A 

si 

V17 ’ 

3. f AHI.ESI 

.1 

809" 

fi. Jiinkrriu.iiui 

A 

12 25" 

7. Vali Looy 

A 

trj«" 

». vail TougrfJoo 

A 

HIT' 

9. Hnigniitn! 

A 

16 03" 

lo. Drllllppls 

A 

16 21" 

II. Masslgn.lll 

A 

18 l * 

1*. Hattt-itltil 

A 

Zt 2»" 

II. Srlitoeilrrs 

A 

26 01" 

II. Coletto 

A 

26'37" 

15. Tnreone 

A 

28 33 " 

in. roiiicrno 

A 

29*33" 

17. M.»» 

A 

29 36" 

1 ». l imi una 

A 

3I’I6" 

19. IMuogllo 

A 

3* 10" 

20. Baltuiimlolt 

A 

3.V55” 

21. Mazzaciirad 

A 

1019" 

22. Ricco 

A 

4 ! i ! 

23. Morrsl 

A 

t2'53” 

»l. (’oiivrciir 

A 

45 37 ' 

23. Sabbailln 

A 

48J8" 

2li. Erznrr 

A 

3I'2J" 

27. Colili 

A 

5CJI" 

2». Adorili 

A 

33*50" 

29. Azzini 

A 

1.0C27" 

IO. Giusti 

A 

1.IHI7" 

II. Brrtrau 

A 

1.01*39" 

12. Roslollatl 

A 

1.03 0!" 

33. EonlaiiA 

A 

1 116 00" 

II. Flscherkcller 

A 

1 0103" 

33. Vali Est 

A 

1.08 02" 

IS. Moser 

A 

1.08 06 ' 

37. Htolkrr 

A 

1.0913" 

3». falla ri ni 

A 

I.IJ'26" 

39. Zamboni 

A 

1.1 III" 

III. Barale 

A 

1.13 07" 

II. Roblrt 

A 

1.16 01 ' 

J». Asslrrlll 

A 

I.I7 I3 ' 

II. Company 

A 

I 22 03" 

tl. l'ritluali 

A 

1.22 28 ' 

15. llolzan 

A 

1 23' !5" 

16. Sorgrloos 

A 

1 28 19" 

17. Mlllierl 

A 

1 29 II" 

18. (olirà/ 

A 

1.19*15 ’ 

19. Pellegrini 

A 

1 19'«0 ' 

MI. Gallicano 

A 

1.41 01" 

31. Boni 

A 

1.12 2» ' 

52. Bono 

A 

1.1116 " 

31. Moreno 

A 

1 1112 ' 

31. Mralll 

A 

1.1 > 03 ' 

»3. DI Maria 

A 

1 IS 21 ' 

5S. Accorili 

Jt 

1 313* ' 

57. Bainpl 

A 

1 >6 19 ' 

5». lidi,ergile 

A 

t.37'11 ' 

59. Ealasclil 

A 

1.38 26 ' 

tiO. Mainimi 

A 

2.09 22 ' 

61. Bill 

A 

2 09 12 ' 

62. Dante 

A 

2 10 II' 

63. Rosa 

A 

2.11 II ' 

<1. Arimi! 

A 

2 18 20 ' 

6V lltuiil 

A 

Z M OC 

66. Garau 

A 

2.19 >1 ' 

«7. Bam 

A 

I 20 02 ' 

6». Veruechl 

A 

2 201 ' 

«9. Chiodini 

A 

2 23 02 ' 

70. Ctarr! 

A 

2 21 11 ' 

71 Accorsi 

4 

2 29 21 ' 

72. Montllla 

A 

I 29 >» ' 

7 1. Fabbri 

A 

I lo 11 

71. Bartolozzl 

A 

2 W'2t ' 

73 Coslalunga 

A 

2 11 29 ' 

76. Balletti 

A 

2 18 26 ' 

77 Manu 

A 

.MIX)' 

7S Sartore 

A 

’ i; 11 

79. Fini 

A 

2 51 II ' 

SS t ranchi 

9 

2 li ti ' 

SI. ftara/lti 

A 

J W I» ’ 

S2 Slablltiski 

9 

2 >6 te • 

SI terlenghi 

A 

: w *i * 

81. Molenaers 

9 

1 00 18 • 

13. Gnarguasllnt 

m 

I 03 16 ’ 

86. Slmoneiil 

9 

3 97 22 * 

$7. Betllnelll 

9 

3 99 12 ' 

94. Terza 

9 

3.1381* 

•9. Plnraretll 

A 

1 II 13 ' 

90. Sarti 

A 

J 19 91 ' 

91. la» l_»n 

m 

I R 29 ' 

92. Msrralrtll 

m 

3 1*«0 

f STATISTICHE: 

Paniti 17#. 

arti» stl 92. ritirati 

n non par- 

tilt 31. fui>rl trmp«> massimo 23, 

esclusi dalla cara 

* 


A sqaadre 


I) MIMA P. 1939: 

Z> Tor- 

pado 1961; 3) Igni* 

1797 

: 4) Emi 

1391; 31 Moltenl 1326; i 

Il Btan- 

chi 1117: 7 > Baratti 

1919; 4) 

Fymec 938; 9) Fide* 

9*9: Iti 

Atala 439: !l> Pluteo 

•34: 12» 

Cazzata 7H; 13l Carpano 619; 
Iti V*r M; 11) S. pellegrino 

569: li) Legnano 444. 

17» Gbl- 

gl 271. 



G. P. deila Maatagaa 

LA CLASSIFICA 

FINALE: 1) 

Taccone p. 279; t) 

Mas p. 139; - 

3) Maasignaa ». tft: 4) Junker- 

mina 

Con terno p. 

74; 7) CarteoL Van 

Looy, Gaul 

». 94; U) Dellerghe 

e Barn- 

MARCO n. M; lf> 

Galea». Ga- 

rau. Anquetll ». 38; 13> Rar- 
toloat. Stotker. Mlnlert. Bai- 

mamton e Sua re* | 

E 29 

". 29) A- 

darmi. Del)t»»ts, 

Brugnaast e 

Giusti p IL 




Mviori idi Mopts 

MILANO, li. — In attesa det 
girini st è svolta sna riunione 
Imperniata sul confronto Ita. 
Ila-fvtmera In cinque prove, 
viale dagli Italiani per quattro 
pro»’e a una. 

Nell'Incontro diretto tra Mt- 
spes e Gatardoni ha vinto que- 
tt'ultlmo. Cavallerescamente II 
campione del mondo si 4 com¬ 
plimentato alla line coti II gio¬ 
vane a» versarlo. 














L’UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedi 12 giflfno 1161 - Ptf. 4 


E’ finita come doveva finire l’avventura mondiale della «Tigre» 
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(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK. 10. — -U 
rreciiiariello è fosfu - ha 
«■M’iam.'ito Rocky Marciano 
commentando l'incontro Ri- 
naldi-Moore. Il commento di 
Rocky è veramente azzecca¬ 
to: • Noarc è tosto ». O me¬ 
glio Moore a 47 anni è anco¬ 
ra troppo « tosto » per Giulio 
Rinaldi, il campione italia¬ 
no venuto a tentare l'avven¬ 
tura mondiale cui ring del 
Madison Square Garden spin¬ 
to da un successo torse trop¬ 
po facilmente conquistato sul 
casalingo ring del Palazzo 
dello Sport di Roma. Rinaldi è 
6tato nettamente superato dal 
campione del mondo. Si potrà 
discutere se i giudici hanno 
dato un punto di troppo ad 
Aiehie Moore, ma mai potiti 
essere illesa in discussione 
la superiorità di « nonno 
Arcibaldo» Archie, infatti, 
sul ring ha superato netta¬ 
mente l'italiano in classe, tu 
esperienza e forse anche in 
potenza nonostante i sacrifi¬ 
ci per rientrare nei limiti di 
peso, n giudicare dal viso di 
Rinaldi alla fine dell’incontro. 

I sacrifici per scendere a 
79 chilogrammi (dal 90 di 
due mesi fa) il campione 
del mondo li ha accusati, 
ma in misura nettamente in¬ 
feriore a quanto si temeva e 
a quanto Rinaldi c Proiet- 0 RINA!,IH. Il volto coperto dal sangue che esce copioso 
ti avevano spernto. Che Moo- dalle ferito agli occhi, al naso o a un labbro, subisce razioni 







re dimagrendo ha perduto 
molto della sua potenza si è 
visto quando il campione 
del 'mondo ha « pescato » con 
destri e con hook sinistri il 
campione italiano. In altri 
tempi quei pugni sarebbero 
risultati decisivi: Rinaldi, in¬ 
vece. H ha sopportati molto 
bene. Segno evidente che i 
pugni di Moore non pesavano 
più come ima volta. 

Non vorremmo, però, che 
dopo quanto abbiamo detto 
si credesse che sul ring del 
Madison Rinaldi ha sfigura¬ 
to. No, l'italiano si è com¬ 
portato bene, ha sfoggiato 
coraggio ed aggressività, ha 
fatto tutto quello che poteva 
e sapeva fare. La sua, Insoin- 
ma, sul piano morale è stata 
una sconfitta onorevole, e sul 
piano tecnico ha confermato 
che una grande differenza lo 
separa dal campione del 
mondo. 

Ma ancor prima che sul 
pian 0 della classe, dell'espe¬ 
rienza e dell’arte pugilistica 
è sul piano delia strategia che 
Moore si è imposto nettamen¬ 
te al suo giovane avversario. 

Prodigio di vitalità, il pu¬ 
gile negro, capovolgendo ogni 
previsione della viglila, hn 
lasciato stancare l'anzlate c 

10 ha colpito duramente d’in¬ 
contro non appena il cam¬ 
pione italiano accennava ad 
un attacco. I colpi di Rinaldi, 
anche se numerosi soprattut. 
to nella prima parte del com¬ 
battimento. non hanno mal 
fatto molto male a Moore. 
AI contrario, il campione del 
mondo ha fatto sanguinare 
l'italiano al naso sin dalla 
prima ripresa e poi agli oc¬ 
chi e alla bocca. 

Rinaldi ha iniziato con 
eleganza, ma i suoi colpi era¬ 
no quasi accennati e non 
impensierivano Moore, che è 
apparso totalmente trasfor¬ 
mato dall'incontro dell’otto¬ 
bre scorso a Roma tanto da 
sembrare addirittura ringio¬ 
vanito. Archie, la cui età ri¬ 
mane ancora un mistero ha 
sorpreso per la mobilità mille 
braccia, sul tronco e sulle 
gambe. Co» le braccia Infatti 
è riuscito sempre a coprirei 

11 bersaglio e raramente Ri¬ 
naldi è potuto entrare nella 
sua guardia per «orprenderlo 
allo stomaco. Al pugile ita¬ 
liano di deve comunque ri¬ 
conoscere il merito di aver 
saputo incassare colpi nolen¬ 
tissimi e di aver resistito fiino 
al limite delle 15 riprese. Sul 
finire del decimo, undicesimo 
e dodicesimo round Rinaldi 
ha vacillato, ma non ha pie¬ 
gato un ginocchio. 

Riassumendo l'andamento 
dell’incontro, bisogna ricono¬ 
scere che da una parte Moore 
ha strabiliato e dall’altra che 
da Rinaldi ci si attendeva di 
più. Ci si attendeva che Giu¬ 
lio attaccasse l’avversario co. 
stantementc senza lasciargli 
per un solo momento l’mizia- 


dc| campione del mondo 


(Telefoto all’-Unità») 



A colloquio con Sergio in vista del campion ato d’Europ a 

Lamperti incontrerà 

nuovo Caprari 

Il campione italiano ha ritrovato forma e morale - La « debacle » di Sanremo , /’« ab¬ 
bandono » del pugilato e il « ritorno » - « Rinaldi? E’ un uomo forse più fortunato di Loi » 



Cosi il verdetto del campionato del mondo Moore-Rinaldi 
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LEGGENDA: E = ripresa pari; M ■=* ripresa vinta d» Moore: R = ripresa viola da Rinaldi. 


tlvn. che lo bombardasse dal¬ 
le più diverse posizioni <- fug¬ 
gendo - poi sulle gambe) bon¬ 
za cadere nella trappola di ac¬ 
corciare la distanza. Ma a 
Rinaldi sono mancate le gam¬ 
be. e la sua velocità non si 
è elevata al di sopra di quel¬ 
la di Archie. L'italiano rac¬ 
conta di una vescica all’alluce 
di un piede, di una distorsio¬ 
ne alla caviglia riportata nel 
corso del nono round e di due 
giorni di digiuno per rientra¬ 
re nel limite della categoria 
essendoci notevolmente in¬ 
grassato negli ultimi giorni 
dopo ceserò troppo dimagrito 
a metà della preparazione: 
tutti» questo cose potranno 
essere delle buone attenuan¬ 
ti. ma sbaglierebbe enorme¬ 
mente ehi volesse cercare in 
esse la giustificazione della 
sconfitta del campione d’Ita¬ 
lia. Noi nbbinmo avuto l’im¬ 
pressione clic ieri sera Rinal¬ 
di è salito sul ring convinto 
di trovarsi di fronte to stesso 
Moore che ha incontrato a 
Roma Invece il Moore di ieri 
sera era un Moore compieta- 
mente diverso: più veloce e 
meno potente. Ma non solo 
Rinaldi aveva preparato ima 
tattica per battere il * Moore 
di Roma», egli a nostro av¬ 
viso si era aneti e preparato 
per battere u n Moore -edi¬ 
zione romana », e (piando al 
suo fisico ha dovuto chiedere 

10 sforzo di un ritmo mag¬ 
giore per poter controlla¬ 
re in velocità le azioni di 
Moore. il tisico non gli ha 
risposto. Preparato come era 
Rinaldi aveva una sola pos¬ 
sibilità: battere Moore di f»»r- 
za nelle prime riprese. Ma 

11 - vecchio » all’ inizio del 
combattimento è stato vera¬ 
mente grande nel contenere 
il violento inizio dcll’Ualin. 
no e risparmiarsi al massimo 
in modo di avere le mag¬ 
giori energie e la migliore 
prontezza di riflessi al ino 
mento di contrattaccare. Ed 
ha saputo economizzare tan¬ 
to bene le sue energie, il 
campione, che alla fine, con¬ 
trariamente all’aspettativa, ha 
potuto forzare il ritmo, men¬ 
tre Rinaldi un po’ per i colpi 
ricevuti, un po’ perché in¬ 
nervosito dalle ferite, molto 
perché In sua classe e la sua 
esperienza nulla possono al 
confronto con quelle del cam¬ 
pione del mondo, è calato 


terminando facile preda del 
furbissimo Archie. 

DAN FLEEMAN 

I commenti 
della stampa USA 

NEW YORK. Il - - Ln slam¬ 
ila americana giudica mediocre 
rincontro tra Alitile Monte e 
Min.lidi 

Sul « New Ymk Ilei all! Tll- 
l»iiiie » Jesse Aliriimson scri¬ 
ve: « E’ stato un comlinttimento 
di ordinaria amministrazione, 
senza un k d. senza un solo 
momento da ricordare .. Klnaldi 
si C battuto con armi Inefficaci, 
e dimostrando un mediocre ta¬ 
lento pugilistico, tua lia fatto 
del suo meglio ». 

Clust Stelger del « New York 
Mlrror» scrive; « Rinaldi mc- 
riln il primo premio per II suo 
coraggio, ma non disponeva di 
altro da opporre a Moore ed al¬ 


la sua esperienza .. E’ stato tut¬ 
to tranne che un combattimen¬ 
to Interessante soprattutto nelle 
prime nove riprese. Vi sono 
stati troppi allacciamenti, brut¬ 
ti corpo a corpo ». 

Nel « Daily News » Cene Ward 
rileva: « Questo combattimento 
non avrà no posto d'onore nei 
ileoidi del \e»clilo Ardue 
Moine Ini.itti il momento pio 
drammatico di questa giornata 
C stato quando Moore e salito 
sulla bilancia dieci ore prima 
ilei combattimento, riuscendo a 
fine il peso.. A parte do vi « 
stato l'Immenso coraggio di IH - 
nabli. Il coraggio «Iella giovi¬ 
nezza » 

Infine, nel « New York Times » 
Joseph Nldiols scrive: « Moore 
non riusciva a lanciare (lavanti 
al giovani- italiano i colpi che 
nvrebbe voluto, ma l'Italiano 
non aveva niente da parte sua 
tranne il coraggio (Iella gio¬ 
vinezza Hinaldl Ila dato Prova 
di qualche qualità nel colpi di 


Incontro e quando si difende¬ 
va all'inizio del combattimento. 
■Ma questo solo lui fatto vedere 
Penso che egli non abbia toc¬ 
cato Muore con piu di tre buo¬ 
ni colpi uno ogni cinque round 
in tutte e quindici le riprese. 
Ed 0 certo che ne-suno di que¬ 
sti colpi ha sco»«o Moore. 

Cinque punti di sutura 
per la ferita all'occhio 
sinistro dijiiulio Rinaldi 

NEW YORK. Il — Un 
medico di Huinèfi FalLs. ove 
It i n n I d i è tornnto n - ri¬ 
fugiarsi » gli ha applicato og¬ 
gi cinque punti aliti ferita 
sotto l'occhio sinistro Marte¬ 
dì. il campione d’Italia si 
sottoixirrà ad una radiografia 
per accertare lo stato del set¬ 
ole Una frattura 


Quando entriamo alia * Ce- 
stili* ». Caprart afa uscendo 
dalle funi del Quadrato. Ci 
sco-qe e ci la un cenno di 
sufu'.o mentre ji avvicina alla 
rastrelliera per prendere la 
corda. E' sudato. Sergio, e 
npn può permettersi dt fer¬ 
marsi. Ci avviciniamo a ini 
e mentre saltella sulla peda¬ 
na di legno e cominciamo a 
interrogarlo 

— Come va? 

— Non c'è male. Il peso è 
buono, la forma anche e il 
morale è alto. 

— Allora sei pronto a bat¬ 
tere Lamperti? 

— Pronto ad incontrarlo si. 
a batterio nan so. Io spero 
tanto di riuscirci, ma tu lo 
sai meglio di me. Il nostro è 
un duro e ingrato mestiere. 
Proprio quando vai a gonfie 
vele puoi essere travolto Sai 
un pugno... Certo, però, a Ro¬ 
ma Lamperti non troverà il 
Caprarl di Sanremo. 

— A che cosa penai quando 
dici che Lamperti non troverà 
il Coprati di Sanremo? Vuol 
dire che lo affronterai senza 
quel timore per la mascella 
che rivelasti improvviso e in- 
sospettato nel mntch che ti 
costò il titolo? 

— No. no. Non è cosi. Iv> 
so. tutti hanno avuto la im¬ 
pressione rho a Sanremo io 
ivessi paura di essere colpito 
alla mascella. Quella ìmpres- 
-■'one è nata dal fatto che io 
alzavo continuamente d men¬ 
to sulla tr«ta di Crac etiK 
guardando l’arbitro Ebbene, 
credo d> dover ch.arire. per 
onestà, che non facevo il ge¬ 
sto per paura di essere col¬ 
pito alla mascella che poco 
pr.nia avevo avuta fratturata, 
ma nella speranza che l'ar¬ 
bitro richiamasse il francese 
per combattimento a testa 
bassa e mi desse così un atti¬ 
mo di resp'ro Ero flarco. sfi- 



• Ina fase del match di Sanremo al termine del quale Caprarl ha dovuto consegnare a 
laimpcrtl la corona europea del «piuma»: Lamperti è all'attacco. I.a sera del 20 giugno 
I due avversari si ritroveranno di fronte e Caprarl c deciso a rovesciare le parti 


ulto, non vedevo l'ora che il 
match finisse perche già a 
un terzo dell’incontro le gam¬ 
be non mi reggevano più co¬ 
nio dovevano. Ti giuro che .sa¬ 
re. andato volentieri KO. al¬ 
meno non sarebbero fiorite 
tante polemiche e Proietti, 
che alcuni giudicano cattivo e 
che Invece è buono, non 
avrebbe passato 1 guai che 
sai (Caprari si riferisce alla 
multa applicata a Giggi e alla 
sqiuiti/Ica inflitta a Giulio. 


RinaUi: «Vorrei incontrare 
anc ora Archie Moore a Rom a» 

Proietti: « Moore è stato formidabile nel lasciare stancare Rinaldi e nel riposarsi per 
essere pronto e lucido in ogni momento » — Moore: « Ero certo di poterlo battere » 

lOOO dollari di Ardilo per I “Viaggiatori della pace„ 




ilMrliMU tutore* «1 RINALDI (Telcfoto all'» Unità ») 


(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK. 10. — Subi¬ 
to dopo il match, mentre si 
avviavano agli spogliatoi ab¬ 
biamo avvicinato Rinaldi e 
Protetti. Il manager della 
-Tigre- era scuro in \olto. 
evidentemente aveva sperato 
in una diversa coiicIiimo- 
ne dell’incontro Pur nel¬ 
l’amarezza per la sconfit¬ 
ta del suo allievo, sconfitta 
invero abbastanza onorevole, 
il manager italiano ha rispo¬ 
sto gentilmente alla nostra 
domanda su cosa pensasse 
dcH'ineontro. 

- Moore — ha detto Pro¬ 
ietti — è stato formidabile 
nel lasciare stancare Rmal- 
dì e nel riposarsi per essere 
pronto c lucido in ogni mo¬ 
mento .You discuto la ritto¬ 
ria di Moore. ma il punteg¬ 
gio della giuria è stato trop¬ 
po netto Per tl futuro non 
abbiamo ancora programmi 
Sono contento in ogni modo 
della prova di Giulio, che 
ha terminato in medi I in¬ 
contro ed ha incassato col¬ 
pi che nessun altro avrebbe 
assorbito Devo aggiungere 
che abbiamo fatto male i con 
IL sottoratutan-fo I esperien¬ 
za e la classe di .Moore. Co¬ 
munque tomo a ripetere che 
sono soddisfatto della pro¬ 
ra di Cimilo A mio parere. 
fino alI'S. round. Rinaldi ero 
in vantaggio Nel finale in¬ 
vece Moore lo ha surclassa¬ 
to Tuttavia anche nella pri¬ 
ma parte la tattica del ne¬ 
gro è nsntfata la più adatta 
alle circostanze, lasciando 
sempre J'iniziatira a Rinaldi 
mentre lui si riposora - 

Rinaldi, pur provabss-mo. 
vuole egualmente intratte¬ 
nersi con t g.ornatisti pr.- 
tna di ritirarsi nel suo came¬ 
rino e medicarsi le ferite 

- Moore — dice — vorrei 
incontrario ancora. Se po¬ 
tessi incontrarlo nuovamente 
a Roma, sento che potrei met¬ 
terlo knockout Perchè ho 
perso stasera? Colpa deil'al- 

! l’allenamento: tuffo sbaglia¬ 
to. E sul ring sono stato trop¬ 
po prudente. Un'altra volta 
mi regolerei in modo molto 
diverso, non lo farei respira¬ 
re dal primo all'ultimo 
round ». 

Secondo Rinaldi, Moore 
questa volta non ha cambiato 
tattica rispetto all'incontro di 
Roma. * Lui era lo stesso — 
ha spiegato l'anziate — sono 


io che ero diverso Non solo 
ho sbagliato r attica . ma non 
mi sentivo in forma li tap¬ 
peto clastico, l'aria pesante e 
calda durante pii allenamen¬ 
ti newyorkesi mi hanno smon¬ 
tato E' andata bene nelle 
prime riprese, poi mi si è 
formata una vescica al pie¬ 
de che mi ha handicappato 
Alla nona ripresa irti si e 
storta la caviglia. Son ho 
mai pensato durante l'incon¬ 
tro che avrei perduto Atten¬ 
derò sempre il momento per 
recuperare che però non è 
venuto mai -. 

Rinaldi ha poi invitato i 
giornalisti a far sapere izh 
sportivi italiani che - è mol¬ 
to dispiaciuto di averli de¬ 
lusi - 

Circa il vcrdet'o dei giu¬ 
dici. Rinaldi io ritiene - piu 

o meno giusto -. 

• • • 

Quando entriamo rei ca¬ 
merini di Archie Moore, il 
-vecchio- ha ancora sulle 
spalle la sua famosa -paian- 
drnna - da gmieiale in pen- 
«■lor.e e sta .-cherza - ;do cor. 
alcuni ammiratori - Che vo¬ 
levate di più da un vec¬ 
chio? - scherza Moore E con¬ 
titi t - Forse in oltre oc¬ 
casioni sono sta f o piu bril¬ 
lante. non dico di no. ma ho 


tante printuì ere sulle spal¬ 
le. Eppot non ho voluto mai 
forzare periti,- ero sicuro di 
battere Rinaldi Avevo un 
conio personale da regolare 
con h: ” Tigr.-" e 'in quan¬ 
do non to are,si regolato non 
mi sarei scarto contento -. 

- Perche - chiediamo — 
ce Pavesi tanto con Ri- 
n d h” - 

- Perché" Perchè quando 
egli vn ha battuto a Roma, 
a! suo par-'r. Anzio, fu ac¬ 
collo u! \-iono delle campa¬ 
ne e la >o sa non so perchè 
mi tn*a* f idl come mai nulla 
mi aerea infastidito II mio 
vincitore accolto al suono 
de’lc cn-npanc' Giurai allo¬ 
ra che alla p-ossima occasio¬ 
ne a Rina’,li le avrei suona¬ 
te io e come averte potato 
vedere l'ho fatto - 

Poi Moorf cosi conti¬ 
nua * Rinaldi, del resto. 
non P'! ,x t --riarsi perche 
quando ini sono accorto che 
ti e d-.sto-'o 'a cari din an- 
-ich.v approcciare della si¬ 
tuazione he- rallentato j'azio 
ne Ho inteso cosi dimostrar¬ 
ci: che noi abbiamo il senso 
dell ospitai.ta - 

Moore ha po: dichiarato 
che conta d. recar-: in Sviz¬ 
zera per un periodo di r-po- 
so No-’ ha ruttava trascu¬ 


rato la possibilità (P incon¬ 
trarsi con lo svedese Inte¬ 
rnar Joh.msson * Credo che 
sarebbe un bel coni battimen¬ 
to -, ha aggiunto Moore ha 
però annunciato d’ avere in¬ 
tenzione di incontrare) con 
II.: : old Jolin-rci. campione 
dei medio-ma-sim: 'versio¬ 
ne N BA » - Meriterebbe 

proprio che uh si oftns.se la 
po<sibt(ifiì dt vincere anche 
il mio titolo - 

E' allegro Moore e gli p.a- 
ce scherzare sugli - infor'u- 
ni - degl» avversari 11 senso 
dell'ironia è spiccatissimbo 
nel campione ed egli non Io 
nasconde davvero" avrete ca¬ 
pito. infatti, che l’-ospitaiita- 
del - vecchio - Arcibaido e 
cominciata proprio quando 
Rinaldi ha accusato iinfo'- 
tumo alla caviglia. Non è 
stato forse nelle riprese do¬ 
po la nona che Moore ha for¬ 
zato razione per - punire ;1 
presuntuoso ragazzo di An¬ 
zio - A sentire Moo r e. co¬ 
munque. non è dopo che R - 
il l’.ili si è infortunato «Ila 
cavigli* che h» forzato l'tz.o- 
ne. ma dopo che Pita'.iaao Io 
aveva colp.to alle ren, sen¬ 
za po: far cenno d: aver af¬ 
ferrato t segni d: protesta 
del iMinpion" Sp.ega Moore 
- lo ho rispettato alle lettera 


le regole fino a quando Ri¬ 
naldi ini ha colpito alle re¬ 
ni Dato che non parlo ita¬ 
liano ho cercato di farlo ca¬ 
pire a Rinaldi a gesti, ma hit 
non ha compreso Allora ho 
denso di dargli una lezione 
di boxe che si riporterà in 
Italia ». 

Infine Archie ha annun¬ 
ciato ohe donerà mille dol¬ 
lari alla As-ooiaZtone - viag¬ 
giatori (iella pace - che sta 
tentando attualmente di abo- 
l.re la distinzione razzia¬ 
le sugli autobus negli Stati 
merid onali. 500 dohan alla 
A.srociazionc nazionale per il 
progresso della razza negra. 
500 dollari alla - Kevv.fih Cha- 
ritv - e 1000 doltan al fon¬ 
do per i bambini sordi e 
c.echi Prima d; Moore. g:a 
Patterson aveva preso por¬ 
zione contro la segrcg.iziun-» 
razziale come r.eorder» te 
Flovd pietese ed ottenne eh-* 
a M ani- Beach fosse permes¬ 
so ai negri d. sedere fra i 
b'anch. in occas.one d^l .-»u 
match con Johanssons L'al¬ 
tro pomo po: a Houston gii 
atleti negri, fra cui Boston e 
Thomas si rifiutarono d: ga- 
regg are perchè nello starf'o 
vcn.va applicata la segrcg.i- 
z.or.e razziale fra g!: spet¬ 
tatori D. F. 


Gli «europei 


Hanno conquistato ben cinque titoli 

dominati dai sovietici 


BELGRADO. Il — I cam¬ 
pionati europei di pugilato 
hanno registrato il monto 


hanno d.te o con onore .’•* po¬ 
sizioni coni;instate nel corsa 
«felle OLmntadi di Roma e 


della fortissima squadra so j anche se presentatisi a t’eì- 


rietica. che si è aggiudicata 
ben cmguc delle ■licci meda¬ 
glie in pal.o quelle, -io.*. dei 

• gallo » icon Sirkoi. dei 

• tceffer.feggeri - «con bama- 
nis). dei * icrlter • 'con 7a- 
mulisf, dei • medio ì.'a /cri • 
ffot» Laout(n) e dei » mast¬ 
ini • (con Abramor) In dos 
seno di una discreta imposta¬ 
zione stilistica e ottimamente 
preparati daf Iato atletico, f 
rappresentanti dell' URSS han¬ 
no cosi dominato II torneo. 

L'unica compagine che è 
riuscita a tenere toro testa 
con bravura è stata quella ita¬ 
liana. Gli » azzurri », in/arti 


grado con una squadra spe¬ 
rimentale (come è noto, con 
la sola eccezione di f-i-noari- 
ni e Sarandi, tutti i nostri 
mtaho-'i dilettanti sono passati 
profe.snoniyt: dopo la conclu¬ 
sione dei gi«x"hi). hanno con¬ 
quistato due medaglie 'l'oro 
(nei pesi mosca -'on ''acca e 
nei medio massimi con Sa- 
raudil aggiudicandosene an¬ 
che una d'argento (con Pen¬ 
na nei * massimi -) C una di 
bronzo (nei -gallo - per me¬ 
nto del bravissimo Zampa- 
rini). 

Il mosca Vacca t II medio- 
massimo Saraudl si sono dun¬ 


que laureati camp.oni europei 
Il primo, un autentico outsi¬ 
der della categoria, ha sapu¬ 
to superare con ammirevole 
entusiasmo I complessi propri 
della matricola alla prima 
grande esperienza intemazio¬ 
nale Senza essere certo un 
fine tecnico ha entusiasmato 
per il suo coraag.o e la sua 
decisione 

Saraudo ha noi ronfert.,jto 
tutte le sue doti di stilista 
soprattutto nello dnale egli 
ha giostrato con una tecnica 
sopraffina, imponendosi net¬ 
tamente al romeno .Vegrea 
Quest'ultimo è sempre stato 
la bestia nera del ciritarec- 
chiese, ma l’altra sera nulla 
ha potuto contro la superiore 
classe dell’- azzurro ». 


Tutti gli altri italiani meri¬ 
tano ttvflme un plauso per la 
foro brarura. per fa loro com¬ 
battimi. a cominciare dal 
- massimo - Penna che contro 
tl gigante sovietico Abramon 
ha aeensato tutto il ceso del¬ 
la sua tnesper.enza. a mire 
con il sempre ottimo 7.ampa- 
rini e lo sfortunatissimo Maz- 
cinghi 

Le altre tre medaglie sono 
siale conquistate r(spettica- 
mente dall'Inghilterra, dalla 
Polonia e dalla Scozia rispet¬ 
tivamente nel Desi piuma 
(per merito di Taylor), nel 
pesi medi (per mento di tt'a- 
lasek) e nei pesi leggeri (per 
merito di McTaggart che giù 
nel '55 si laureò » europeo». 


» rer » di comportamento scor¬ 
retto contro l'arbitro). Il fatto 
è che il match di Sanremo nac. 
que cotto una cattiva stella. 
Non avevo più fiducia in me 
stesso per tutta una serie di 
ragioni che vanno dalla frat¬ 
tura della mascella a un muc¬ 
chio di malanni aU'impossibi- 
tà di rientrare naturalmente 
nei limiti di peso Proietti vo¬ 
leva tentare di far posticipare 
l'incontro Fui io. per una 
sorta di fatalismo che mi ave¬ 
va preso, che non volli. Cosi 
salii sul ring andando allo 
sbaraglio. All'inizio tentai il 
tutto per tutto: non riuscii, 
però, a concludere e fu la fi¬ 
ne per me A un certo punto 
non pensavo ad altro che al 
minuto di riposo, allo sgabello 
sul «iiinle abbandonarmi e al 
sollievo dell'acqua gelata sul¬ 
la testa. E' una confessione 
che volevp fare da tempo 
questa perchè spiega il pe- 
r.odo più nero della mia car¬ 
riera. 

Ora Sergio ha finito l'eser¬ 
cizio alla corda e si impegna 
in un paio di riprese alla 
pera, poi tira qualche pugno 
al sacco, fa un po' di figure 
allo svecchio e quindi si av¬ 
via al suo camerino invitan¬ 
doci a seguirlo Seduti su un 
traballante sgabello mentre 
l’ex campione d'Europa si av¬ 
volge nel suo caratteristico 
accappatoio giallo, nprerulta- 
rno l'intervista 

— Dopo Sanremo come hai 
fatto a rifarti il morale? 

— Sanremo, o meglio la de¬ 
bacle d: Sanremo me la sono 
portata dietro per un po' A 
un certo momento ho pen¬ 
sato di «mettere e ne ho par¬ 
lato a Pro'etti. il quale mi 
ha a-utato ad aprire un nego- 
z o di elettrodomestici a Ci- 
v.tacasteihna. il m : o paese 
Cosi da pug le sono diventato 
cornmere.antc e alla vita del¬ 
l'atleta ho sost tuito quella 
del buon borghese All'm.zm 
non dover p-ù combattere 
con il peso, non avere più la 
preoccupa? one delle levatac¬ 
ce matfut r,e per il footing- 
ni dette un senso d fel e tà 
Averta fa'ti fini’a con >1 pu- 
gi! ito che pure m: aveva dato 
un nrmrch n d «odd.sfaz on.. 
m. sembrava d: aver toccato 
il c elo con un d to Po-, pia¬ 
no p.ano come un veleno, la 
pass-one rer la boxe, per quel 
r ng e que: euintom che ad 
un certo punto avevo quasi 
od ato. tornò a fars: sentire 
dentro d me prmi dolce¬ 
mente po: mipetuosa. al pun¬ 
to che un bel g-orr.o salta, 
n march ni. toma: a Roma, 
c ch es a Proietti d: poter 
riprendere la va della pale¬ 
stra c la vita del r.ng Avevo 
: n me una grande smania d: 
combafere. dt tornare ad es- 
=ere il Caorar: che 1 tifosi 
avevano stimato ed applau- 
d to Pro'etti gettò acqua sul 
fuoco del m o entus asmo. mi 
parlò delle d ffìcoltà del ri¬ 
torno. (LA b sogno che avevo 
d: cu*arm per poter pa 1 rien¬ 
trare nei l.m.ti del peso sen¬ 
za affaticare troppo il fisico, 
e cosi v.a CaD.t che sarebbe 
«tato molto d-ffivle risalire, 
ma volli provare lo fesso M- 
favori la dee s one delTERt’ 
che mi qualificò chal'enger d - 
Lamperti Quella deeis one 
come ricorderai, accese a’.tr» 
poiem che ma io non ne «of¬ 
fri era la prova che avevo 
ritrovato il m o morale e ne 
fu- febee 

— Pensi che fosse oiusta lo 
decisione dell'ERU. allora? — 
interrompiamo Sergio 

— Avevo perduto contro 
Lamperti. forse meritavo una 
r.v.ncita... 


— Anche Nobile andana 
forte allora... 

— E' vero. Nobile è un ot¬ 
timo puRile. Io lo stimo mol¬ 
to. come del resto stimo tutti 
gli avversari... 

— Greti i di poterlo battere? 

— Si. Nobile è bravo, è for¬ 
te. nia io sono convinto che 
non è imbattibile e se un gior¬ 
no dovessi incontrarlo... Beh, 
ho ritrovato tanta fiducia m 
me stesso. Sento di essere tor¬ 
nato il Caprari di un tempo, 
per questo dico che Lamper¬ 
ti avrà vita dura al Palazzo 
dello Sport. 

— Hai riacquistato potenza? 
Dopo la sconfitta di Sanre¬ 
mo abbiamo avuta l'impres¬ 
sione che tu avessi perduto 
l'antica potenza di pugno 

— Dopo Sanremo ho dispu¬ 
tato dei match mediocri è ve¬ 
ro. ma non perchè non avessi 
più potenza. Era il morale 
che non avevo piu. 

— Contro Lamperti quale 
tattica adotterai? 

— Lo attaccherò subito con 
la speranza di risolvere il 
combattimento prima del li¬ 
mite. Se nelle prime riprese 
non riuscirò a metterlo K O 
allora punterò ad una vittoria 
ai punti e per questo cerche¬ 
rò di imporre Lj mia tecnica 
pug.listica. 

— Afa tu speri di vincere 
per K O ? 

— Non so. sul ring posso¬ 
no accadere tante cose... Non 
voglio pensare come andrà 
a finire. Io spero bene per me. 

Con Sergio abbiamo conti¬ 
nuato a chiacchierare a lungo: 
abbiamo parlato del suo pri¬ 
mo incontro da professionista 
vinto contro Piccinini, della 
parabola della sua carriera 
che rimane una bellissima 
carriera, della sua rentrée 
contro Obrrto e cosi via. Ci 
h a impressionato soprattutto 
la fredda analisi che Sergio 
ha fatto delle sue possibilità 
future e la sicurezza con cui 
egli guarda al prossimo con¬ 
fronto con Lamperti (il cui 
destro.. - non è terribile ma 
è secco e preciso -) La sera 
del -0 giugno può finire con 
la rittoria di Sergio e può 
finire con la vittoria di Lam- 
perti (-molto dipenderà an¬ 
che da quanto avranno inci¬ 
so sul francese oh ultimi 
match molto duri che ha di¬ 
sputato ». dice Sergio): è cer¬ 
to però che Ccprart non de¬ 
luderà coloro — e sono mol¬ 
ti — che hanno fiducia in lui 

Mentre Icsciamo il came¬ 
rino di Caprari il discorso è 
scivolato su Panunzt e Ri¬ 
naldi 

— Panunti — ci ha detto 
Serp o — è un buon boxeur. 
Conosce bene l’arte pug.lis:.- 
ca. ma è troppo freddo sul 
ring Al contrario di R-.nald; 
che è un uomo fortunato, for¬ 
se più di Loi. 

Quando Sergio esprimerà 
questo giudizio, non si cono¬ 
sceva ancora il risultato del 
campionato del mondo tra R 
rtaldi e Moore In USA come 
sapete. Giulio non ha avuto 
fortuna 

FLAVIO GASrARINI 

Anztlii alta jote 

PALERMO. II — Il Palermo 
ha ceduto fi portiere Anzoltn 
alla Juventus In cambio, se- 
c«vndo quanto h tnno dichiarato 
i dirigenti della società rosa- 
nero. il pjlormo avià il terzi¬ 
no Burgmrh in proprietà defi¬ 
nitiva. il portiere Maurei In 
prestito por un anno c 15 mi¬ 
lioni in contanti 

Anzolin e stalo quotato una 
ottantina di milioni 

Sembra che il Palermo sia 
inoltre in trattative per 1 mes¬ 
sinesi Fraschl e Circolo «per 
il catanzarese R am bone 



























MUNITA» DEL LUNEDI’ 


Superato di soli 48 punti il G. S. Fiat di Torino 
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Alle Fiamme Oro di Padova 
i "societari,, di atletica 


Al terzo posto le FF.GG. Roma ■ Vittorie di Berruti, Mazza, Fraschini, Sommaggìo, 
Cristin, Antonelli, Cavalli# Martini, Meco ni e FF.OO. - Insufficiente l'organizzazione 


Il trotto a Villa Glori 


(0*1 nostro inviato spedalo) 

TORINO. 11. — II G. S. 
Fiamme Oro di Padova ha 
vinto meritatamente il 
campionato italiano di so¬ 
cietà per il 1961 preceden¬ 
do di 48 punti (19.597 con¬ 
tro 19.549) il gruppo spor¬ 
tivo FIAT che aveva chiu¬ 
so in vantaggio di 29 punti 
la prima giornata di gare. 
La lotta si era sviluppata 
interessante sin da ieri: gli 
atleti della Fiat avevano 
vinto nel giavellotto con 
Carlo Lievore, il quale ave¬ 
va lnnciato a m. 84.30, una 
misura di valore mondiale. 


nati di atletica, in Italia 
siamo rimasti al ...1861. 
Confusione in campo, cat¬ 
tive segnalazioni, pause 
nella regia. Il punteggio 
finale e stato dato un'ora 
dopo la conclusione delle 
gore quando nello stadio 
erano rimasti solo gli esal¬ 
tanti atleti delle Fiamme 
Oro, quelli del FIAT che 
piangevano calde lacrime 
e chi. come noi. si trovava 
ancora li, esclusivamente 
per ragioni di lavoro. Se 
qualche altro c’era, doveva 
essere qualche stretto pa¬ 
rente degli atleti. Sappia¬ 
mo che a Torino dovranno 



100 METRI 

1) Urrruti (FF OO. Padova) 
I0"t; *> Sardt (Pirelli) 19"*; 3) 
Girardi (FF.OO. Ilari) 10"9, 

«00 Mi:TRI 

|) Frnschilil (FF.OO. Padova) 
IT'8: 2) ('titola (FF.OO. Pado¬ 
va) «*'•?; J) llarbrris (Fiat To¬ 
rino) «a-j. 

. MARTELLO 
^ferltdn «Esercito). ni. 37,19: 

2) TMcloll (Gruppo Sport Fiat) 
37.12: 3) Bosrhlnl (FF.OO. Pa¬ 
dova) 3$.7$. 

1300 METRI 

1) Sommaselo (FF.OO. Pado¬ 
va) 3‘30”8: 2) Rizzo (Riccardi 
Milano) 3'3t"8; 31 Porro (Anta- 
lori Genova) 3'3l''7. 

SALTO IN AI.TO 
li Martini (Fiat) m. 1.86; 2) 
Velluti m. 1.96; 7) Introtno 

ni. 1.91 

S\LTO TRIPLO 
1) Cavalli (FF.OO. Padova) 
m. 13.50: 2) Vecchioni m. 15.16; 

3) Reggi m. 15.09. 

10.000 METRI 

1) Ammiriti (Fiat) in 30'5V'I; 

2) Perniile In 31*17”t; 3) Covi» 
STAFFETTA « \ 100 
I) FF.OO. Padova (Remiti. 
Rrllottl, ('arrida Marra) 41*’: 
2) Pirelli Milano (Sardo. Snt- 
tardl. Vlncrnlo. Sisto) 41**1; 3) 
A.8. Roma (Raliufletll. Giudi¬ 
ce. Citrirfti. .«Merletti' I2"«. 


PESO 

1) Mrcuiil ni. 17.76; 2) Crol¬ 
li ni. 13.06; 3) Traini m. 14.78. 

Classifica 

per società 

1) FF.OO. Padova p. 19.597; 
21 rtat 11.349; 3) FF.GG. Roma 
Id^à: 3* O S. Esercito 13.978; 

3) Atti Giglio Rollo Firenze 
13.428 _ 

AITA. S. Roma 
la coppa Àndrosoni 

SI sono «volte- oggi alle Tenne 
le gare femminili della tinaie pe 
la Coppa Androsom. vinta dall. 
A S. Roma Ecco i migliori il 
-liliali registrati c la classifica 
30 lis- n.iltesto (AS Roma) 12" 
ili 2<i0. Mecoccl (AS Roma) 2i'" 
iliaco - Giorgi (A S Roma) 3h,3H 
in 100 Tatti (A.S Roma) 12"S 
alto - Uortoluzzi (AS Roma) 1.63 
m. 400 Manocchio (A S Roma) 
l OO' O. peso- Paternoatei (A S 
Rom.i) I3.«! < l. lungo Rinatili (A S 
Roma) 4 t>3 4x100 AS Roma 

13"7 

C'Iaxslflctt finale per Società 
I) A S. Roma |> 242. 2' Vrb>- 

P 3>>. 3) Capitolino p 36 4> 

NI D \ I) !*). 5) Liceilm p 16 


Oviedo si aggiudico 
il Premio Bracciano 


L* prl ma delie prove multimilionari* in programma 
all'ippodromo romano di Tor di Valle, Il premio Brac¬ 
ciano. dotato di due milioni e 500 mila lire di premi- 
sulla distanza di duemila metri, ha visto ieri sera la 
vittoria di Oviedo, che ha trottato la distanza sul piede 
di 1*21" al chilometro, precedendo El Vailente, All e la 
favorita SandaKscod: queat’ultima è stata infatti vit¬ 
tima di una rottura alla partenza e non ha più potuto 
recuperare. 

- Alla partenza Sandalwood rompeva In modo rovi¬ 
noso ed al comando andava subito Oviedo pressato da 
Teheran, il quale a sua volta rompeva lasciando via 
libera ad All che si aggiustava in seconda posizione 
precedendo Bv Proxy ed il gruppo sgranato In lunga 
fila indiana, 

Sulla penultima curva sempre al comando Oviedo 
attaccato all'esternc da Balabang e El Vailente, mentre 
All era sempre alla corda e tornava a farsi luce l’ame¬ 
ricana Sandalwood, venendo da lontano. Attaccando |a 
retta di arrivo. El Vailente superava All e avvicinava 
perlcototamente il battistrada, il quale però riusciva a 
respingere l'attacco e a precederlo di misura, 

11 dettaglio tecnico 

1. COR8A: 1) Cocone, 2) Ooalen 3) Pionler. Tot. 
v. 29, pianata 16, 58. 44, accoppiata 558 

2. CORSA; 1) Corallino, 2) Marò. T. v. 17, p. 13, 

19, a. 64. , 

3. CORSA: Mefisto, 2) Partenone, 3) Guido Reni. T. 
v. 24. p . 20, 29, 74, a. 42. 

4. CORSA* 1) Ebanite. 2) Idrico. T. v. 99, p 46, 
23, a. 135. 

5 CORSA. D Sun Valley, 2» Nocetana. 3) Flegias. 
T. v. 222. p. 78. 27. 59. a. 1253. 

6. CORSA: li Oviedo. 2) El Vallente. 3) All. T. 
v. 114, p. 25, 18, 19. a. 286 


Concerti - Teatri-Cinema 


TEATRI 

«RLF.CCIilNO: Riposo 

ARTI; Riposo 

«RUSTICO OPERAIA: Riposo ! 

\TENtO: Riposo 

DE* SERVI: Alle 21 John Dynir 
nrvHi-ni.i » Th«- l'tny Gufiti *<f 
Romo * in - The «inr of ilio 

* Muori * di Rlcli.ifilmili »• Rernov 
i-on V.-rnon Gr.iy. Ch'ilio-» Favi - 
roti. D.ir.i Civili. Kll.i Coihoi 
Vivo -»Uc<-« ►*•• 

DELLA rOMl.rt: Allo 21,13 fa¬ 
miliare - ('<>ni|i diretta ili 

Dii (i- K.ihl-ii II bi-rn-tl-- .» 
•untagli » ili Luigi Pir.imlollo - 
- l.'in-u >. un alto ili A Cc- 
otn-v - Rogi.i iti C- Di M.ir- 
lilio 

DELLE MI SE: Alle 21..il). C la F 
Dominici Mutili Sllelll. C'-n 
Corrado Anniretlt, Fanny Ma» 

• ehl6 In- « Scandalo » di Fsbn 
rn- S.r.if-Mi H-cu dcll'ailbu»- 
IMIiina M'tlim.uia 

ELISEO: Oggi allo 21 lui inizi - 
la stagioni- luna ili gingilo v-i-n 
« l..i Ir.iv i ila » 

Folto ROM ANO! Putte (e sor. 
bMo <1.13 si Foro R.-in,no « Rio 
vocazione di Roma antica » Ir- 
uno apottnrolo di « Suoni e 
litri . 

GOLDONI: Alle -'re 21.30 Fian¬ 
co Castellani. H» nolo ((razio¬ 
ni. Bathura Olivtort. Uieg- 
Chiglia in • Lu di-pollosi» • il- 
M R Kri.-g - intima selli 

inaila 

IL MILLÌMETRO: Alle ore 21,15 
Cta del Piccolo I'.-atro <P A ru¬ 
di Roma in « La «Ignorili? C.lu 
Ila » di Strindberg con Giulia 
Monjfiovin-» Giovanni M/iosIà 
Nova Ducei Regia C.-ccarlnl 
2 mese di successo 

MVHIiiVt.l ri PII fot.E MA 
Si II FU F Hu 

P\I.\Z/0 DELLO SPORT . EPIt 

('if 21 - »i> « Il ‘Ini iv Oli Ico v 

.Mulo.li 1, ultimi, giorno 

I* \ I A ZZO SI* I INI? Kltm-o 

PMIIOII: Oggi o iloin.im .,|h 
21.13 "r.-atro Club" pro-onl.. i! 
"I.iving lhi-atre" In «‘Ilio Con 
ma tu-n » ili J G.-lbi-r 

Pili VMiM I O Imnon-nlo • I 
William. • 27 vagoni di colo 


Alr>t>nr: La verità, con FI, llarvlot 
Ambasciatori: Furia e pacione. 

con Tony Cinti» 
tralcio: Appuntamento ad Defila 
\r|el: Il mondo di Suzie \Vong 
con W tloldoil 
\xtor- Gigi 

«storia: La fontana dulia vergi¬ 
ne di 1 Bergaman 
Aslr.i- I.'.ib-i.imiiki .' alla porta 
Mlanle: Rio tiravo, con J Wayne 
«Il-Ulllc; Viva PI tal la, COI) H 
Ricci 

«ugniti!*: Noi dm- «i-nnitoclutl. 

e. il Kllli Novak 
«ureo: Walter e i suoi cugini, con 
W. Chl.ul 

«■isolila - Slndicat.- .i-«a«sini 
«vana: 1) vigile, con A. Sordi j 

liolslt»- Ri,, Di.ivo ,-on .1 \« iv tu I 

lltil * ii Pioggia coll itila Hav- 
vvorlli 

liol-ign.i; t.a rag.iz/.i In vetrini. 
Hravll - Il mondo iti Surn- «Vong, 
con W Ilold.-n 

Urlatili - Pii pioli- noll'inf.-rno 
llroadu.iy; Falli,lìmi a Roma, con 

M Maxtroj.inni 
C.illfnrnla• 1 magnltlcl «ette 
fiiiostar: t latt iri coli A Foà 
(olorado: il doppio sogno ili 

/.orlo 

tirile Terra//.-: I.e olimpiadi del 
mariti, con C T-'gn.i/zl 
Uri «'inorilo: La v orili 
Diamante: l a dolco viti» 

Diana: I magniltcl sette, con V 
Di) nm r 

Due «Mori: Rio Diavo 

t.llrn; !... lungi tr-lale calda, con 
.1 Wi'oiivv ani 

P.sprin-. F missini a R->mn con 
M M i »lri-Ianni 

Evrrlslor - Sotti. )| *ol<- rovente, 
con R tlud-ion 

Fogliano: t cugini, con G Blnin 


r, n I Co'. 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


U ». _ lì • , 1*1 «Vllllnm* • 27 vagoni di enti. 

quinta prova del campionato mondiale ne. a « ne» . «Suhii d.i p .h 

-_--— ___--- no di sopra »: R Wtlcnek « Dia 


Bill Milsson trionfa a Imola 
nel G. P. d'Italia di motocross 

Una gara altamente spettacolare - Il vincitore si è sensibilmente avvicinato alle posi¬ 
zioni di Lundin attuale leader della classifica « iridata » - Ottima prova di Angelini 


****>&*- 1 | 


TORINO — Silvano àleconl 
vittorioso 


e nei 5000 metri con Anto¬ 
nelli, mentre le FF.OO. 
erano riuscite n pre«*alere 
nei 200 ni. con Berruti '(21” 
netti), nel lungo con Pac- 
cagnella (m. 7.33). nella 
marcia 10 km. con De Ros¬ 
so (47'15”8) ed infine nella 
staffetta 4x400 con il tempo 
di 3T3”4 egugliando il re¬ 
cord italiano di società. 

Nelle serie della staffet¬ 
ta 4x100. poi, il quartetto 
delle FF.OO. composto da 
Eerruti. Cazzola, Bellotti e 
Mazza, aveva migliorato il 
record nazionale per squa¬ 
dre di società con il tempo 
di 40"9. Tuttavia, per i mi¬ 
gliori piazzamenti e sopra¬ 
tutto per i punti acquisiti 
da Lievore nel giavellotto, 
gli atleti del G.S. FIAT 
erano riusciti a prevalere 
sia pure di poco. 

Nelle gare della seconda 
giornata Berruti e compa¬ 
gni hanno preso il sopra«*- 
vento. Ha iniziato Mazza 
col « r incere i 110 ostacoli in 
14**5 precedendo Snr (14" 
e 6) e quindi Zamboni e 
Morale appaiati a 14"7. La 
serie per gli atleti pnrio«’n- 
ni è continuata con Berru- 
ti che ha « r into t 100 m con 
il tempo di 10"4. eguaglian¬ 
do il suo limite stagionale 
e precedendo nettamente 
Sardi (10”8) e Gerardi 
(10"9). Ancora con Fra- 
schini, «-incitore nei 400 
metri nel tempo dì 47"8 
battendo Catola (48"2) e 
Barberis (4R"3) e quindi 
con Sommaggìo che si ag¬ 
giudicava i 1500 metri da- 
«anti a Rizzo e Porro: tem¬ 
po del «’incitore: 3*50"8. 

La serie dei pado«'ani era 
rotta quindi dalle «•ittorie I 
di Cristin nel martello (m. 
57.48) da«’nnti a Lucioli e 
Bocchini e di Antonelli che 
ottene«*a la doppietta trion¬ 
fando anche nei 10 mila 
metri col tempo di 30’53”4 

La giornata si e conclu¬ 
sa con le gare del triplo, 
del salto in alto del getto 
del peso e con la staffetta 
4x100. Le Fiamme Oro si 
sono aggiudicate ancora 
due delle quattro gare, il 
triplo con Ca«’alli (m. 15 
e 50) e la staffetta che pe¬ 
ri) non ha apportato nes¬ 
sun miglioramento in clas¬ 
sifica. in quanto il tempo 
d: 41" netti ottenuto è in¬ 
feriore ai 40"9 registrati 
nelle gare di ieri. Secondo 
nel triplo è risultato il fio¬ 
rentino Vecchione con m 
15.16 davanti a Reggi (m. 
15.09). 

Nel salto in alto la lot¬ 
ta si e decisa a m. 1.94 con 
Velluti, Martini e Intromi 
ancora in gara, a m. 1.96 
sono passati però solo Vel¬ 
luti e Martini, i quali han¬ 
no fallito successivamente 
metri 1.99 lai «-ittoria è 
andata a Martini davanti a 
Velluti ed Introini. 

Nel peso Sil«*ano Meconi 
lia largamente dominato 
pur non raggiungendo le 
ottime misure delle scor¬ 
se settimane si è fermato 
a metri 17.76 precedendo 
Grossi e Tesini. 

Detto dei risultati, dob¬ 
biamo spendere due paro¬ 
le sulla organizzazione. 
S\*oltisj \ campionati nei 
quadro delle manifestazioni 
per il « centenario > dob¬ 
biamo dire che. almeno per 
quanto riguarda i campio¬ 


rl preso durante il ano lancili 
(Telefoto) 

effettuarsi anche i campio¬ 
nati assoluti. Vogliamo 
sperare che nel giro di due 
mesi. la organizzazione ri¬ 
cordi che siamo ormai nel* 
l'anno di grazia 1961. 

REMO GHF.RARDI 

I risultati 

110 METRI H.S. 

I) Mazza (Fiamme Oro Pado¬ 
va) 14**3; Z) Bar (G. S. Plrrlll) 
M"fi; 3) « rt-»rqiio • Zamboni 
(FF.OO. Padova) e Morale 
(C’oln Mestre) 14"7. 


(Dal nostro inviato speciale) 

IMOLA. 11 — Lo avellete 
Bill N'tf.s.son. alla puida <f«*!- 
VHusqvarnn. n Imo la. ha ri¬ 
solto a suo favore, con supe¬ 
riore rhiurecrvi. lu lotto inter¬ 
na tra i fu rodasse richiny/ii 
nella quinta prova iridata di 
Thtoorrois rnierole per »! 
Gran Pretti io d'/falin e trofeo 
Shell. 

Vincitore autorevole dello 
prima manche davanti v Luti- 
din e Johansson. In seconda 
prova »• stata la coppia fe¬ 
dele della prima. Ttbblin hu 
ha poi completato la mas¬ 
siccia affermazione svedese 
superando dopo le due prime 
prove l'inplrssr Smith, finito 
con lo stesso punteggio ni a 
che ha mplepato un tempo 
superiore 

Con il successo di Silsson. 
il campione deU'Ilusqra na. 
ha portato un altro duro as¬ 
salto alle prime posizioni di 
l.undin. l'attuale capolista 


Da Vermicino a Rocca di Papa 

Govoni su Maserati 
vince la C. Gallenga 


Sul tradizionale percorso 
Vermic.no-Rocc:) di Papa, si 
è svolta :en la XXVII Cop¬ 
pa Gallenga. gara automo¬ 
bilistica di velocità II mi¬ 
glior tempo, senza dLsbnz.o- 
ne di categoria e di classe, è 
stalo tenuto da Odoardo Go¬ 
voni dell'A C Ferrara su 
Maserati che ha compiuto d 
percorso in alla me¬ 

dia oraria di km 114.780. 

Nelfaltra classe deiia ea- 
I lenona sport, quella Ano a 
1000 cc. si ò registrata la 
«•ittoria di Natili su Gisur. 

Nelle -gran turismo-. Ber- 
nabei ha vinto nella ciarde 
oltre 2500 re. Cabianca :n 
quella fino a 2500 cc. e Bul¬ 
gari r.elia classe 1300 cc F»*r- 
lt-.no. Vento e Smelila, infi¬ 
ne. hanno vinto nelle rispet¬ 
tive clas-i. 

CI.ASSIFICA GENERALE 

Govoni Edoardo. Maserati. 
5'19’D. media km. It 1.780; 
Campello Evero. Fimi De 
Sanetlit. -V3Z"7; Tndarn Nino. 
Maserati. 5*33”7; Natili Mas¬ 
simo. Gisur. 5’35”5: Cabian- 
ra Giulio. Flaminia. 5'39”8. 
Leonardi Sesto. Osea. 5'4I"I. 

Vittoria di Siffert 
nel circuito di Teramo 

TERAMO. Il — Lo «vizzero 
Joseph SifTcrt. su « Lotti» » h.. 
dominato FXI edizione del « ir- 
culto auroTnohili«tlro del Ca¬ 
stello Egli ha preceduto netta¬ 
mente sul traguardo l'Italiano 
Geki. sempre ru « Lotus ». 
l'italo - francese Clerici. «u 
« Warner » e Fingrese Chris su 
t C«*opvr ». 


IH-gnata a fondo ed ha giocalo 
soltanto nel primo tempo che <■ 
terminalo con quattro reti (e tri¬ 
llali) a favore dei bianeoazzurri 

Nel secondo e nel terzo tempo 
I laziali hanno smesso di gioca¬ 
re, permettendo ai greci di rac¬ 
corciare le distanze e. quindi, di 
pareggiare 

Col pareggio I laziali hanno for¬ 
zato un pochino e con facilità 
hanno raggiunto In vlttorln - 9-5 

La Lazio ha vinto facilmente, 
giocando nm tranquillità Ha gio¬ 
cato tiene quando ancora non co¬ 
nosceva l’esatto valore degli ospi¬ 
ti Ma il bel gioco è duralo poco, 
troppo |>oco (appena tre minuti) 
un goal magnifico per Imposta¬ 
zione e per azione — tuttu al vai¬ 
lo — fra Giolito. Guerrtni. Guai- 
di e di nuovo Gticrnni che rea¬ 
lizzava Al 3' una traversa di 
Glonta con 11 portiere spiazzato, 
fx.i altra azione che il pnrtiere 
greco ha spezzato con un fallo da 
rigore tramutato da (7ionta. i na 
azione in-rsonale »-<>n goal finale 
di Gualdi A questo punto C fi¬ 
nita praticamente la gara, per ri¬ 
prendere nel quarto tempo con 
altri quattro goal della Lazio su 
altrettante belle azioni 

V. C. : 


nella classifica mondiale 

Siamo in rifardo suU’orurto. 
meni e fn cielo prosse nuvole 
tentano inutilmente di orfu- 
seare il sole che re tuie calda 
la t/iornatii Sono presenti cir¬ 
ca quindicimila spettatori che 
al via emettono imi - ooob* - 
omnitrati e sbigottiti perché l 
tredici concorrenti scattano 
in una Impennata fragorosa e 
non r .-'fono a comprendere 
come non cadano al primo 
pa.vMiouio della prima -pò»fil¬ 
ili salita, tarpa upuena t r c 
metri scarsi. In testa si por¬ 
tano io sredese Johanssou. 
Silsson e Lundin. poi l'ingle¬ 
se Smith, il bclpa Scaillet clic 
precedono una Innpa fila 
KraUovic al decimo posto è 
il primo dei p doti cecoslontc- 
chi. (Incauti a Ostorero 

La cronaca dello scolpi men¬ 
to non illustra Ir emozioni 
che offrono i piloti al puado 
del fiume Santerno. e nella 
scalata del eolie Castellare tu 
Anche la vorticosa discesa é 
n,j vero e propiio spettacolo 
di nrmoniimo di pinda e »fi 
frenico: ni 10 pira Johansson 
sbando in discesa r Silsson r 
pronto a copliere lo'ccasmne 
per superare il collcpa ed an¬ 
che Lundin Al 12 piro non 
passa Ostare ro S eli' ultimo 
piro lo sfortunato Scaillet 
rompe il motore e perde l'oc¬ 
casione di un ottimo piazza¬ 
mento 

L'arrivo e in volata e il 
campione del mondo attuale, 
cioè Silsson. s'tmpnne per 
centimetri a Lundin 

Venticinque concorrenti 
saettano ai - ria - della se¬ 
conda prora iridata II polve¬ 
rone rende fantastica la Sie¬ 
na. e appena scorpiamn K r ai- 
rorte alla testa rfef pruppo. 
e ri rtmanr per un breve 
t'atto perché all’inizio del 
puado de’, fiume pii sceltesi 
Lundin Silsson. Johansson 
r Tibhhn si portano in testa 

A} secondo pi ro Sten Lun¬ 
din cade sulla discesa che im¬ 
mette sul preto del fiume e 
perde posizione Sm>th è il 
solito inseguitore dei piloti 
nordici, ma questa volta il 
fuoriclasse inglese é spallru- 
omto dal connazionale 
l:in II boemo So urei. - é 12 e 
si cotti porla bene, dopo aver 
perduto molte posizioni ’n 
partenza 

.4 rincalzo dei piloti britan¬ 
nici .rispettivamente 7 e A. 
sono i bely ilìc Snete e Van- 
drrb cckrn I.nndin ha ripreso 
impetuosamente 6 al ferro 
p: r o. 4 nel pira successivo e 
.7 nel sesto: la successione 


.significa .solo clic Lundin c 
formidabile! 

Anpeiim. in < osi eletta coni- 
papaia, risulta ve ni mente am¬ 
mirevole perche tene con 
autorità il decimo posto l in¬ 
glese Hnrion. ha uno sprazzo 
vivissimo e riesce a .superare 
l'azzurro .ma al dodicesimo 
pira c messo fuori causa dal 
fraptf'o .sassoso dr! preto del 
Santenio l.n lotta fa idi sve¬ 
desi è II motivo ih miniatore 
interesse I, li il il n supera 
Johansson fruir,nubi su / ito) 
e si porta a ■<'< " do ,Y Isson 
Situcc); ( rimasto <<>:.» in tjuru 
fra i cecosloti.ii hi ) tf tede 
sco Hrtzelbacher »• J'my.'esr 
Clcphorno fiin-Hi da coro, un 
coro intonato un, Ite si vuole. 
ma nrpu’o al do di peno t.a 
secondo • manche - con poche 
varianti é la copia della pri¬ 


mi i A'il.s sun, Johansson <• 
I.nudili sono ancora i proru- 
iiom.sfi e a sottolinea re d 
fiorilo svedese é fibblia che 
si piazza dai aufi a Smifh 

GIORGIO ASTORIll 

la classifica a punti 

I) NH.SSON 1 Ss c/lrt ) punti 2. 
3) l.imilln iSxr/la) I. 3) Jolian- 
xson iSvr/lit) fi: 41 Tlhhlln 
(Hs. - /la>: »; V) Kmith iti II) 3; 
Ri |)c Hoc* e | Ilei gin > Il 7» 
t.iinipklli iti II ) 16. 8) «NGF 
I INI l Itnlla ) 

UMtlM « M Wt'llE» 

I) NII.HSiiN (Hvr/la) elle 
compie I I9.2IHI km del per¬ 
corso In Ì6 - I0"3. 2» Illudili 

(Sve/I.i) Ifi J0 -- 7: 3) .lob.inxson 
ISvezb.) I7WI: li amiti) (GII) 
(smisi) « M VNl'IIK) 

I) NI 1.9 91) V ( 4 s e/l.» | Ut «fi 
Jl"l: 2) I.ululili 1 9v e ) 17 - 27"6: 
1) Ioli juv-om (Sse/t.ii lì'IZ'8: 
I) III.Min 'Mr/I.D 17 17 8. 


* '• •• •*'.H,V..x«.**s'fft.J- r ' '.vr- ' 


I vecchi amori 


I! folio d lonianzi set: cg- 
g:ati. dopo la pò oliva parer.- 
test del f'vsn Mauritius. In T«’ 
s- .itiretta » tornato a: suo: 
vecchi amo: . olle stori.- la¬ 
crimose. agl. amori romant ci 
fra nobili e plebei, alle p.-is- 
.sio-i! sublimi e conti ixtale 
Graziella i: l.am tr’me. n 
queslo sei)--», sfiora t.< perfe¬ 
ziono I.'amore e qu Ira un 
giovane Jjp-i-i.tto venut») dalla 
Frinì*.a a c musoere il rostro 
paesi - , i- (>r i/iella la fig! . 
di un povero pescatore napo¬ 
letano Si "tuisi-e già ali., 
firn- della pr-rua punta*, - , chi¬ 
li loro amore sarà grande »■ 
cfor’u-iato Avrà conte cor¬ 
nice :1 ni.'e del Golfo di 
Napoli esai'.ito giustamente 
«tal prineip ■» alla fin*- it.-ìla 
puntata !.' ns.stenz.i sul fonia 
i 1- ugnaalia’ i solo dalle can¬ 
zonette ♦.apo’piane, e dal 
pieghevoli degl - , ufi r: de! 
turismo IVI mare, .-d i>g - >: 
buon eon'o «i pari i -i.n.ro 
ma non e •* dato iti veder-ie 
neppure u* o -piech o *- •■«■ru¬ 
meno |>*‘r -b.igho I.a TV. :! 
più mod* rn » degli spe'Vico'.l. 
5 : romp - e-r d» tornare in Ve¬ 
tro di qua !‘1 e si- -o’e a; fon 
d tl-.n |i i ‘ ' i r . ! i de quii; 
Graziella co ne g.a li -or.» 
de!!e Prro r c nere, fa largii.— 
s mo ufo 


Gl: allori g ovaai. Con ,do 
Pani e 11 .riti Occhiai, si sfor 
/ano di mnsir.re la loro bea- 
titud *.e. e ; do'.ci-> mi »i-:i- 
t'iiii'! '. chi- pervidono 

aspirando I »r: » fortemente »• 
crollando i! capo il volto 
vt-rfo fi cielo A ciò Indotti, 
presumibilmente da!’., regi i 
d- Mario Ferrerò 

Dopo 11 romanzo --ci-n.g- 
gia'o tornano i piqia/zi rii 
Obra/r«ov Da- q-i il -it'pre-i- 

<i mi» che ila t»UT ,l’ino pilo 
r . g g .ungere, in 'atto d- **It - 
e.o i.i satin.- ». r: <up.it ,-or- 
pre-.denti. (|u..l: fiocti- at'ori 
po-sollo pemiel'i-r»! Se qilefll 
pupa// fossero at’ori. direm¬ 
mo che «uno de. grandi co¬ 
mic.. •• de - gr.i'-di e..r.»tte- 
r!« f A v*-der!i. dim«”itthcia- 
ini) spesso sono *o'r> del pu¬ 
pa// *• ci di-.er*lamo come 
.< trattasse d- uoiien in carte- 
»-.i o -5 . Po - guardi .uio i loro 
\ h i-ir' ,|ii-»l:i i -foni ati <i • 
e-j)T'—«ioni grottesche, r cor- 
d -no ej.e m tr.tti di ni.ir:-*- 
ri.-’-e r n"n <ai>p- «mo p il eh- 
jiensire E» s'o-o ! n:’:' e ron- 
fir-- a I- poe-li.: !.. e*pre«-l- 
d; q ;'"'o 'e.'ro efie ’rnp- 
po fr* "o'tii-.irnf":-' ibb amo 
finor.i. co nf.de.- - Po - ni note -' 


/ programmi Radio-TV 


Lazio 

Etnikos 


F.TNIKOS: Tblmara*. P«tU- 
kas. Kaifamanell*. Gartfallo*. 
Sotlriu. Tvagav Cbaglktrtaka- 
kl*. Kalalgl*. Alafato*. Mlko- 
latde* 

LAZIO: Antonelli. Glonta. 

Guertlnl. Moment, font. Vai- 
»alln. Spinola; Gualdi. Mortili. 
Guerrtni. Vallone. 

MARCATORI: GueriinUl I e 
*4". Glonta al J’*r\ Gualdi al ; 
J'J2"; Va**ailo al TM” nel prl- j 
mo tempo. Soli ria al l'Sl" ed | 
ai 3 33'*. CTiagfkltiakakl* al J - 
nel secondo tempo, tlotliin al 
rii" ed al 3 43". ftplnota al 
I1F' nel terzo tempo. Spinola 
allo Va**ailo 

Guertlnl al TIC. Momonl al 
l - 5a - _ 

Non tragga In inganno il pun¬ 
teggio i cinque goal degnati da¬ 
gli ospiti non possono narro in 
inganno II « sette » greco era ve¬ 
nuto In Italia preceduto dalla fa¬ 
ma di campione ellenico (dal '33 
non conosceva sconfitte In pa¬ 
tria! Invece alla prova del fatti 
l'equipe greca ha completamente 
deluso, dimostrando di avere le 
Idee confuse tu quello che real¬ 
mente deve essere il gioco della 
pcllanuoto 

La Lazio, evidentemente peT do¬ 
vere di ospitalità, non al * lm- 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo. 
6.35 Corsa) di lingua francese: 7 Segnale orar.o . Giorn»|e 
radio. 8 Segnale orario - Giornale radio. 9. Le melod.e dei 
ricordi; 9 30- Concerto del mattino. Il - I vostri maestri: 
1L5G- il cavallo di battaglia; 12 Musiche in orbita 12 20 
Album musicale. 1255 - Metronomo. 13 Segnai»- orario - 
Giornale radio. 13.30: Angelini e la *ua orchestra. 14-14.20: 
Giornale radio. 15.15- Les Paul e il suo complesao. 15-30: 
Corso di lingua francese. 15 55* Bollettino del tempo. 16- 
Programma per I ragazzi- Addio mia bella addio. 16 30 II 
ponte di Wes’.monster. 16.45 - Vnlver*ità internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi. J7 - Giornale radio: 17 20; I-e cinque amfonie 
di Dvorak; IR Cerchiamo insieme. 18.15: Andrea Benagiano: 
I progressi dotlodontoiatria. 18.30: Classe ( mca. 19 Tutti 
I Paesi alle Nazioni Vmte. 19.15 L'informatore degli arti- 
g.an-, 19.10 II grande giuoco: 20: Compiessi vocali: 20.30 
Segnale orano . Giornale radio: 2055 - Applausi a .; 21- Con¬ 
certo dedicato ad Ermanno Wolf Ferrari. Nell'intervallo 
I granai compositori italiani. 22.15 II convegno dei Cinque. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; IO 
Renato Hascel presenta II maestrino delle dieci e tre. 11- 
12.20- Musica per voi che lavorate. 13 II Signore delle 13 
presenta. 13-30: Segnale orano - Primo giornale. 14 i nostri 
cantanti, 14 30 Segnale orario . Cecondo giornale. 14 45 
Ruote e motori: 15 Tavolozza musicale Ricordi. 15 15 Con¬ 
certo in miniatura. 152)0- Segnate orano . Terzo giornale. 
15.45- Novità Italdisc-Carosello. 16 II programma delle 
quattro; 17- • La gran rete - radiodramma di Hans Rothe. 
18 l.V Orchestra e coro Fred Warmg e i Pennsylvanians. 
IH 30- Giornale del pomeriggio . Album di canzoni; 18,50 
Tultamusica. 19 20 Giugno Radio-TV 1961. 19 25 - Motivi tn 
lava 20 Segnale orano - Radiosera; 20.20 Zig-Zag: 20 30 
Corrado presenta Disco magico. 21-30 Radionolte. 21.55 
Giallo per voi- - Briggs - Squadra omicidi -. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Concerto per violino e 
orchestra; 18 Novità librarie; 19: Panorama delle Idee. 19.30. 
Carlo Prosperi, musiche; 20: Concerto di ogni sera Franz 
Joseph Haydn; Sergej Rachmaninov; 21; Il (Cornale del 
Terzo; 2150: La Rassegna: Cinema; 21.45; Il Rinascimento in 
Italia: Raffaello e Michelangelo; 22.15; Alban Berg: Suite 
lirica per quartetto d'archi; 23: Agronomi per l'oltremare. 


Inaugurazione a Roma- 
della Rassegna inter¬ 
nazionale dell'Elettro¬ 
nica Nucleare. 
TELESCUOLA - C«.r‘.'* 
d; avviamento pr»»fo-- 
sionaic a tipo indu¬ 
striale. 

Classe prima «Eserci- 

tazior.: di lavoro e d.- 
segr.o tecnico. Male- 
matte». Francese) 
Classe seconda «Mate¬ 
matica Educazioni- fi¬ 
sica. Italiano» 

Classe terza 4Italiano. 
Educazione fisica Ma¬ 
tematica). 

LA TV DEI RAGAZZI 
Avventure in libreria - 
Rassegna di libri per 
ragazzi II fotografo, 
telefilm delfa serie rii 
Frida. 

Telegiornale - Edizione 
del pomeriggio. 

Il piacere della casa • 
Rubrica di arredamen¬ 
to a cura di Tilche 
Guida par gli emigran¬ 
ti . Rubrica quindicina¬ 
le sui problemi delia 
emigrazione II consi¬ 
glio fondamentale che 
la rubrica da ag’i emi¬ 
granti è quella di • ar¬ 
rangiarsi ». 

Tempo Libero - Tra¬ 
smissione per t lavora¬ 
tori (soprattutto per In 
CISL), a cura di Cic- 
cardini e Incisa. 


20. 05 TELESPORT - N. 

20.30 Telegiornate - Ed./ione 
delia sera e noti.-ie 
sfiortivr 

21 — CAROSELLO. 

21,15 II diano di un curato 
di campagna - Per la 
M-rie de • Il film del 
mese •. Regia di Ro¬ 
bert Bresson. con Chiu¬ 
de Laydu. Jean Rivey- 
io. Jean Donet. Il film, 
tratto da un romanzo 
di Bernani"»-.. fu premon¬ 
tato alla Mostra vene- 
/.ana nel 1951. U dram¬ 
ma d: un giovane prete 
che giunto nella sua 
parrocchia, tenta di ri¬ 
svegliare neU'antmo 
de: fedeli una fede pu¬ 
ra e totale, ma si scon¬ 
tra con la sorda resi¬ 
stenza dei parrocchia¬ 
ni. che tn fatto di rell- 
g.one non sono disposti 
ad andare oltre il ri¬ 
tuale e ! aformaiità. Il 
prete oltretutto £ ca¬ 
gionevole di salute e 
c.ft aumenta il suo 
dramma che è quello 
di un cattolicesimo in¬ 
tegrale, sincero ma 
senza più legame con 
la realtà della società 
cattolica. 

22,05 VIAGGIARE - Tra¬ 
smissione per chi va, 
chi viene c chi resta. 

23,20;: Telegiornale . Edizio¬ 
ne della notte. 


• Ih- ». L> Cuct-mi « Mia nv-ifli* 
e I fulmini» con D Cnllndu 
L*lli» Mlrhi-I»>tll Uurberltn 

•'lilliva utp.-«i> 

RIDOTTO Kf.lHFO- Ore t’I f.ttu 

• Morte al In c-a»n delln «coglie¬ 
rli » N«vltà per t'it.illu di Aiu¬ 
tila Chi lolle - IMIttu.i ri-plte.i 

MUSSISI ttipovi- 
8 «Tlltl: Alle 21.30 fin Maria Le. 
IIZI» (VII) i)) • I >. Inni;,, «Ir» 

di» » di Alile nerrettn Regia 
dell - .Ultore . Quarti) -edim.itìa 
ili tuu-ceoHn 
«’AI.LK: Rt()<>*o 

ATTRAZIONI 

(ESTIVAI MONDI «I.E IIF.L LI» 
NA l'AlIK ni Vi»le Vtnsh-vet. 
Con lu (i - »rteelpn*iene rii uttru 
/leni nu-venh-ntl degli Sfai 
Unti) 4 Aniertei* 

K t* 14. tl*»ln//i> ilei ('nngrrssl ) • 
It i»h Inteui •/ Kl«-iitonte,t Ntt- 
el» - ue - Uggì e domani Aula 
Magna \ » i» » dopo rtu..guo 
tali. 20.10-2.1 10) coti l> Neri 
rciilri» l’m.llr I a \ .Ile il-l 
r (•:<(»-II talli- 20..IO-2I '•()) eoo 
J Dean Sii.» A - N.slia Si 
gii'U.» di Fatimi Sala II: Il 
colaggio di l.afide 
VÌI S» »> Utili- I I il) timi») il 
Mail .rio- |"«I»|«». Ufi cii or-lira • 
(!r*-nv)n d) Pungi Ingr»-»». 

f.-f)lin)|i)1f f1»lle ore I(» „Ilo '■ 

INTEIIN ATIUNAI I.IIN « l'AlIK 
iGUrillill di Vili.irle) 

AiUa/ionl D»»l HlHlorsnle Pur 
el). ((io 

E I' H II l una Durk pi-tninni-n 
Ir- di Roma vi iiltemle Altri» 
/Ioni e divertimenti per grami) 
ts Durili! PalCheggio 

CINtKA A-V A RtFT A" 

« III.) in li ru- f.a meticcia ili fuoco 
i- IlVtft.l 

«Illhttt-Jov Incili-, (.a nu-Ui-cla ili 
fuoco o iivi«I.i Nino lei/o 
La Frnlce: | i ut» Uccia di fiMci 
»• rlvlfla 

l'rlm-lpc- SlMa Inferii. ile e ri- 

V i»l a 

«elturiio- Capital) Ktd e tivt- 
»ta Divi.' 

cinema 

PHI3I4 «ISIONI 

Adriani»: *'( iv «-rioni "! .ttai-pn *1. 

l'Furopn (ap 13.30 ult 22.50) 
America: UdlfSea nini;». »on E 
M Salerno 

Appi»»- Ino, coll M ,V. i- 

Sti ojannt 

\rrhlntr»lr I Pa»»ed |o| «Vinti- 
(alle 16.43-18.20 20.13-22) 

Arlvtun. La ragazza «««f'a II len¬ 
zuolo. ren C. .Manzo 
«rlerrlilim: Il tiglio di Giuda, cui 
D Lane arte! 

«ventino; Il teirote il«-t Tofig» 
c» n C Lee (a|) ore Ih ull 22.»' ) 
Dalli itimi ■ Il vagabondo della fo. 
r*-«!a 

Dallo uni: La «igr.,1.. un Cagno 

lino con ì Sawln» latte |fi )S 
16 7l). 70 IO 73 ) 

Iternlul: L'a«»:is?lnr>. con M Ma¬ 
si ro)anni 

llranrarrl»: L*a«sa«slno. con M 
Mauro) inni 

rapllol: 11 i'.iiti dote il - nuli .ni 
con Kuk D-'tigla- ( Ifi |0 - 22,là i 
Cnpranlra: Il conquistatore di 
Marne-albo 

ranrjnlrhriia: L'ultimo paradiso 
(*nla di Rlrn/o- GII arcieri .11 
Slierwo.it. con |( Gliene talli- 
Ifi. 15 -18-19.35-21.10-22 331 
r**F*" I h» i ♦ »• »* . r»»fì A 

(17 :»0-2<» TJ if>ì 

F.urnpa: Il terrore del Tongs. cor. 

C In- ( II.-17 .10-1"*.Ili 2(1 50-22 ).5I 
Fiamma; L'inverno ti (» r& tor¬ 
nare. con A «'all| (alle InÒO 

13 10-20 30-22 45) 

llumnirlta - 1 il Abeer l.l u —-li 
»p« Tt.o-oli I 7 - I-. !') 

Galleria- Prima iteli uragano, con 

V liofilo 

Coliteli - Giuli.- Ce» .r. . r- n M 
Dr .n(n 

Muesleiso- Odissea r ud *. con t 
M Salerno «ult 22.50) 

Vtaiesiir I/--IIM- ti. i .relitto cor 
R Roman (alle 1A.TO 13 20)3 
7? 30* 

Metro Drive-In- Ivanhoe, con II 
Taylor (alle 20-22 30» 
MerrojiolDan- I,'occhio elle uc.-t 
di 1 I*. .W-1H ! 5-20 2o-22.'oi 
Mignon: Alberto e ) palpar di 
con A Sordi (alle ]fi. 1 a-13 Te¬ 
li - ) 25-23) 

Morfemi»- GII arcieri di Sb. r- 
»<-»<I con fi Green 
Moderno S detta- Alberto e I pjp- 
(i ,a dii. con A Sordi 
Mnmllal (.'««noni", con M M» 

• trrqsnni 

Nei» «ork: Il c,>nqu:<r .1. re il. 

M..r..e .il - -, i ri 132'a’i) 

Pari» L-rr>- d« i . i« «r». e «errpr» 
ptu verde r .-n I) Km 
PI a/a: Alls-rtoe 1 p.Vj p . g.v ! 1 1 . n 
A Srrd. <!'45-17 JO-aO J2.M)) 
Quadro Fontane; Le DCJeur.er 
»ur i'berbe (Integrate roti »ot- 

toTll. li ;t di n i . .,p IJ.’.l .j i . 

rro ore 2? l 

Quirinale: fi figlio di Giuda, con 
D l.anearter 

Quirinelia a T.e (lire la gal* 
r.< rn -\ Mark 1 1*. :à - 22 V)l 
Radio City: Il /ergente Noi» 
con G Cooper tuli 22.rO> 

Reale spari». u« ,.i ;. i/ougi»« 

(alle 15.30.18 4\ 22.30) 

Rivoli - Accadde m «ettembre. con 
J Fontame 

Ro»» - !... r.gi/rv «.-ito il len- 

ruolo (16 30-13.40-20.40-12.50) 
Rovai: "G\ ,-rlrird - ’ atta.».- al- 
ITur. p.» <ap 15.30. ull 22 50 ) 
Sl«llna Can-1 ->) Con S Me Lai 
ni- 117-20-22 «'■) 

Smeraldo f.a fontana della ver¬ 
gine di I ffergiran 

Splendore- l.» «pi .(giu n#-| dui 
derto pop G Hamilton 
Superetnema- Daniele nella gab¬ 
bia deirorao. con R Ra»crl i*p 
ore I&.15 ult 23) 

Trevi; il cavaliere della valle »o 
libar;., cn A Ladri (alle ;s. 

14 20 20 22 30) 

Vigna Tiara. La «piaggia del de. 

riderlo, con <7 Hamilton tabe 
1 è.30-13.30-20.40-22-30 ) 

SF.«'4»NDF. VISIONI 

Africa; In punta di piedi, ron 
A IVrkln»» 

Airone: Il vigile, con A Sordi 
Alee: Ester e 11 re. con J. Collina 



Vi segnaliamo 


CINEMA 

% • l.a ji|/uom dal cnijno- 
iiuu • imi delicato rac¬ 
conto dt CecLiov tradotto 
tu immagini cinemato¬ 
grafiche) ul («ardermi 

• -I e <f«M. - '»’U-r mr l'Iicrbc» 

I U1I gal bah) * (liv Viti- 
m»-nt)i - ili Jean itenoir) 
a.' (J !» .iti re Foril.uitf 

• • .Sp ulaeiu - l I .-pica ri- 

\ ..'la .ieg'i i.’Iilu i tu*:- 
rintiv-a Rrsna) al Reale 

• - Il eoo, ili ere delta vallo 

«alitarla - (un western 
ormai clu.snlcol al Trcul 
0 • /.'aliai ilio » lun accu¬ 
lato giallo patologico) 
all Appi Bi-rnim. flrun- 
c.iccu». .«foridml 
0 - Il fidi te - Idivertente 
, 1 dea <1 attll.itila) all'.ti¬ 

foni-. Aeim.i. Avorio 
0 - limito Ci-viri- . Ila tra- 
L'i-.ll ) di SllaktT-ls-.tr»- por¬ 
la:.) Mllài h.'ll. mia) li/ 

I •■*.%(.- ri 

0 ■ s f -, I i tu ferri aV - furi 
.iVMv o WivUtiii al f'rui- 

. ipe 

Garbateli»; CbtUMira estlvu 
Garil»-»: l.a ragazza in vetrino.] 
cui M «'lady 

Giuli)) t'»-»;»re 11 grami.- fi.-il). 

COI) « > D.'Ugl a» 

llarlriii: Inmiiii.iile Inaugura- 

/1)>ii. - 

Dalli u «uni; Il ladro ili Dagdad. 

con S K»«-v va 
Impero: K ipo 

Imitili)): Seti.) Il t-ole rovente, con 
R. Hudson 

liuti:»: l.'oiiorat » «ocietA. con V 
De Sica 

Ionia. 1 magnifici s»-tt»*, con Yul 
Drv nm-r 

Mu//Uit ■ ll.-niiii'i .mg 
Nuovo: t magnifici seti»-, con V. 
ili v niu-t 

Olimpico: I magnifici «ette, con 
Y liiviimr 

Olviii|ii.i: Rl<» Dr.ivn, con J 

\\ av II.- 

p.ili'óruia - M irill In I» ri. - .-lo 
pallidi-. « l'c.itni Club » 
l’orliirirve - Costantino 11 grande. 

. ..ri «' ««'fide 

Plen.-vl e I magnifici selli-, con 
« Divnm-r 


Delle Itiinillnl: I vivi c i morti 
Del l'iccolt: Riposo 
Delle Mimose: Il conquistatore 
d'orienti- 

Dorl.i: Vendetta sul ring 
Edelweiss; il letto raccrmt.i, con 
I) Day 

Etuerfa; Il ladro di Bagdad, con 
8. Ret-vci 

Farnese: l.a valle dei moicani 
Faro: Morgan il pirata, con C. 

AlntlZO 

1/lf II rlltaillno dannai'» 
Leoclne: Venere tn visone, con 
E Taylor 

Man/onl: Femmine di lusso, con 
U Lee 

Marconi: Il grande Impastare 
Massimo; 11 mordo di Sazie 
Warig, con W llolden 
Nlagara: La nave piu «c-i«»iti 
dell esercii.>. con J I.emiri» n 
N*os orine: Attenti all- \ i ri \ •■ 
Odeon: 12 uomini ri i ucrnlere 
Oliente: R.ibetto va alia guiT*» 
e.n Ungili.- Darilat 
tuta» labi» 1 • alln-f.i ali dal rr . - 
riti, con V T’ gn <//; 
l'ala//»); \jv.» iTl.iìia. con R 

Ri. 11 

PI melarla: Inl-Tj-'l vntid-s f. - - 

s )ri 

Piallilo: C'inurra» o n G Far 1 
Prima Porla. Sa» r e prof in-', 
con G (.«Ih bri iti I i 
Pueflnl: I.ster e l. ii r, n I Co!- 
lli-s 

Itegtlla: Rii - s » 
i(i>m,i: (.li uuiii! i {{ 

Rullino r. mp* «' i Mia i C tn » 
Sul* l’mlirrtu- Ni i due i.cr-- 

SI Ulti. Il I) K N11V .ir. 

Silver (’lu-- Mai i-le tetri 

ih I i L'b pi. •- -n C*. A'a; / ) 
Sultana: Cima fruii, c. n C, far! 
for Saplen/a - bai nano e la re 

giuj .li b th.» 

|1 riamili: L'uluma d< 1 vici PC-.: 
riivrolii■ N i| due s.i i «eiv.ll. pn 
K N » > v a k 

SAI F l’ARROCCHIAI I 

«Vii.» - Ripa? > 

Iti-Ilarmlno R:( ■ « > 

Ili-Ile « rii - Rii < «a 
( Irngmt Hip « > 

( .iluni liti Hip .-a 
« idumtiuv Rq < » ■ 

( rlvagoiio: Ripa- ’ 

Degli Selplonl- I- tl silverv • 

I R< t lima;; 

Del Fiorentini: Ripesa 
Della Valle Ri) - « . 

Delle Grazie. IUp< «a 
Due Macelli Rip. «a 
Puellde- Hip '-■> 

I arueviu.l - Rij • —• 

Giovane l’raslev ere- R:; >-•> 
Gll.lilalupe Hip. - ■ 

Libia: Rip >«<> 

Livorno: Rl|>us>> 

«ledagli»- D'Oro R,pa»a 
Nallv ll.t: Hip. sa 
Noinenlan») ■ Hip.'-,.» 

Orione- Hipos,. 

litui HI.» : Riposo 

Pio X: Mix/, gioiti-) di fifa. i - < :-. 

J 1 « vv |« 

Quiriti: |(ip« «a 
Radio: Hip. -•»' 

Riposo: Hip -a 
Redentore: Rlp. v ( . 

Sacro Cuore- Riposo 
Sala F.rltre.v: Rlpuvo 
Sala Pletu.mle: Riposa 
Sala San Saturnino: [.‘inerì-, 
diario 

Sala Srworlaua: t.e tigli de’.!» 
Hirm. mia 

Sala Suiti» Spirilo Sp. ttacol* 
trai rali 

Sala Truvpontlna: Rip. va 
Sala Vlgimll: Ripo*a 
Salerno: Macivtc nella valle del re 
San Frllrr: Ripa-.. 

Salita IDblana - Rqu so 
S.int'llipollto- Hip. vi 
rrtonl.il»- - Rie. -a 


tl « llVff) C; • 


I.‘ inrrr - 
tufi ì de’.! » 


Ur\: F 

mia e J).e-->l 


Oli R- 1 k 

Mini- 

•ri 



RUIIo 

« Lui)» di 

tl«*l 

Hialto > 

I 

di N Ip-'ll. 

r* >n 

S M.in- 

gali" 




tilt/- I 

i fi rrtarr.i 


vergine. 

<11 1 

H< i gm.ui 



Salone 

Ma rgherlt.i - 

l.’nnorata »>>- 

> le là 

eoi) «' l).- 

Su-1 


Sav ola 

I. i rag ,/r.i lri 

vetrina. 


«-..»» M « lady 

-.pu nitili: Il grami» - lm| i-jtore. 
.un r culli» 

Stailiiiin: Viva l'K.ilia. nm H 
Ru . i 

Tirreno: Fonimi;.> - ili lusso, con 
Il !.. .- 

Tlirvle. Il le.In- di Siagli.«li 
L'Ilwe: V.» nini » ) • r il inondo. 

. .rn G. t.« imbriglila 
Ventuno Aprile; I cugini 
« - rrl>atm - F mi i-mt a Roma, con 
M Mastra) litui 

«'Unirla: Pu llulata s. ci- tà. con 
V De So .» 

Tia/F. visitisi 

«drlarlne l'rm i-> ile di t-irr-o 
«II»a - li (■ ri •) -• i- > /■ io. . ,.-v a 
L. ot.l 

« lite tir . P -. 1V aggi ' . I IMI o- 

«poll.. I -T. r . C. re. c. ri J Col¬ 
li' - * 

«.pilla li-ii- 

«rrrmla 1 -.tP.i. I):-j f.e. r-n 

J T . r : ■ - 
« rl/on.» R.j . -a 

Aurelio 1 .. furi.» .!- i barbari, c. n 
C Al- :•/•» 

«uron: M- rg u* 11 j;r.da con 
Olila \l<‘!70 

«vorrà - Il vigile. c--rr A Sordi 
ll-rvton II I) • rida di sulle W. I.g 
. . n « il. al. i) 

Caparnirllr - Rlp- 
Castello: L'.» 4 »-«<i:m t -v'-L. p< r:.» 
Centrale !.. j ■ 11. ,1. g"; . u i 

«Iodio Vu -Ifi. -.-e.» v.-Kitl c- n 
Kuk D’Ugi.a- 
t .-Ialina S li -r.. 

( i>lo\.ri> I-> «’r--g !-ir re ri. 

fn-mhav 

Corali-» I! crudo lrr-{f«t- rr 
(ristailo 1... r.v.’ta degl; v.t.i.v; 


Trlonf.il»- - Hip. *o 

ARENE 

l"»-ll\: L.l Venere del plr.-'l 
l.urrlola: S--tP> dieci bandiere 
DI In v libi - Hip, V N<* 

Paradiso: Amami teneramente 
SanCippo!Ito: Riposi) 

Taranto; il boi ». con T Loui*.- 

CINEMA CIIE PII «TIC «No 
LA RIDl'/.tONF AGLS-KVVL- 
Alee. Appio, Adriano. «stori.». 
Ailiu. A v eiillno. Alci olir. Auso¬ 
ni». Arlecchino. Ambasciatori. 
A rlrl. A riattili, il i rberilli. Hran- 
cacrln. Dra«ll. llrlstnP Dolio 
Ilologna. Cui.» di Rlrn/o. Cr|- 
s tal Ir». Clnrstar. Drive-In. Eu¬ 
ropa. E/vIo. Fogliano. -Massimo. 
Moderno, Odescalrlil. Paris, Qui¬ 
rinale. Rndlorltv. Rialti). Roma 
Itny a). RII/. Superga ili D-.ll.» 
Sul» Crnberto. Salone .Margbr- 
rlla. Siiperrlnrma. Savoia. Sme¬ 
raldo. Spinili,ire. Tilvcoln. Trev • 
Il \Tltl Dell,. «III*»-. Goldoni. 
Millimetro. Satiri, pala//.» dello 
Sport. 

... 

NUOVO CINODROMO 
4 PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 2 1 r.nn (ine di 
co'levi :orj 

AVVISI ECONOMICI 

ni i.r/.ioNi coli.foi l. so 

STENDI) ETTI LOGUA FI A Ste¬ 
nografia - naitilografia. l( v »1 
mensili Via S Gennaro al Ve¬ 
rnerò 20 Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

si-,die oieillf) p«i *• fu ra 7-1 e 
• «ole • dislunzi- ni • J-b*’li z.re 
-n»u»D ai arigm* nerv-sj. p»i- 
cnic». er.i1<-crln» iitruru'i-r.i, 
leirrlente a] *n<m«l'e »e«»u»lll 

v r i»i*e prematrimoniali- U-un-t 
p MUSAI O Rama Via Vetturali 
n Db ini 3 (Stazione Termini 
unno v-12. 18-ls • pet «ppanti- 
menln etrluv U «abati- t> merig¬ 
gio • I festivi Tel «75 5x3 lAul 
fiom H--m- HMD» 1-1 75 >tt !«3»» 


WWO ENDOCRINE 

Cue» -rr cr--rrx>mrs>co 

ESQUILmO , ‘* 3 “ , a' 3 

mrntrrott» —tl** » FCa«a«/*K 
•#- 

Miti* OMMAM) • M«Ov«ltl 

9CSSIUUI rsVJZSfg!™ 

— *»H«n SMC4W 

aagarrs* V tHCHBB « o«ll» *m.iM 

MtiaviaHu-f w nno ntit* 

Aut C» ni n 370*10 jri 13 6 Is:7 


«ristailo I.., degl; «it.l.i; Aut L« ni n T.oeo Jrl 13" lv«7 

PALAZZO DELLO SPORT - EUR 
n.TI)II OFF. SPETTACOLI 

OGGI e DOMANI 

ere 21,30 


HOW ON ICE 


LA C.RAM )f. R:\ISTA SII GHIACCIO 
CIIE TITTA ROMA VVOL VEDERE 

ULTIMI 2 GIORNI 

MARTEDÌ' Il ULTIMO SPETTACOLO 
Prezzi da U 600 a L. 2000 
BIGLIÉTTI OS A. 68LI88 . PALAZZO DELLO SPORT 9J6.S09 
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Gli 


«azzurri» per 


Domani a Roma gli argentini 

Il C.T. Ferrari ha convocato Ieri I calciatori per l’Incontro 
con l’Argentina che si giocherà giovedì In notturna (ore 21) 
allo stadio comunale di Firenze. Hanno ricevuto l’ordine di 
presentarsi al Centro Tecnico di Coverclano per porsi a 
disposizione del selezionatore azzurro i seguenti calciatori: 

FIORENTINA: Aibertosf, Castelletti, Marchesi, Robottl. 

IN TER: Dolchi, Corso. 

JUVE: Mora, Sarti, Sivorl, Sfacchini. 

MILAN: Salvadore, Trapattoni, 

ROMA: Lojacono, Loei. 

TORINO: Vierl. 

SAMPDORIA: Origlienti. 

Sono stati pure convocati I seguenti collaboratori: ME¬ 
DICO: prof. Davido Riva (su segnalazione del SIPT); MAS¬ 
SAGGIATORE: Tresoldl (Milan). 

Le convocnzlcni confermano che Ferrari £ orientato a 
confermare grosso modo la formazione battuta dall’lnghil* 
terra (con Albertosl In porta al posto dell’infortunato Buffon 
dopo che Vavassori è stato bruciato proprio contro gli in¬ 
glesi). Un’altra variante potrebbe essere 8arti (che però 
accusa un dolore inguinale) al posto di Salvadore, Contro 
l'Argentina quindi Ferrari manderebbe la seguente forma¬ 
zione: Albertosl, Losi, Castelletti; Bolchl, Sarti (Salvadore), 
Trapattoni: Mora, Lojacono, Brighenti, Sivorl, Corso. Una 
formazione per noi avventurosa, perchè schiera due mediani 
entrambi d’attacco (pretendendo poi che uno giochi in di¬ 
fesa) e perchè affida al caso la copertura del centro campo. 
Martedì gli azzurrabili disputeranno una partitella: difensori 
contro attaccanti. Tutto in famiglia dunque, con tanti saluti 
agli insegnamenti di Italia-lnghllterra... 

Li partita di Firenze sarà arbitrata dal francese signor 
Bois con la collaborazione del guardalinee, pure francesi, 
signori Eurdeklnn e Maynard. La cronaca dell’Incontro verrà 
radiodiffusa in ripresa diretta dalla RAI mentre alte 23 la 
TV irradierà la ripresa registrata dell'incontro. La comitiva 
argentina, forte di 22 qiocatorl e dieci dirigenti, giungerà 
a Roma domani guidata dal presidente della Federazione. 

I 22 giocatori fra I quali II C.T. argentino Vittorio Spinotto 
sceglierà gli undici da opporre agli azzurri sono: Jorge 
R. Albrecht, Luis Artlme, Roberto Bianco, Norberto C. 
Boggio, Omar O, Corbatta, Nestor M. Errea, Alberto Gon- 
zales, Mario Griguol, Hector Guidi, Silvio Marzolini, Ruben 
M. Navarro, Ermindo A. Onega, Martin E. Pando, Ricardo 
J. M. Ramaccioiti, Josè M. Ramo» Delgado, Antonio Roma, 
Oscar P. Fiossi, Federico Sacchi, Sosè F. Sanflllppo, Car¬ 
melo Simeone, Hector R. Rosa, Miguel A. Vidal. 

Spagna - Argentina 2 - 0 

SPAGNA: Vleeiitr; Itlvllla. Unlleji»; Hulz-Sosa, Santamaria. 
Viilnl; Matros, Uri Sol, 1)1 Striano, Pieri», Orlilo. 

ARGENTINA: Itomu; Kamns-nrlgiiilo, Vidal: Mlinconr, Guidi. 
Sarchi: (’urhuttorliatta. l’andò. Mosi*. Santlllppo. (Pinzale/.. 

MAItl'ATOIII nella ripresa ni 22’ Louis Uri Sol. al 30* Di 
Strinilo, 

• SIVIGLIA. 11. -- A'on è sloln unti fimmle punita «XJ 
queliti che ’c Nazioni (li Spugna e (li Argentina xS 
hanno disputato oppi a Siviglia tifili ordini (Icll’urbitra 
tulliano Lo Urlio, dinanzi a un pubblico di 75 mila spot- Ns 
latori. Come iliaco di squadra rArgentinu è stata netta- Xg 
mente superiore alla Sputimi, ma oppi i cannonieri su- Sx 
damericani arenino le polveri bufinole, per cui rara- X|C 
mente il portiere iberico Virente è stato seriamente vO 
imprpnufo. OmiMoni d’oro baiiiilniriilc sriiipalr. Un XS 
senza couvinz.onv, precipitazione nella fase risolutira XV 
sono stati i lati nettativi della prima linea iirpi’iitiria. Sx 
animi ratissima invece i» fase di elaborazione del pi ori). XN 
in verità più spettacolare che pratico, perché fatto di Sx 
piis.Ncippctli corti t* prolungati sull'ultimo dei (inali ve- XS 
idra sempre a tradirsi il piede di un difensore avver- 
sano. 

CUI spannali, dui cauto loro, pur subendo spessa l ini- XS 
ziativa depli avversari, hanno svolto un pinco molto più SX 
pratico anche se meno appariscente, con lunghi lanci XS 
in profondità C repentini rovesciamenti ili fronte affi- v§ 
dati quasi seniprc alt estro e alla eccezionale velocità XS 
dei tandem sinistro dell'attacco formato da Uclrà c Ve 
Grufo. Come il solito. Di Stefano ha pi orato in posi- Cx 
ciotte piuttosto arretrata — quasi quella di un centro- XV 
mediano metodista — ma ha suputo curialmente itine- Sx 
rir.ii nelle fasi conclusive (li attacco, come fi accuduto XV 
al 2 .V della ripresit quando, dopo avere egli stesso Itti- Xg 
postato l'azione, ha sfruttato il passaggio finale di CSS 

Del Sol sepnando la seconda rete delle - furie rosse XS 

Poco prima, al ’7’ pii sputinoli si erano portati in rari- Sx 

tappio per merito di Del Sol che raccolto un ullunpo XS 

in profondità di Vidal. si era velocemente portato a 
rete battendo .'fonia con un ben dosato tiro. 


I fratelli Rodriguez, Moss e l’italiano Baghetti costretti al ritiro . - •*: & V 


Lunedì 12 giugno 1961 - Pag. 6 

Q LA BORSA 

A DEL «CIRO» 

follici (lo arrivato) L. 120.000 


Gendebien-Hill su Ferrari 
trionfano alla "24 ore" di Le Mans 


(Nostro servizio particolare) 

LK MANS. 11. — A con¬ 
clusione di una corsa, com¬ 
pletamente dominata da un 
capo all'altro, tre vetture 
Ferrari si sono piazzate pri¬ 
ma. seconda e terza nella 
- ventiquattro ore • di Le 
Mam. Al volante della mac¬ 
china vincitrice si erano al¬ 
ternati l'americano Phil Hill 
ed II belga Oliclcr (Jende- 
bien che nelle eentlqudtro 
ore di massacrante aara ace- 
vinio sempre, salvo una sola 
volta e per breve tempo, 
mantenuto la prima posizio¬ 
ne nel rombante carosedo 
che si svolgeva sul chilome¬ 
tri 12.461 del classico circui¬ 
to stradale. 

F.' la terza volta che il 
campione belga vince la * 24 
ore - di Le Mans. Le altre 
due vittorie risalgono intatti 
al I95S. anche in (fucila oc¬ 
casione con Phll Hill, e allo 
scorso anno con Paul frerc 

Metto ili metà delle etn- 
quanlacinque macchine che 
avevano preso II via alle se¬ 
dici di Ieri erano ancora in 
para quando la Ferrari di 
lUll-Gcndcbien ha tagliato II 
trapnardo allo scadere della 
ventiquattresima ora di cor¬ 
sa. La triplice affermazione 
delle vetture del -Cavallino- 
fi stata netta, schiacciante. 
Dietro Hlll-Gendeblen si so¬ 
no piazzati al secondo posto 
Il belga Gug Malresse (Il cui 
nome comincili a figurare nel¬ 
la parte alta degli ordini di 
arrivo delle grandi competi¬ 
zioni) con l'Inglese Michael 
Parker cd al terzo posto la 
coppia francese (composta da 
Pierre Noblet e Jean Gnl- 
chet. Hill c Gcndcbien hanno 
percorso nelle ventiquattro 
ore 4.476 chilometri c 5S0 
metri girando clnfi ad una 
media oraria di chilometri 
1S5.8H e battendo II record 
della corsa che era stato con¬ 
quistato nel 1057 da una Ja¬ 
guar condotta dagli scozzesi 
Flockhart e Bue b. 

Alle sei di questa mattina 
Hill e Gendebien avevano, ed 
hanno conservato, un vantag¬ 
gio di tre giri r nifi sul più 
immediati Inseguitori. Quan¬ 
do al termine delle venti¬ 
quattro ore di corsa Ulti ha 
fermato la Ferrari una lolla 
di migliala di spettatori ha 
travolto il servizio d'ordine 
ed ha fatto ressa attorno al 
pilota ed alla prestigiosa vet¬ 
tura. 

Purtroppo anche quest'an¬ 
no la corsa fi stata turbata 
da Incidenti, ma soltanto tre 
conduttori hanno riportato 
ferite Dei tre il più grave¬ 


mente infortunatosi è stato 
l l'Inglese Bruco Halford che 
dopo una testa coda, è cadu¬ 
to sulla pista proprio davan¬ 
ti alle tribune principali 
Portato in ospedale i medici 
hanno riscontrato la frattu¬ 
ro del cranio e si sono ri¬ 
servati la prognosi. 

Fra i ritiri il più doloro¬ 
so fi stato certamente que'ln 
del giovanissimi - fratelli del 
volante -. i messicani Pcdro 
c Ricardo Rodriguez che ball¬ 
ilo rispettivamente ventuno 
e diciannove anni 1 due fra¬ 
telli si sono ormai affermati 
come conduttori dì classe an¬ 
che in corse difficili ronie 
questa di Le Mari* o la * do¬ 
dici ore • di Sebring Dopo 
aver corso con bella regola¬ 
rità fino alle sei di stamane 
in prima posizione i due 
messicani hanno dovuto fer¬ 
marsi al box per mezz'oru a 
causa di un corto circuito 
che i meccanici non riusci¬ 
vano ad identificare. La loro 
Ferrari aveva ripreso la <•or¬ 


sa In quarta posizione ma 
ad ogni giro Pedro Rodri- 
gue: riusciva a guadagnare, 
dui sedici al diciatto secondi 
e le probabilità di una sua 
vittoria non erano da esclu¬ 
dere quando, mentre la vet¬ 
tura era di nuovo tn seconda 
posizione, qualcosa si guada¬ 
va nell'impianto di lubrifica¬ 
zioni-, ed il pilota doveva 

fermarsi al box (un la ter¬ 
rari avvolta i» un soffocante 
fumo nero • = 

La bella e sfortunata pre¬ 

stazione dei tlu- fratelli mes¬ 
sicani non è sfuggita al pub¬ 
blico che alla line della cor¬ 
sa li ha chiamati a grati en¬ 
ee perché sali- -ero sul go¬ 

dio del vincitori novena la¬ 
sciato da Hill c Gendebien \ 
ma Pedro e Ritardo Ratin¬ 
ane; avevano già abbando¬ 
nino Il circuito e non hanno 
pollilo ricevere l'applauso de¬ 
gli sportivi. 

Fra le quattro •• le cintine 
antimeridiane si fi registrato 
tinche il ritorno tlellu Ferra- 


r 

ri numero (iodici, che era 
condotta da Giitncurlo Ba¬ 
ghetti. • • 

La vettura si lasciava die¬ 
tro una densa nube di fumo 
e Baghetti si è fermato al 
margine dell'asfalto, fi sceso 
•h macchina ed ha futto per 
avvicinarsi per aprire il co¬ 
fano quando con un sordo 
scoppio la vettura è stata av¬ 
volta dalle fiamme. Baghet- 
1 1 ha alzato le spalle e scon¬ 
solato si è riportata p piedi 
tino ai box. 

Triste anche l'abbandono 
di Stlrling Moss il (piale de¬ 
tiene il poco Invidiabile re¬ 
cord di non aver mai con¬ 
cluso alcuna edizione della 
- ventiquattro ore • di Le 
Maas. In coppia con Grah.iin 
llill al volante di una ter¬ 
rari. Moss ha dovuto abban¬ 
donare prima dell'alba oer 
guasto meccanico Ai bn.r 
qualche meccanico commen¬ 
tava l'abbandono di Moss di¬ 
cendo: - Questo pilota sta l.i- 
cendosi la fama di scassa 


macchine, finirà che ali con¬ 
verrà rinunziare alle corse 
di lunga durata-. 

Il successo della industria 
automobilistica italiana 4 sta¬ 
to completato dal quart,, po¬ 
sto ottenuto dalla Maser.;i 
pilotata dall'americano A apie 
Pabst e dal dottor Riehird 
Thompson junior, un medico 
chirurgo che lascia spesso il 
bisturi per impugnare il vo¬ 
lante. 

Solo al quinto posto figura 
la prima macchina non ita¬ 
liana e precisa mente la 
Boriche condotta da Misteri 
Greporg c da Bob ilo!beri 

Nonostante che la classi fi¬ 
ca per indice di prestazioni 
favorisca le piccole ritintiru¬ 
te i>ure — e ciò dimostra 
quanto brillanti siano stati 
Hill. Gendebien e la laro 
Ferrari 2961 cc. — dopo In 
Parihard 702 ve di Laureivi e 
Boiihnrtl figura al secondo 
posto nella classifica propdo 
la Ferrari vincit rive delta 
corsa. Al terzo posto fi una 


Porsche IC0U ce condotta dui 
tedeschi Burth ej /fermano 
mentre ia fiat A barili 700 re 
fino agli ultimi minuti era 
stata seconda ha lineato ab¬ 
bandonare per guasto mec¬ 
canico 

!.. !.. 

Classifica finale 
alla distanza 

1) rìrndrlilrn (Belgio) e Phll 
itili |(<S.\) su Ferrari: 1176.633 
km, alla media di km I8U.52U; 
2) Malresse (Belgio) e Parkcs 
(GIU sii Ferrari: 1138.718 km; 
}> Guichet (Fr> e Noblrt (Fr) 
su Ferrari: 1258 km; 4) Pabst 
(USA) e llnllirrt (USA) su Ma- 
serail: 1181,897 km: 5) Gregory 
(USA) e Hotbcrt (USA) su 
Porsche: 1151.160 km; 6) Cros- 
smann e A. Pilette (Belgio) su 
Frrrarl: 4I50J02 km: 7) narth 
(All) e Hermann (AB) su Por¬ 
sche: 1112.290 km: 8) Cimuin- 
gliain e Klmbelay (USA) su 
Masrrntl: 1073.116 km; 9) Pai- 
llsat (GB) e Molimi (GB) su 
Trlumph: 3819918 km; IO) Un¬ 
ge (Fr) e Don (Fr) su Por¬ 
sche: 3818.677 km. 


Vai) Looy (2.) » 90.000 

Bruni (3°) » 12.000 

Sani (1>) » 51.000 

Panildanco (maglia 

rosa > » 50.000 

Pellegrini (Sri » 18.000 

Chiodini <6 ) » 42.000 

Zamboni <7 ) » 36.000 

Sorgrloos <S>) » 30.000 

Giusti (9 ) » 21.000 

A riniti (lo) • 18.000 

Fontana di')) • 18.000 

Culraz ( 12>) ■ 12-000 

Vati Est ( 13') 12.000 

Srhrordrrs (11*) » 12.008 

Balletti (15) » 12.000 

1 premi liliali di classifica so¬ 
no stali cosi distribuiti prr I 
orimi quindici: Familistico lire 
2.000 000: Anqurtll 1.000.000; 

S ilare/ 700.000; Gaul 500.000; 
Carlesi 100.000; Junkrrmann 300 
mila; Vati l.ooy 250.000; Bro¬ 
gliami 150.000; Urtilippls 125 
mila; Mussigli»!) lOO.UOo; Batti- 
sllnl 80.000; Scltrorders 75.000; 
Caletto 70.000; Taccone 60.000: 

e poi 50.000 dal sedicesimo al 
I reni esimo, 10.000 dal trrntrsl- 
ilio al quarantesimo e 30.000 dal 
quarantunesimo al cinquante¬ 
simo. 

La classifica 

Painbianro !.. 2.692.000; An- 
qllf-tll 1.578.000; Sitare/ 1.391.000; 
Taccone 1.116.000; Vali Letty 
1.056.000; Poblrt 887.000; Gaul 
850.000: Carlesi 712.000; Juiikrr- 
iii a un 615.000; Mas 611.000; Van 
Tongherloo 597.000: Giusti 376 
mila; Schroeders 385.000; Massi- 
gnau 510.000; Balmanilon 197 
mila; Zamboni 113.000; Urflllp- 
pis 373.000; Hriignaml 352.000; 
Fontana 333.000; Conterno e 
Gallicano 315.000; Sorgeloos 312 
mila; Plzzoglio 218.000; Pelle¬ 
grini 222.000: Bruni e Balletti 
201.000: Magni 198.000; Adorni 
180.000; Bam 167.000; Chiodini 
162.000: Stolker 151.000: Costa- 
lunga e Van Est 111.000; Conti 
110.000; Bonn 138.000; Barale e 
Fisciù rkeller 136.000; Stalilln- 
ski 132.000; Mazzacuratl 122.000. 


Grande successo della bella corsa ciclistica . 

—. — - - - - - - • „ ■ 

Di forza l'azzurro De Rosso 
s'impone nel «Trofeo Faina» 


Ha vinto l'atleta più potente 


La sosia edizioni’ dal Gran 
Frenilo Napoleone Faina non 
poteva avere epilogo più av¬ 
vincente e vincitore di mag¬ 
giore spicco: sotto !o strisi-ione 
d’arrivo di viale Lazio fi sfrec¬ 
ciato. questo fi II termine esal¬ 
to. il trevigiano Guido De 
Bosso della ciclisti Padovani 
D<> Bosso non ha bisogno di 
essere presentato: nella rosa 
degli - azzurri - da qualche 
anno, sia sotto.. l'ammini¬ 
strazione Proietti che sotto 
quella noti meno abile e sag¬ 
gia di Bimedio. Guido De 
Bosso rappresenta per il no¬ 
stro ciclismo dilettantistico 
un atleta-sicurezza sul quale 
Reco il film della co mu¬ 
tuiti in campo i partenti alle 
ore H precise allorché lo star¬ 
ter da il via alla corsa 

Chisoni. Meticci. Faraia. 
Comodi. Ceppi e Conte scat¬ 
tano decisamente prendendo 
Un certo vantaggio «mi ploto¬ 
ne che 11 per li non reagisce. 

I (> trans:tallo, pertanto (loco 
prini;, della bracciauensc con 


l.V di vantaggio sul gruppo 
che però decide d troncare 
questo primo colpo d'ala 
A Santa Mar» di Faleria la 
tregua 6 nuovamente inter¬ 
rotta- questa volta prendono 
il largo MnrznUo. Poggiai:. 
Di Fausto. Meticci e Ghisoni 
A Bracciano i cinque har.no 
guadagnato già -l.V II T V 
fi appannaggio di Marzullo 
che precede Di Fausto e gli 
altri Alle simile dei fuggitivi 
intanto. Il grosso spaccato 
in due: dietro gl. uomini in 
fuga sono rimaste una ven¬ 
tina di unità 
La situazione non inula 
gran che e a Denno (km 5fi 
dalla partenza) ì cinque In 
fuga hanno un vantaggio che 
oscilla intorno ai 30" su quin¬ 
dici concorrenti tra i qua:: 
Perdezotti. Bongioni. Dal 
Monte. Porti. Mass . Pani- 
colli e Magnani, autore di una 
rincorsa furiosa Ad l'30" al¬ 
tri quattro concorrenti, tra i 
quali Bmsolin 11 grosso è di¬ 
stanziato di 3*30”. 


Le partite della « Coppa dell’Amicizia » 

Il Genoa battuto di misura dal Cannes (3-2) 
Il Milan chiude a reti inviolate con il Nimes 


L* Italia dopo la prima « manche » conduce sulla F 


L’Italia dopo la prima giorna¬ 
ta della - Coppa dell'Amicizia - 
conduce sulla Francia con II 
punteggio di 12 a 11. 

Passiamo in rapida rassegna 
il consuntivo delle vittorie Ba¬ 
llane: innanzi tutto vogliamo 
porre l'accento sulle belle pre¬ 
stazioni deB'Atalanta e del Pra¬ 
ti) entrambe impegnate fuori 
casa, rispettivamente con il 
Nancy (scontino jn-r 2-1 • e lo 
Strasburgo Iscoontltt per 2-11 
mentre Padova. Mantova (neo 
promossa in serie A1 e Como 
hanno riportato altrettanti suc¬ 
cessi su Kouen (2-11. Metz (2-01 
c Soeliailx I2-OI; i pareggi sono 
Venuti a«I opera del Milan c 
del Venezia (neo proni:*»;» in 
A. imj»cg!»ata fuori casal oppo¬ 
sti rispettivamente* al Nimes 
(0-0) e al Montpellier (3-31; «il 
ora passiamo alle scontine su¬ 
bite dalla Spai fuori casa con¬ 
tro il St. Etienne (2-11. il.it La- 
neroèsi Vicenza ad opera «lei 
Sedan (-1) e de! Genoa contro 
il C.innis (3-2). 

Comunque. per concludere 
queste brevi noie. r'fi ria ril*^ 
vare clic questa prima giornata 
non fi andata male per i colori 
italiani, staremoo a vedere nel 
presimi incontri 

Cannes jma 3-2 

GENOA: Gallesi (Francl); 

Bruno. Hrraltinl: Rlvara. Car¬ 
lini. Piqué; Bolzoni. Panlalro- 
nt (I.ennl), (Iran (Pantalcnnl). 


Orrlieltn, Marmlmll. 

CANNES: Marchetti; Imbra¬ 
tto. Mille!: Lamberti. Casoni, 
I.anger ; Lactiot, Bertrand. 
Amami. Latirler. Mrano. 

AIlIllTftO: Righetti di To¬ 
rino. 

MARCATORI: nel p.t.: Ber¬ 
trand all* 8*. Amand al 17* e 
llean al 32*; nella ripresa: Ber¬ 
trand al 12* e Pantafronl al 18*. 

GENOVA. Il — Preso «rinfi¬ 
lata. il Genoa si fi trovato qua¬ 
si subito con lille ridi al pas¬ 
sivo. e il suo continuo attac¬ 
care si smarriva nel nulla: 
tutti- le azioni si |>crdcvano 
infatti vicino all'area di rigore 


1 RISULTATI 


AIIIati-Nime* 

n-o 

Padova-Rotteti 

2-1 

i St. Etienne-Spal 

2-1 

Sedati-l.anerossi 

.1-1 

•Ata tanta-Nancy 

2-1 

AIontpellier-A'enrzia 

1-1 

Mantova-Metz 

2-0 

•Prato-Strasburgo 

2-1 

ComoSorhjiix 

2-0 

•Uannes-Genoa 

3-2 

CLASSIFICA 


DOPO LA 1» GIORNATA 

ITALIA punti 12 

FRANCIA punti 8 



avversaria, dove peraltro il 
Cannes aveva gioco facile gra¬ 
zie soprattutto alla decisione di 
Imbruno e Mitici 

La cronaca offre parecchi 
spunti, specialmente per quan¬ 
to riguarda le azioni clic han¬ 
no condotto atte vari** segna¬ 
ture. Il primo pericolo vero «• 
proprio Io corre il Cannes al 
5'. quando Pantaleoni. ricevuto 
il passaggio da Beali, manda 
In palla a sfiorare la traversa 
Ma il primo gol viene da par¬ 
te francese. Bertrand, «la cir¬ 
ca 3.5 metri, indugia palla al 
piede, poi lascia partire una 
staffilata che sorprende Galle¬ 
si E nove minuti «lupo fi au¬ 
rora il Cannes a segnar*-: La- 
eliol sulla destra evita Barai- 
tini, poi indirizza sul centro: 
Amand, al volo, metto alte 
spalle di Gallesi 

Sciupa banalmente Bolzoni 
(«lue volle) al 21* libero «la¬ 
vanti a Marchetti, poi Beau al 
32* accorcia le distanze. L'azio¬ 
ne parte da Bolzoni che scam¬ 
bia con Bruii, il tiro finale del 
centravanti «- imparabile. 

Bertrand, al 12' del secondo 
temi»’, fa tutto da solo: evita 
anche Franri in uscita, e porta 
a tre io reti per il Cannes Ma 
al IH’ Marebelli nulla può f.*re 
Mi un gran tiro di Pantaleoni 
(gualcite buon spunto «tei Ge¬ 
noa. ticchetta sbaglia pueril¬ 
mente al 2 o‘. «inindi la partita 
non tia piti storia 


rancia con il punteggio di 12 a 8 

! Milan-Nimes 0 0 


Battute da Novara (2-1) e Crotone (2-1) 

La Triestina condannata in «G 
Il Cirio retrocede in serie «Di 


NOVARA: Len*. Z * n e t t t. 
Miazza. Testa, Udovldeh. Bal¬ 
za. Michrletti. Zeno. Mentani. 
Galimberti. Bramati. 

TRIESTINA: Luiton. Bernard. 
Brac. Sadar. Latini, De Grassi, 
Matovanl. Seechl, Dementa, 
Trevlsan, Fortuna. 

ARBITRO: donni di Mace¬ 
rata. 

MARCATORI: nella ripresa 
Trevlsan al O*; Galimberti al 
2*'; ZanelH al 14* del secondo 
tempo supplementare. 

FERRARA. II — Ci sono vo¬ 
luti ^nrhe i tempi supplcmen- 
t.-,ri: sono stati 150 minuti di 
lotta .-««pr.-i. avvelenata dalla 
posta troppo grossa affidata ai 
piedi, alla generosità, alla ca¬ 
parbietà di lutti. Ha avuto ra¬ 
gione il Novara con un diabo¬ 
lico tiro del claudicante ma 
bravissimo Zanetti quando or¬ 
mai erano agli sgoccioli. 

Il Novara è salvo e la Trie¬ 
stina condannata! 

Nulla di fatto nel primo 
tempo, wtchc k li Novara 


avrebbe meritato di giungere 
al ri(H>so con almeno iitTinol- 
latura di vantaggio Nella ri¬ 
presa il primo goal fi giunto 
al 23*. Una cori.» respinta di 
Miazza. un rilancio di DeGrassi 
di testa, ancora la testa del 
giovane De meni a. quindi il 
pi«-de sinistro delFottimo Tre¬ 
visan a spiazzare e a casti¬ 
gare Lena 

Nello spazio di quattro mi¬ 
nuti il pareggio era cosa fatta 
Michelctti. benché zoppicante, 
riusciva a raggiungere cd a 
scodellare un te- ri coi oso pal¬ 
lone nei paraggi di Luison* 
mischia. ■ buco i del portiere 
in uscita e testa di Galimberti 
pronta a schiacciare il cuoio in 
rete Pareggio! E per trovare 
Il goal decisivo, tra un’emo¬ 
zione. un crampo, uno sgam¬ 
betto. si sarebbe dovuto atten- 
d«*re il T del secondo tempo 
supplementare 

GIORDANO MARZOLA 


CROTONE; Galearzl; De To- 
gnl. Fino; Cherubini. Pavan, 
Ditoni; Rovelli. Foriti, Veglia- 


netti Geremlcca. Ramparr». 

CIRIO: Getgolel ; Giorgio. 

Ornili; Valla. .Rivellino. Frri- 
rhielli: Rodarli Castaido. Guar¬ 
niero Rossi. Fustelle. 

ARBITRO: Barolo di Noale 
Veneto. 

MARCATORI: Rossi al 3C 
del primo tempo; Fortn al J4* 
della ripresa (rigore) e Veglia- 
netti al 4* del secondo tempo 
supplement are. _ 

BARI. Il — Il Crot«»n«\ do¬ 
po i t«-mpt supplementari, é 
riuscito a battere sul e.am;>o 
neutro di Bari la formazione 
del Crai Ctno. conservando ro¬ 
si la permanenza tn Serie C 
I campani. Invece, sono con¬ 
dannali, alla serie D 

Le reti sono scaturite nel se¬ 
guente ordine: fi andato in van¬ 
taggio per primo il Crai Cirio 
con Rossi al .31* del primo tem¬ 
po Nella ripresa, grazie ad un 
calcio di rigore, trasformato da 
Fortn I calabresi si sono por¬ 
tati In parilà 

Sono ocorst, pertanto I tem¬ 
pi supplementari: al 4*. Veglia- 
netti decide le sorti 


MI!.\N: GIipzzI; David. Treb¬ 
bi; l.lrdhnlni. Maialili. Trapal¬ 
loni; Vrriiaz/a, Itoiiron, Aliati¬ 
li!, Rivrra. Maraschi. 

NIMES: Laudi: liattarlir. Man¬ 
derà: Bcrlagiirt. Charles A.. 

Oliver; Chlllau. Costantino. 
Ilrahlni. Dcjchalll. Rahls. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

NOTF.: tempo hello; terreno 
ottimo, spettatori 3.000. 

Padova-Rouen 2*1 

PADOVA: Pln tlloiodlo); 

Blason. Scannellato. Barhollul. 
(Serro!. Azzini, Kadire. Torini. 
Celio. Milani. Barri (Barbali, 
ni). Crlppa. 

ROLEN: Mannllov. Phellpon. 
Iforqiiart. Tonrnlcr. Lagadrr. 
Mrver. Cnrbrl. Hllard. Latrati. 
Della Ceca. Ituron. 

ARBITRO: Grlgnanl di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: Nel primo 

trmp,»: al 17* Balla ceca; nr|. 
la ripresa al 3* Torini: al Si’ 
Barhollnl. 

Vote: Giornata di sole, ter¬ 
reno In huone condizioni. Nes¬ 
sun Incidente di rilievo. Spet¬ 
tatori circa 2 mila. Calci d*au- 
golo 7 a 1 per il Padova (3 a I). 

Afalìnta-Nancy 2-1 

ATAI. ANT A: Cornetti : Pe¬ 
tenti. Roncoli; Pelagalll, riar¬ 
dimi. A’eneri: Olivieri. Magl- 
strelll. Domenlchtnl. Taluni. 
Longoni. 

N.ANCA': Ferrerò: Adamczyk. 
Colini; Valentek. Ktayer. Brez- 
nlak: Cemstn. Muro. Cornhln. 
Bernard. Rochniski. 

ARBITRO: Srhwlnte. 
MARCATORI: Gmrhnlskl al 
6* e Magtstrelll al 13* del pri¬ 
mo tempo: netta ripresa: tln- 
menlchinl al II*. 

Nantava-Netz 2-0 

M ANTO A’ A: Francatane!»; 
Morganti. Gerén: T»rabbia (De 
Ancella). Canrian. De Angeli* 
(Castellani): Barhato. Giagno- 
nl. Visentin. Glammarlnarn. 
Reeagnl. 

METZ: Altpeter; Zwunka G.. 
Orlmhert ; llelnlirh. Fuchs, 
Ztvunka J.; Aknnafe. Oebnno - 
sky (Musson). Bessonart. Mac- 
cussi. VVagnenr. 

ARBITRO: Badlnl di Ra¬ 

venna. 

MARCATORI: Visentin al 23’ 
e antnrete di Grimhert a! 24* 
del primo tempo, 

Pra1«*StrasbvrQ« 2*1 

PRATO: Ghizrardl; Magninl. 
Targtonl; Rossi. Rina. Magi; 
Leonardi. Dell'Angelo, Mencn- 
nl. Vallino. Barn IH. 

ATRAftm'RGO : Remrtter. 
Ilaiits Stleber; Mertchel. Jon- 
quot. Delrampe; Desrulsseaux. 
Novoiarskt. Kora, Colnron. 
Ilanatery. 

ARBITRO; Mourat (Francia). 
MARCATORI: nel primo tem¬ 


po al 30' Ko/a; tirila ripresa 
al 13* Rizza l riporr), al II* Sten- 
colli. 

Monfpellier-Vefleiia 3-3 

MONTPELLIER: Mairi; Au¬ 
tieri. Fabre; iloiirrier. Manda¬ 
rmi. Imhernon. AL Toiimbr. 
Seltenseld. Auge. Maligoitb. 
Pokossv. (Nella ripresa Auge 
veniva sostituito da Marciali*!. 

A’F.NEZIA; Bombar»; Grol- 
gaf. Artllzzon. Tracolli. Carau- 
tini. Piscila. Rossi, Sanino. Da¬ 
nieli. Raflln. Pochissimo. (Nel¬ 
la ripresa Rombato fi stato so¬ 
stituti!» da llaldlssnl r San¬ 
imi da Maseiurco). 

.MARCATORI: I. trmpo: Da¬ 
nieli 3*. Raditi |2*. Maltenuti 
26*: 2. tempo: Raffio 7' trigore). 
Tesroiii 19' (aulorrlr) Mah- 
gutih 22*. 

(omo-Socliaux 2-0 

COMO: Grotti ; Ballarli!!. 

Corsini: Galli. A'atprrda. Fon¬ 
tana; t elar). Stefanini IL Te- 
nrggi. Stefanini f. Flahorra. 

sootVLX: Mende; Bourbrr. 
Mazlmann: Bouteiller. Molla. 
Tellechea: Edlmn. Moller. Skl- 
b». Croci. Niirrmbrrg. 

MARCATORI: l.etarl (C) su 
rigore al 33' del primo irmi»» 
r l.etarl (('» *u rigore ai 26' 
«Iella ripresa. 


Alle porte di Viterbo (DO 
chilometri) la situazione > 
la seguente: in testa Mnr- 
znllo. Poggiali. Di Fau¬ 
sto. Meticci v Ghisoni. a 2'3u“ 
Boggian. Clementi. Tagliarli. 
Tagliaferri. Magnani. Bong:o- 
ni. M assi. Paniceli!. Vendem¬ 
miati. Bosoni. Pertesotti. For¬ 
tini. Porti. Dal Monte. Conti» 
Brasolin. Farina. Cori. Vii- 
tozzi e Ceppi. A :i* gli altri 
tra i «inali Milesi. Pifferi e De 
Rosso 

Il C.T Rimedio .*: accolta n 
De Rosso per scuoterlo: 

- Guido, in testa hanno 5* ili 
vantaggio, cosa aspetti? -. 

De Rosso, si rinfresca un 
po', fa un ampio respiro e 
scatta come un razzo 'L’azio¬ 
ne del ragazzo di Rigom è 
travolgente; 

A Viterbo, dove Marzullo 
vince il secondo T. V. davanti 
a Meticci. Poggiali. Di Faust*) 
e Ghisoni i - ventuno - hanno 
.’i'.'lO" di distacco, mentre De 
Rosso che precede di poco il 
plotone transita a 4\'ll)'\ 

Ecco i Cimini: la situazione 
si capovolge ed i migliori 

- bruciano - le prime posizio¬ 
ni che in vetta sono le se¬ 
guenti : Poggiali, a 2.V’ Metic¬ 
ci. a 45" Marzullo. Quindi De 
Rosso! 

Al bivio di Montero-si (chi¬ 
lometri 170 dalla partenza): 
in testa s'è formato un grup¬ 
petto con De Rosso. Poggiali. 
Bongioni, Meticci. Ghisoni. 
Marzullo. Di Fausto e Ma¬ 
gnani (anche lui bravissimo, 
specie nella lunga discesa 
dopo i Cintiti. 1. Ad 1* Ceppi. 
Meco e PartesotM 

Poco prima del bivio di 
Campagnnno scatta Poggia':, 
sul quale piomba De Rosso, 
i due. in breve, prendono il 
largo ed affrontano insieme 
la Merluzzo e la Giustiniana 
con 30" di vantaggio su V**:.- 
demniinti e 45" sugli altri. E' 
fatta! 

Sul viale Lazio De Rtis-o 
scatta decisamente: Poggiali è 
battuto nettamente di 10". 
Vendemmiati conquista ia 
terza piazza Dopo 1*28" giun¬ 
ge U plotonc.no dei migliori: 
Meco la spunta «» s: classi/ ca 
quarto. Quindi gli altri 

GIORGIO N’IBI 

L'ordine d’arriro 

I* De Rosso Guido (f.C. Pa¬ 
dovani) che copre i 213 Km. In 
ore .V16" alla media di chilo¬ 
metri 37.282: 2) facciali (GS 
Toscano Atala Firenze) a 10": 
3) Vendemmiali (Pedale Raven¬ 
nate) a IO"; |) Mero a l'28": 
3) I.Jknranl s.L: 6| Gambi s.t.; 
7) Ceppi S.t.; S) a pari merito 
con lo stesso tempo *11 Meco: 
Ghisoni: nnnciono; Antnnlarrl; 
IH Fausto; Murrinll: Pifferi; 
Marmilo; llalmonte: t6l Parte- 
soltl: ITI Porti a 2'38*' : 18) Cer- 
Mnl a I M "; • 19) (Santini *.«.: 
20» .Magnani a 8; 21) Musi a 
22) Conte a ir; S) Milani 
s.t.; 21) Settannl 25) Farina 
*(.; 26) Meticci a 12'; 27) Bri- 
Cliadorl a il'; 2S) Stefanelli a 
13'; 29 1 Atarnrrhl *.t. 


dilli. « Gnhanin ». vestito di ro¬ 
sa. non scivolava mal nella ro¬ 
di* ilei gruppo: spumeggiava 
sempre In testa, era srmpre 
pronto a rincorrere questo » 
all acrliiappare quello. 

Galli. Anquetll e Van l.noy 
pensavano e dicevano: * Un 
giorno o l’altro crollerà! ». 

La gara era ancora lunga, e 
Il piu difficile doveva ancora 
venire. Passavano te tappe, eil 
Arnaldo non cedeva. Faceva di 
più: certe volle dimostrava elle, 
alleile nel rieilsino. In miglior 
difesa fi l'.uiaeeo K vane ri¬ 
sonavano le laltlrlie ritarda- 
(arie ilei favoriti elle mollava¬ 
no I gregari per parlarli ".'i 
tie’la classifica, per pnirr. poi, 
srntenartl eoitir» • Gahanln ». Il 
quale non ahlmrcnvn all'alno, c 
al piedi delle Alpi conservava li 
romando. 

« Gabanin » all'altezza 
dei campioni 

Cadrà a Tremo, affermava¬ 
no. no’ la resistenza di l’am- 
hianro cominciava a preoccu¬ 
pare. Ma per Gaul. Anqnetil e 
Van Limi* non r'ernno dubbi: 
l’amblanro sarchile radino a 
Bormio. Ni», di nuovo no Era 
proprio nella tappa terribile *• 
maledetta che - Gabanin » si 
mischiava coi Tampinili, e fan 
ti ne batteva, e tanti ne umi¬ 
liava. Prima «1**11» partenza da 
Trento, quando aurora non si 
sapeva se li passaggio a quota 
2737 era possibile. Pninlilaneo 
c| disse: • Suini sicuro che non 
rederrt! ». e quando, strada fa- 
rrndn. rgll *1 trovava in ritar¬ 
do (come Gaul r come Anqn* - 
tII. de| resi») ili 7 05" le noslir 
speranze subivano un duro 
colpo. Fuggiva Van Looy, fug¬ 
giva -funkrrman. Cli) nniuistau. 
Ir l’amblanro. conversando rnn 
Magni, un suo gregario, soste 
neva che non l'avrebbero bat¬ 
tuto: • Spendono troppo: Il tro¬ 
veremo lassù’... 

Eli aveva ragione. Jonker- 
maun si distruggeva sulle pr. 
me rampe. E Van l.ooy si sa¬ 
rebbe affossato più su. IA dove 
la respirazione di Anqtirtil di¬ 
veniva affannosa, là dove Sua- 
rez e gli altri si smarrivano. 

Cosi. • Gabanin • ha vinto I. 
• Giro ». Il suo successo fi gin- 
si*» e meritato. F.\ oltrelutlo. Il 
premio alla sua ostinazione, al¬ 
la sua audacia, alla sita derisio¬ 
ne e alla sua slenre/za. Coi 
trionfo nel • Giro » Il ragaz¬ 


zo coraggioso si laurea atleta 
‘Completo, e s’alza aU'altrzza ilei 
campioni. 

La rlassiflra dei « Giro » piaz¬ 
za il prudente Anquetll, Il sor¬ 
prendente Sitare/, l'attrndistn 
Gaul. il rinunciatario Carlesi, 
il fnrnso Jiinkermann e il me¬ 
raviglioso Van 1 . 003 ’, un cam¬ 
pione cui il « Giro » dev'esse¬ 
re grato. l’erclie fi stato Rtk, 
rhp ha dato l’argento vivo al¬ 
la corsa, con le sue azioni Im¬ 
provvise e sempre beile. Int”- 
ressanti. alleile se. complessi¬ 
vamente noti fortunate nei ri¬ 
sultati. 

Falsa è la storia 
delle intese 

Vati Looy ha ronfermato di 
essere un atleta esuberante, r 
di non temere nessuno. Hanno 
parlato eli intese con Gatti, con 
Anqnetil. perlina enti Sitare/, e 
i’amliianco. A Borghi, durante 
In lenta marcia sul l’rlitlrs. 
qualcuno ha dello: « llé. Ir II 
sei comprati tutti'.’... 

Storie, storie sciocche. lai 
conferma Vati l.ooy rlie s'e’-a 
lato tali» nella illseesa (lei Gio¬ 
vo iter vlorere. Lo conferma 
Anqnetil eli e faceva la coiva 
su Gaul. Lo conferma Goni ri e 
se trattenni,, soltanto prrrtie 
davanti gli correva .1 iinkerm.io. 
e lo conferma, (t. fin e. Partilil J’t- 
co. elle ha dovuto faticare e 
soffrire per aggiudicarsi la vìi ■ 
torta. Nemmeno i nostri capi¬ 
tani e | nostri rincalzi hanno 
Aiutato • Cabalilo ». Peggio: 
parecchi hanno tentato di met 
tergi! i bastoni fra le ruote. 

E' vero che Van l.ooy avreb¬ 
be potuto spalleggiare il mi¬ 
glior offerente. Ma era ti caso? 
Rik erodeva d'aver delle possi¬ 
bilità, r prreià non Ita conclu¬ 
so. Lo ilimostra il fatto rhe non 
ha vinto Anqnetil. e elle non Ita 
vinto Gaul. l.n dimostra U fat¬ 
to clic ha vinto Pamblanc», so¬ 
lo. ripetiamo, contro tutti. 

Il • Giro » fi. diinqur, termi¬ 
nato nel migliore dei numi, 
nella maniera rhe più place. 
Non fi stato un bel « Giro ». 
perche troppo s> preteso dal 
corridori. E non che l'organiz- 
za/lone meriti il dieci e la io- 
ile. Non disenfiamo il percor¬ 
so. prrche l'architetto della ;à- 
ra ha dovuto portare il • Giro » 
nei luoghi cari al ricordo rii 
agli affetti «Irl Risorgimento, 
nella rirorrrn/a «lei cent'anni 
drllT'uilà. 


Intervista con Pambianco 

impormi, e mi sono imposto più facilmente di quanto cre¬ 
dessi ». 

La tappa più critica per • Gabanin - è stata quella di 
Bari; « ero caduto, ed ero pieno di ematomi, di ferite: proorio 
un Cristo in croce, parevo! E il ginocchio mi continuava a 
far male. La prova corti© il tempo avrebbe potuto cancellare 
il mio sogno rosa. Ho stretto i denti ed ho pianto, sono arri¬ 
vato e non hu perduto motto. Il sole e il caldo mi hanno aiutato 
a guarire. E appena n:i seno sentito nella pienezza delle forze, 
sono partito ail'attnccc: è andata, è andata bene. A Firenze 
mi sono vestito di reta, e ho giurato che non avrei mollato 
la posizione di comando. Temevo soltanto qualche disgrazia. 
Gli avversari no. anche se si chiamavano Gaul. Anquetil, Van 
Looy. anche se avevano nomi nostri, e sarebbero stati più 
che lieti di abbattermi ». 

Ed ora?... 

• Ora? Non so. Ora. voglio godermi qualche giorno di tran¬ 
quillità ». 

Ma già ài parla del • Tour ». Pambianco può essere la¬ 
sciato da parte? Gerghi pensa ad una squadra con Nenctni 
e Pambianco, come uornni di punta. Gli altri, però, sono 
d’accordo? E lui, - Gabanin » non preferirebbe rimanere a 
casa? 


La «c Coppa De Martino » 

La Lazio travolge 
rUdixtese (6 a 2) 


Alla 


UDINESE: /off: Barhtani. 

Garbuglia: Marzolini. Gigante. 
Prstrin: rade, folintin. De 
Cerco, Manganotto. Ritrita. • 

L A 7 IO Rossi ; Pagni. .Ago¬ 
stinelli: I.ultazri. Rtcrioni. Vi- 
gnoli; Bui. Pinna. Storione. 
Ferrarlo. Mnront. 

ARBITRO; Cotogno di Civita¬ 
vecchia. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 43' Bui; nril» ripresa al 
4' autorete di .Agostinelli, al 5’. 
26' e 34* Ferrarlo, mi 18" e al 
38' Morrone. al 13* De Cecco. 

Note: ai 29* del primo tempo 
Manganotto ha calciato fuori 
un ralrto di rigore. 

La Lazio con un punteggio 
tennistico ha battuto l'Udinese 
nella prima partita di andata 
delle semifinali delia Coppa 
De Marima. ncU'tncontro di¬ 
sputala .«Ha stadio Flaminio. 

La Lazio, dopo un pnm*> 
tempo giocalo tn sordina, nel¬ 
la ripresa si fi letteralmente 
scatenala, grazie ad un Marni¬ 
ne vera e. ordinatore e trasci- 
natare del quintetto di punta, 
(due reti partano la sua sigla 


e alcune fallite per un soffio» 
L’Udinese che aveva resistito 
bene dur-nt,» : primi 45 minuti 
sfiorando anche alcune Sna¬ 
turo (vedi calcio rigor*' fallito 
da Manganotto al 2F del pri¬ 
mo tempo «• un.» traversa c* !- 
pila da RttelU sempre nel pri¬ 
ma’ tempo), nella npr*-»a ha 
ceduto nettamente. venendo 
sommersa da una valanga di 
reti Comunque la Lazio h-« 
dimostrato di possasi* re una 
huona squadra, che fa ben spe¬ 
rare per le finali, r su tutti fi 
emerso per visione di gioco 
l'oriundo Morrenc. t| classico 
Vignoli ed ti • mattatore » del¬ 
la giornata Ferì ario Per l 
friulani huona la pròva di Gi¬ 
gante. Manganotto e Rifalla 

SERGIO AIANCORI 

I risultati 
di baseball 

PtreBI-FF.OO. 3-2; Roma-Ca- 
nasta 3-1; ACM Bologna-Par- 
ma 18-6; Ragno-Bazzanese 
18-4; Europhon-Nettuno 18-2. 


fiorentini intenti a collezio¬ 
nare .svarioni c fischi. 

Da segnalare al 3 8' un col¬ 
po di testa di Rozzoni talto). 
su cross dì MatteL 

Nel finale la Fiorentina 
toma a farsi viva con un tuo 
di Milan (troppo centrale), 
e con una incursione di 
Hamnn ben neutralizzata da 
Cei. 

La ripresa comincia cor. 
un tiro alto di Da Costa. An¬ 
cora Da Costa :nsid a Ce; da 
vicino poi il portierir.o la¬ 
ziale deve respingere a pu¬ 
gni chiusi una cannonata di 
Hamnn. 1^» Fiorentina si è 
svegliata? La Laz:o s- difen¬ 
de alla meno peggio e ri¬ 
prende con un tiro netta¬ 
mente fuori di Franzini (8 - ) ; 
poi al 10’ Cei vola a blocca¬ 
re una micidiale fucilata d; 
Da Costa c subito dopo Ja- 
nich salva in corner su Hnm- 
rin. 

Al 17’ Molino allunga male 
al portiere e Cei deve tuf¬ 
farsi tra !e gambe di Ham- 
rin per sventare :1 pericolo. 
Hamrin impegna Cei in una 
parata Hai basso al 24'. po>. 
Alberto?! trattiene per i pie¬ 
di Rozzoni in buona posi¬ 
zione. Potrebbe essere rigo¬ 
re. ma l’arbitro fa cenno di 
continuare tra le proteste dei 


i la Coppa Italia 

laziali. 

A7 28' c'è ancora un tiro 
di Franzini alto di poco, ma 
al 30' ;n un capovolgimento 
di fronte Petr;> tallonato da 
Janich spara in corsa co¬ 
gliendo jn pieno la traversa. 

Quattro minuti dopo nuovo 
pericolo j or i laziali: spio¬ 
vente lungo di Milan. Janich 
insegar il pallone por impo¬ 
rt.re un intervento di Ham» 
r:n e riesce a colpire di te¬ 
sta in area ma poiché nel 
frattem;*” Cei era uscito di 
porta, por poco non ci scap¬ 
pa l'autogol Salva lo stesso 
Janich con uno scatto di re¬ 
ni. deviando in corner. 

Sul lungo calcio dalla ban- 
d.orina. Milan rii testa sfiora 
il montante ri; poco. Sfa si 
rifa a distanza di pochi se¬ 
condi (36'», i esistendo ad 
una car.ca di MoI.no e se¬ 
gnando da distanza ravvici¬ 
nata su lancio dello scattan¬ 
te Hamrin. 

La Fiorentina potrebbe se¬ 
gnare ancora al 40’. ma Cei 
riesce a sventare una bella 
combinazione Petris-Da Co¬ 
sta. gettandosi coraggiosa¬ 
mente sui piedi dj Dino. 
Combattono ancora i laziali 
ed al 42' Alberto*; s venta in 
corner un tiro da vicino di 
Carosi ma oimai è finita 


Critichiamo .Invece, la ron- 
ftisinne matta di certi arrivi, e 
le tante, troppe trasferte ehe 
hanno affaticato più di certe 
tappe. 

t'ritlehlanio anche l’esagerato 
numero (I| corridori ammesti 
alla gara. I.a zavorra, poco a 
poco, s*è perduta. All'Inizio, pe¬ 
rò. quale caos! I.e doppie squa¬ 
dre sotto proprio un guaio. E 
bisogna eliminarlo. 


LA SCONFITTA 
DEL BARI 

no stati sconfitti cosi ncttamen- 
t* , ■■ , Perche il Lecco, ogni qual¬ 
volta usciva dalla sua arca, non 
trovava nessuna difficoltà a por¬ 
tarsi nei pressi di Mezzi. Ba¬ 
stava un rinvio di Duzioni o 
Cardarelli per mettere scompi¬ 
glio gotto la porta barese In- 
soipma. il Lecco, che Ita gio¬ 
cato gran parte tifila partita 
con otto-nove uomini in dife¬ 
sa. Ita segnalo «> sfiorato il goal 
in tutti i suoi contropiedi. 

Sarebbe meglio non parlare 
di alcuni giocatori in maglia 
bianco rossa, ma come tacere 
di Seghi-doni Mazzoni, i pri¬ 
mi responsabili della sconfitta? 
Da solo Tagnin non poteva fa¬ 
re miracoli, per un po' ha te¬ 
nuti' in piedi la baracca, poi fi 
crollato alleile lui E il gran 
lavoro degli attaeeanti. dei me¬ 
nomati Conti e Rossano, il gran 
correre avanti e indietro di Ci¬ 
cogna «• Catalano non fi valso 
a niente Alle loro spalle c’era 
il vuoto, 

E veniamo ai 90* di gioco. Le 
prime schermaglie fra tifosi 
delle due fazioni (circa 5 mila 
di Lecco e altrettanto di Bari) 
erano cominciate nelle vie del 
centro tre ore prima «Iella par¬ 
tita Torpedoni con trombe e 
bandiere, grida di vittoria da 
ambedue le parti I bolognesi, 
neutrali per eccellenza, stava¬ 
no a vedere Iti mattinata i 
giornalisti avevano tentato *en- 
za successo di far «cantare» il 
mediano barese Tagnin, clic 
secondo una denuncia della La¬ 
zio avrebbe cercato di corrom¬ 
pete il suo ex compagno di 
scili.idra Prilli Tagnin Ita smen¬ 
tito tutto, il colloquio con Pri¬ 
lli. !«• telefonate e via di se¬ 
guito. « Ho la roseienza a po¬ 
sto e la verità verrà a galla — 
Ita detto il giocatore — Alcune 
dichiarazioni apparse sui gior¬ 
nali sono state inventate di 
sana pianta Lasciatemi in pa¬ 
ce. questo fi un giorno troppo 
importante per noi . » E dal¬ 
le parole si passava ai fatti, 
cine alla partila Dite corner 
|»er il Lecco, lina discesa di 
Catalano, interventi di Duzin- 
ni *• Romano (i «lue difensori li¬ 
beri t e ai 5* la prima parata: 
di Bruschini che annulla un 
tiro di Mazzoni. Abbadu- da una 
parte «■ Comi dall'altra sono 
gli attaccanti piu pericolosi. 

Preme «li piu il Bari AI 20‘ 
sullo slancio di un'aztone Ros¬ 
sano finisce olir*- il fondo cani¬ 
li” contro un gruppo dj foto¬ 
grafi *• nella caduta si sloga 
un polso Un minuto dopo sul 
primo errore della difesa ba¬ 
rese. segna il Lecco li terzino 
Romano invece di calciare in 
avanti, tocca indietro a Ta¬ 
llii». interviene Abbadie che si 
tm|Hiss« , ssa lidia palla «• si por¬ 
ta ai centro dell'area e batte 
Mezzi in uscita 

Il Lecco mantiene all'attac¬ 
co » soli Abbadie «- Gilardoni e 
chiude il primo tempo in van¬ 
taggio Ma il Bari non s» dà 
vinto e inizia la ripresa piu 
che mai deciso a rimontare, «d 
ecco, al 4'. il pareggi” Cata¬ 
lano rie* Ve sulla nuca un tra¬ 
versone di Erba, scavalca Da¬ 
zioni con un colpo di tcsia e 
con un altro colpo di testa in¬ 
fila I., rete di Bruschini Per i 
bianrorossi questo fi il momen¬ 
to migliore Per dicci minuti la 
porta «tei Lecco è presa d'as¬ 
salto Ma non sucrcde niente, 
anzi succede che t blu-celesti 
vanno di nuovo tn vantaggio E* 
t) l.V- Cardarelli allunga ad 
Aneliti, che serve Savtont. que¬ 
st'ultimo pianta tn asso Maz¬ 
zoni «■ da una ventina di me¬ 
tri insacca a fl| di palo 

>i fa di nuovo avanti il Ba¬ 
ri. e il Lecco ,-*ce salvo da un 
paio di mischie Poi Seghe-doni 
intervu tu- malati», nt*- «• man¬ 
da la pali.» sui pi* di di Ari, ri¬ 
ti Altro cntropude del Lic¬ 
eo *• altro g*-.d Anenti serve 
Guantoni, il quale segna con 
un., fucilata che rovi-scia le 
mani a Mezzi E' finita per il 
Bari 0 Sembro di si. ma quan¬ 
do Erba traccogliendo un cen¬ 
tro di Tagnini riduce le di¬ 
stanze. ■ pugliesi tornano a 
sperare Al 26' Bruschini esce 
a suolo su corner battuto da 
Tagnin. Catalano indirizza la 
palla nella pori., sguarnita, ma 
sulla linea rimedia la testa di 
Faec.i 

Un ottimo intervento di Bru¬ 
schini. un uro alt» di Mazzoni. 
«- in un enn«-simo contropi«-de il 
Lecco mette K O il Bari con 
una azione Ahhadie-Artenti-Sa- 
vionl. conclusa dall'estrema de. 
stra lucrile-*,- con un pallonetto 
eli,- pas«a sopra la t«-sta di M«-z- 
zi Anche questa volta la dlf«sa 
del Ban fi compleiametMa as¬ 
sente. 
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ili «innocentisti» all’attacco contro la sentenza per l’assassinio della Martirano 


Perchè due ergastoli e una assoluzione? 

Iccanile discussioni - Il parere degli avvocati Madia difensore di Chiatti, Strina difensore di Fenaroli , Degli Occhi difensore di Insolia, 
'acini e Mazzei della Parte civile - Una dichiarazione dell’avv. Marotta che insieme con il prof. Ungaro difese all’inizio Carlo Inzolia 


Anche ieri, a Roma, si è 
allato soltanto del proces- 
o Fenaroli. L’opinione pub. 
lica ha accolto la sentenza 
i condanna con insoddisfa- 
ione. criticamente. Tutti si 
ono domandati come la Cor- 
e ahbia potuto mandare al- 
’ergastolo Ghiani e Fenaroli 
. nello stesso tempo, assol¬ 
are Carlo Inzolia, al quale 
>ure l'istruttoria attribuiva 
a parte dell’ intermedia¬ 
lo tra il mandante e l’au'.o- 
e del delitto. Le edicole so¬ 
lo state prese d’assalto: i 
tornali sono andati a ruba. 

Accanite discussioni sono av¬ 
enute un po’ dovunque. 

)appertutto, gli innocentisti 
ialino avuto partita vinta: 

Non c’erano prove ». «Sne¬ 
lli doveva essere condanna- 
o! », « Perche non hanno 
atto deporre Barbaro? ». 

Ha ragione il giudice 
struttole o la Corte d’As- 
• ìse? Devono mettersi d’ac- 
■ordo! », « Ghiani è innocen- 
e: non c’era nulla contro 
li Inif ». 

L’avv. Nicola Madia, di- 
ensore dei giovane elettro- 
ecnico milanese, si e detto 
iddolornto dalle decisioni dei 
•indici. E ha aggiunto: «Que- 
ta mattina, sono andato a 
tegina Coeli a parlare con 
Thiatii. Appariva distrutto - 
n quello stato doveva ve- 
lerlo la Corte d’Assise! Ave- 
.a gli ocelli arrossati, quasi 
■’uori delle orbite, non si 
•eggevn in piedi. Pensa 
iole a sua madre ». « Che do¬ 
lore le ho dato — continua a 
ripetere — e sono innocen¬ 
te! Le hanno spezzato il cuo¬ 
re ». 

I microfilm 

4 Secondo il mio parere — , . ... , .. 

ha proseguito il difensore 11 h “ « nl *“ d * incuti" 

la sentenza distrugge la ri- 

costruzione del delitto fatta io c mio padie confuteremo tro avvocato eh parte civile, 
da Sacelli in istruttoria e al punto per punto, nei motivi Ila detto: « fgi pena deW'ei- 
processo. In particolare, non appello, la sentenza e gastolo dovrebbe essere abu¬ 
si riesce piu a comprendere tutte le ordinanze della Cor- hta. Non solo per chi la sa¬ 
gome possano essere avve- < c . A mio avviso, i giudici bisce, ina anche per chi e 
miti gli incontri tra Ghiani e hanno ritenuto che Sacelli si costretto a chiederla La 
tenaroli e cosa in questi in- sia inventato molte cose, spe- sentenza mi h;i soddisfano 
contri sia stato detto, da che cialmente per quel che ri- La posizione di Inzolia eia 
per il ragioniere — ad essi guarda lTnzolia. Sarà ilio:- marginale nei cpiadio del 
partecipò sempre anche 1 In- que molto interessante leg- processo e non potevamo at- 
adia. Insomma. se Inzolia c e- gore la motivazione della tribuirle un valore deternii- 
ra. gli incontri ci sono stati, sentenza su questo punto, nante. anche se a min avviso 

y>a se non c oro, come i 1 * 111 - Forse* in C*orto Ih lUMiSnlf* .• 

.* . *_ » » :i « » » uà (nilgau non mancavano gli elementi 



Le dichiarazioni 
di Carlo Inzolia 


( rotillnii.i/jonr il.UU I. p.UlrM) 

gl:.* ricominciai e a vivere in 
jpaie. Sono capace di Invola- 
rc: questo e tutto » 


olita sulla fi onte, poi si tor¬ 
ce le mani Penso eh» nnrh - * 
gli al tri siano innnccnM » 

| < Quando vi hanno < hiarra- 


Poi il 
| Cult mia 


disco!so toma sul-ccr tomaie m «mia ’ > 


notte trascorsa 


> Vitmi Cuna. Siamo s, esi 


•«irceie. in attesa della scn- ncll’ingirsso dose 


•ndev a 


tenza 

* Menti e la Corte eia 


il cellulare — ma il racconto 
di In 'olia 'i fa piti d>V'o — 


ruta ili Camera di Consiglio, e vj siamo sai.ti m s:Izi«•>. 
io ho trascoiso d tempo pas- sedendisu o.;nun<i <r piopri 
seggiando. funi.unii' Mi ha posti, come taievamo ogni 
Volpiti» la comprensione che gnu no d i «pi i"io *n, Ginn, 
mi hanno dimostrato in quei ti al l'ala/ o d; G M'*.'- t> 
momenti le guardie e il di ihhiamo .d'< .o re: ‘nri Si 
11 **ttot e d« i l r.inete G'u» cosa serit ■ va. solfoe i*o r| , 1 !■- 11 - . 

|iensa\o i n quelle lunghe oi e'* , un lutisi,« con* imo , , lo> ri’ 

I Tutto E’ unpossihile dirlo. I clacson Ho viito i c orrai: 
del lesto potete ìinmagi- [starna*tina e i o |»»"o che 

i\ aro 


, mulo» migliaia rii pei -.ora s’as aro 

| Abbiamo insistito La sua ctcndi min intaMio ,d pnl.az- 
o stata una ospoi a n ni t i-i 11 -1 -'o. elle pei t .ito la rado r ! i 


li*!,* Anche » ni mio i ipo pon. televisione t:a,u'.e* 
dma la coiid.iuna alCi'i casto- tanto in tinto no',/ 
lo I cmdci i minti m (Ni- tesa della sente:’ • i 
mcia di Consiglio stavano In-olia rflceouM ■ 
decidendo sul suo destino mi m f|..< s:i ', ril , 

ciò che egli avrebbe potuto , 

osso, e per tutta la via i.nì co!m \ Sl ’ ,a V’ S 1 1 


ni o c Ii 
di 

e sulCnt- 


i>o I 

i uh i a 


tu'olia racconta par¬ 

ticolari inflessioni dell i vrs-e, 
come se la i os i non lo in¬ 


numeri* sepolto in un peni- huess.iss** piu ormai 
ten/iario o di nuovo un no- « Poi il tenente \aiiseo dei 
ino Carlo ha scosso il capo, carabinieri ci ha det’o rhe 
senza alcuna emozione a[>- era l’ora Siamo enti.it: nrl- 
paiente l’.iula. calda, softoc.mte. e per 

• l.’lio g,d detto Sono seni- ri| , tmitl volt>1 hll pacato la 

... r. ..è .t.v .,l.n ntl * 


|l>ie stato convinto che mi 
iavtrhheio assrilto Alleile in 


sensazione sgradevole i he mi 
dava la folla fissandomi co- 


ielle ,ue ho avuto fiducia ;l u “ssamionu co¬ 

ncila giustizia. Fin (lall’iru- '*>«•’ K( -‘ *<'•"•> « n ‘‘ faida. Dopo 
zn» del processo mi è stato la sentenza abbiano riper- 
detto die il Presidente La corso l.i stessa strada Anche 
Bua eia un ottimo prosi- durante il ritorno Ghiani e 


drude t. 


fenaroli non hanno parlato. 


Il presidente ha finito di leggere ] a sentenza. Giovanni Fenaroli ni sinistra) è lineilo elle inv-glio sl padrone;:«da. e eia si sia avviando ull’uselt.i; Itaoul Glil.inl (al mitro) 

ancora Inelietito inenlre Carlo liuolln, sopraffatto dairemozln ne. st a liliatle piangendo tro !e brnrr la ili un earablnicrc 


« i: di Ghiani e di Fonaro- \ or i ci siamo detti una pa- 


111 dio no pensa ? > 
i Callo Inzolia si passa due 


Colpevoli o innocenti? 


(loiilioti.i/hair dalla l. pai;ina) 


ion potevamo :u- Vimht.'! riale c / suoi comp'i- 
valore detenni- gj t nell'tfitenlo di difenderà 
» se a min avviso dulie accuse defili iuquireup 
•ano gli elementi i (inali accenno minacciato 


documenti rii idin’tu <• «/»*’[ f rt futura monile di questo ^u ,incute eoriaderaziont /.rii* 

suo ri* oiii' per e> >; *• " c t ! eei « > u * mi, ». 11 su * > .» fé»' mi r/c » lo d 1 ’ u r n i c de, * t «i u,» ila min 11 1 

.'.icario. j intlarc soltanto iinando n,” prò, « dura perni’,• or,ima’ vr- ’’ 1 

Sii’ terzo pun'<. in cerila, '«oi eontrnuti era sturo eme»- jpuwifu. '•fndeufe nei c.oi- j." 

non ri e .-tata una ditela ur- ! ' annidato di cattino, U-lfronti delle esigenze ili ile- , 


nei e.ui- 
je di de- 


ma. bisogna escludere che il te a Hegina Coeli. prima che cl ’°- "fUa motiva/.one h „m>ure il raaioniere are-l "" debole espediente. . o-He<a impostata sopii aspetti 

* piano » del delitto sia stato j 0 scarcerassero. Era coni- della sentenza. lTnzolia sara rf ,'detto il rem. ma In >ua 'tenendo che quei hipltetUnt\V'n squisitamente psicolop:- 

orgatlizzato proprio come prensihilmente felice e mi ha attaccato, e non solo dal Iato porfcciixirroue alla vi cenila erano melarmi mthr'z- jci. M<i le cose dette da Sac- 

racconta Sacelli. I er di piu. detto che. finalmente, la giu- morale. Egli rimane in oni- i ni Hcura una piena correità ’ 4,n dall'industriale ai mioii rl, t. contrurtunicntc a quan- 

conic si può spiegare ora il .«tizia ha riconosciuto la sua bra: ma quale e la sua reale < t , ... questo .secondo caso complici, ieri ** presunti, ria r ” qualcuno preredeeu. han- 

colloquio telefonico durante innocenza. Spera che. in np- responsabilità?» culi dorerà smettere Vairio Cetili appunti preparati per l '"> resistito alla critica d - 

!Li ,U |t 0 4 tCn Ì lrC c ) L I * Q.?^u, llS r P ell <». l’insufficienza di prò Infine. l’avv Ottavio Ma- del testimone per indossare riordinare le idee in rista de -1 battimentale. (Ih episodi rhe 

del delitto, disse a Sacelli di ve scompaia Giura sulVhi- rr11 -, c -he dui m’.* il nr. cv- anello dell'imputato a fiau~o ‘>h interro, mi ,,,-i cui era ' " f ' l!, c " itidiciifo u rar>eo 

mandare alla stazione tnzo- neon zi rii Raoul Ghiani- ha ' ‘ ’.i U , n ‘ in , , l . du nar’e del ,, nolire deqh imputati >■. sopnittrt'" 

t- 'meenz .1 di Kaoni umani, na ri1 abbandono la difesa d. di temimi:, di (diurni e di r,, P" c <" P ,,r > i pinati» ' > ' 

l.a con il «suo amico L. p ian t n per lui. dopo la iet- Carlo Inzol a *,is ec’ìln'oha) ,’strnttnre. di I • namh sono .stati hw- 

se In 7 (>lia. non andò alJa sta- tu*-., dei voi detto Dite che K |,, ‘‘ h<1 ±-\ ' .Ve « radiare .eiortatt da r t scon,r, obietti,-, 

zinne, quando fu dee .so 1 u>- ig or e dj camera di consiglio c hiarato: « L’assoluzione <1 ! 1 KirrlìoFfi ^ esiieih, aie ra, erano tessuto attorno 

sasSimo della povera - lana « ono molte’.* Non è vero. Per i„,,o v ^ biglietti 1 . , , o„:i., d‘ :, i 'laura dell nidust, la.e. -n 


sa un debole espediente. :»-hc<a niq,ostata saph osi,etti H„e e per molici ehe pov-xou>IM.. iii,i 
strnendo che linei boriici ti ni II’" 1 sttuisitumcutc psieobup- rti/unrdun* la loro nhriitàj Nel Un 

. • ! ^ # . I . __ . .1 . a * J . 1 * . .. .... « . 


— -- -— — - - ut in ir» u mio, iqu m .’im » . i . . . .. . 

come prensihilmente felice e mi ha attaccato, e non solo dal «ato partecipazione alla ciccmla erano mc<sapni indinz-l' i■ •»* , t cose nette da caie- specialisti»'»! <> la loro buona • JV'| r-,:i ,,M ‘ 

' P 11 '- (ietto che. finalmente. la giu- morale. Egli rimano in om- jailiraia una piena correità ’ wf ' dall'industriale ai sin nri'hi. couf ruralmente a ip.ian- ,,, r fc. siano umiliti incontro [. ‘ ‘fi 

il * • • • • , . . ■ . ■ * ? . lo Oiml.-Iiim nroi'.nl.U'il lum_ «l'H l , |\ J M 


IIMIII (il u iilIK //Il liti 1 <t (Ili | i I 

(e m questo fecondo Cii«o enmphci. i er, o presunti, ma ’<> ,inalano precederà. han- lu , en'eiiz»- che. ■„ pur, 
I epli dorerà smettere Vaino appunti preparati per ,’><> rcsi-nh, ani, ,ntoa < ( , n) 

del testimone per indossare riordinare le idee in rista de-ibiittimentale. (di episodi r ir i r„„tii il fatto eie 


neontro}' , lu \ 1-1 

I :é"\ i : o i K.iiiul ( ,li. m, fra : 


mvni indicato u cuneo! 


sassinio della povera Maria 
Martirano? E, anche se In/o. 
lia ci andò, evidentemente 
non si parlo di omicidio, vi¬ 
sto che è stato assolto. 

« Per quanto riguarda i fa¬ 
mosi microfilm — ha aggiun¬ 
to l’avv. Madia che ditende 
Ghiani insieme con l’avv 


18 ore dì camera di consiglio chiarato: « L’assoluzione « 
<ono molte. Non è vero. Per risponde a vere c'¬ 

irne. sono poche- ce no volo- KPI1/t . j, giustizia Anche - 
ivano almeno il doppio, per l'imputato avesse compiuto 
| giudicare ». fatti che eli sono stati con-j 


Non 


reato 


Ghiani insieme con l’avv Giuseppe i a«:nu. c iie questi fatti non costi 

Sarno —. bisogna dire elle CK, ‘ C * * la ncco *° senno reato e tanto in 

jiroprio csm lappresentnno le 4 ‘ l ' n ^ddisfazione la scnten- (>n ^ sonp eS « ore mff LMir.it 
elemento decisivo pei diim- 'a. Ha aggiunto: « Il mio p-r | c|> , |irso ( , mK . i(Ilo 

strare ITnnoccnza di Ghiani. voru inamente, e c io - 


* - j • ». », . ... __ . )• . fi. .li llfltiu ili «1 i (1U (t.'l t Itili , t| 

In7olia risponde a vere e 4 *.- _®___ dubbi snstu'tt» (inumiti su ini . . 

t « \ , r. ♦ . . 'Perni/ nunlo, inni refe pre<- 

gonze d, giustizia Anche *e Fenaroli V" , .« o che uu-s, natole di tr d,z, 

I inimitato avesse ronmiu'o i | s ., inautrentt per ! 

, ..T i ,. . .. -, ! , ! , . i (Ji/e.sti) per quanto rinuur- 

fatti che eh sono stati coti- fVr ,. f(> rlltf riferisce al Sf,r5 ’ </r ' ”»«•>'««»(/*• ‘ huihet- d( / fv .H ir ,.T Per Crina,,, oh 

testati, non v, sarchile stata fn(j!to rrnlr fnl i difensori »*»«»'• *tat, P"H arrornf , difensori hanno 

possibilità di condannarlo m r manifestato notevole tirarne,ite csforfi a h enaml, essenztahnentc su uu 

su| piano giuridico: ciò p«’r- contrasto il prof Carnei,'incito spi rimeritato I re- . e/u- ha una sua lu¬ 

che questi fatti non costi*:»:- f» e il suo principale co i!, l .’'iuentatore di carceri che rt -, tull(n spècie nel ihbattimen- 


ii un sua ra- 


[inssono essere raff LMtr.it- 


lon costruì- fi e tt suo principale eolia- . .*... V- .Uidifu. «pene nel dibattimeli- l ‘,V romani 

tanto in-iio ìhnratorr. are Michele Sin- jS|»»«dc al ""»>•' di \ tncriuo, f o (/r <■;,» r t r d'assise: l'esame 11 r 1 vrehe tanti 

i(f‘i*nr infatti, dichiararono che .Harharo e eh »-. j)i* r d suo n,IM " 1 tsfu della sente,. 


na. infatti, dichiararono che Barbaro e che. per il suo |h«-| „er m a a delVu - 

,,on ,r„ *•»"*. -- l***l«™ n«lo „rà" "rC- 

Cheli riapri'o tu canone-’»:- ( l u * 1,ch( ' f'" nr> n,n ( ì,s,rlin 1 mil t,» amente consegnato a, 

a i a I I ii t i m o nr/iiitintn to I /t ‘ 


> L1 «II L I lIlllUlLIl/U (|I Vj 111 ri I ; I. i p I « |. uni u i iiiim/o tu i iii/ohi - j ,- 

Infatti, ilando ner veto qm-1 Inzolia sa un correo di Gf-.i-v -! 1,110 parere, c.nr.o in/>.i..j fp rn n i r „'„ riferì -1 Per Pii Minio nrpoiiicnfo In 

» In nrrnnnn fiAt*i«f a nccoro I . - I - J : « ^ ... . ^~.. » .t. .... 


che dice il pubblico nnniste 
io, e cioè che il cambio Jei 


n./oim > .1 in. cuneo in .... - ».;. lo non aerea alcun riferì-' ..* „diri tonati c ai niurioi 

ni e Fenaroli. come dice la avrebbe dovuto essere ns- mc „ 1n ro „ ,, f ,.„ ffjf , l o , M ]difeso era ancor più rit-pr- 1 , ari C // M {a nul<rh cra del 

■struttoria Non ritengo, co- folto con una formula nnt 7 settembre, (donni era al rflla - K ‘ " r "- vsistern una * j . . k ,, 


I (/ u ttil \t tl i ‘ 11 ^ t ' t fu . ’ lì fui r Fi* 1 „(!,> t ’ t ‘ n * 1 pii l-i^lvitJl 1*1 il - 
i ( 1 > Il t i T *11 (2 1 1 ' tlTO f «’ N , U • » U f or»*» t*h»' ! *- p*^ ? ( V |fl»* ;j{) ì 

confo, ('onta il fatto et,- •/ -eii-enz . .---.i.hmh . , m ^ir 

qo*,,, a’doit messo tr r*-] ( ***n loiuiw!.» linlii-.,*i, m. 

liceo 1,- spaccut ise il»’,a < u- 11J ^ 1 . 

re ih un <tst» ma (pud’ -un m 1 1 " 1 *' F*'’f»'•* lo gente n.re 

. 1 .., -, . ’•'>***■ •• .n-«-nl!i'.i elle 1 111 .. tue-,: 

che e coutrar’o alla 1 o.ct.u- .... , , , . 

, v . ' ilio .i{)}>.e».> oli.. . . 1.1 IJI 1 ,1 - 

' 11 rr ** " » * o*. ■. 1 ,1. (‘lori u -1 o.iii:•* p. r q , «* , .--,i 

(hi no ri ha tissu 'a jicr m- i *‘ 1 -• • g ’ 1 1 :. .r o S’ .«nutt c p- : - 

na! mente le ritornate roeen- ' l ' > '* " •’d.c.)!.- - * *ri > > r ni . 

fi eh,- hanno acompaanatn "" *. . ' 

<" a,,tl iU 'PC-'h'l- sp,.L ma m qui. 

eieemla s U ra forse rinin-fO|.- r *.»r.i n., r . . 
spiaccroìmente col],ito tla’le jvi. s.i n ,i r.m,.>ti Imoti.- , - ri.- 

notiz’t’ rifpiardiint' la jiurfe- -’i.f'itot ,ie. (|ii,o:,l. ,n .1,-; 

e,inizimi,’ delia lolla r<>ntana '"•-io ti ,ri;i>i f... ..)r.» ru- 
ul/e uil'cnzc Verdi»'' tanta <'.>:i.p ,1 

ansia in iuta della scnten- ' cj 1 *'.:,n . M--I 1 . 0.-1 (i 

cu!* Perche, nella notte tra l", r ' }'■• ' 1 t; n,e r po 

sabato e ieri. HO nula rama- ., è.’.V, ’ or-.-' ‘ è'"’ 

ni finuiio stretto fiimidfim-, q,, ( |,. 0 ,, O |,r -| f,,„ 

samente d'a$scdin il /’,Pazzo lo a Jt,i-n.. nel m .ve¬ 

di Giustizia? Verdi à milioni ri • v c m.li. .tu pM-hf p.iroè- cu-i 
di italiani sono rimasti peri ! q 1 .telo I. C.ir'e s. 


|,r. 1 , ,'eil u’ihllt ni.ss. I In C * - | 
liceo h’ s;i<i cc'i f■ >'C ilct'i < n- 

re di un s,str ma mini''in, io' 
che e rortfriir'o itila 1 o.ct. < 1 - 
C*l II! 1 lift I II. ! 

( hi non ha rissa’o per m -1 
un! meni e le ritornate rnrc it¬ 
ti die hanno accom/uiomitii 
(l't intimi istanti di qucsUtl 
ri renila '(irà forse rimasto, 
spia»'»'e,rimente coljiitn da’!,’ 
flotte*,- riiiuartlant’ la /inrfe- 
etiutzione delta fallii romana 


za? Perché, nella notte tra 
sabato e ieri. HO nula roma¬ 
ni fiatino stretto fiinirdf 110 - 
sumeute d'assciho il V,Pazzo 


• »'t t »• **V »1 U . • t I* I • > 1 . .* )• »• »♦ .. I »/• •Iti*. Itili II U'M %s Ufllt «\ i 1 I * I . I , I / 

la bobina avvenne nel pò- clic 1 assoluzione ne! ampia - per non aver ronuÌRnmit semplicemente perche, lèttera di X’menz <• Hurbnro 'ddrnuheiduo disumano ahe * OMO P’ r J ’ 

meriggio del giorno scgueu- commerciante possa smonta- messo il fatto o perché il fat-! ero andar n a ronreano roti* che indicata d cero un*, mi-, n( , f<(lt |I|0( j st ., Illrlirnr( i», t .\, orr cn " \ \ 


• ■ * 4 * Ih» t - ' * v- * r» ‘ J - ■ . .:.• » • . - ’ IM » fin I tii»m I M11 Il III. 1 t . - . ^ 

te il delitto, bisogno rie *r- re 1 accusa, come sostiene la t .. non costituisce reato. Ltlun suo amico particolare 'digito quattro mesi prima dalle pass ioni In effetti — eì Nir "l}n radio ,,, attesa di|,., ;i 

dare che riniputato in quelle j (,, fesa. La Corte s> e tratte- sua a ttivita. del resto, r:.*:’ Quando oramai il dibatti- jdelfu sua scoperta, f aitret - ; f/lf eusou hanno acuto lol . Nr. può ,s , r,i ...u- ( ,. * 

ore eia alla « Vembi ». Dun- 'Ulta in camera d, cons* c l o h;| rCrto c „ ntr ;h u i t „ a n., t .,.tornio volperà al termi,ir. ' *’ ro r •*’ trn dr.it ’h,.norme mento di scatenare Ul ’ a " Sìa follctttra.' ,s..-- 

que. l.i riparazione delia per tutto si tempo nece*sa, M cani „ a7Ìone e MV c <éCur v e * di Cd,ioni re- rincemm.nlo det gue.d- (flll> , IFO , M -/i’n»itruo dei piti- Un,t . esponente di morbosa | p c 

macchina dei microfilm a\ - Questo e indimbm: la causa . .. , , v sp’userò bruscamente la tesi, 1 * trascorsero 20 mesi Ma <,n (/(( . proprio su questo pnn- r,,rI '*'’‘"- f P«i,c quella che • •»-• 

venne necessariamente al fra giavissmia. Durante il ncl , , p le A del prof. Carnei,,tu. nlfcr- i ‘": vacati e i ,*.ro difesi n»m _ /„ p rrs .„,u/i,à di Glru- nc ''"”h'<‘0’>a « miti modem-| v '* 1 

mattino: e con questo viene mio intervento, per le limi- tenuta dall avv. llegl: « *e- rmif|(/o chr ('danni era , ,t f i- Jrii«nrono n lar balenare una f|f mrno xrrnJ}I , rr del ,h,’smo. Può «•««erri sfa-! ’? r * 

completamente smontala lo «azioni dorano impostemi c.u. durante il suo ultimo in- trin di una c<m(j,ure I.’eb't- .ipotesi accettabile capare (l ’ \o„ è freddo, non è „uol , ‘ < ' u " ,! manifcstazumc. con . s ;*‘ 

testimonianza di Bernardo daj presidente La Bua. non tervento. c quella che tanto troferuteo mm ero mai zta’o^cagumarr Kaoni Chiari,. fp ,etaio. non è la malarnnm patnmrprhc. dii ... 

Ferraresi, lo. comunque, ho ho potuto trattare la pos:- io quanto il prof l'iigim a Roma nel mese di 'ette”,-1 La battaq’-n di fondo e del duro hoPpieooduino. F.’ incontrollata alla |g.-,: 

presentato alla corte una me- zionc di Inzolia. Mi r;pzo- a\ e vanto e» n:iì il >! I bn\ non #/n*rfi toni vui(i:: 9 c- stata scnt* dai c/ifrn>orj| soltan’o un certo tipo di'ra- ^ ia .. ,t, r '' rf< ' srra ‘ r r'enanc s.a. 

mor.a ^-u questo argomento, me.to (f i farlo ni appello» pr.nio g.otno del prore*-<» » to c>n dota,ini Fenaroli. V. fondarne,, faìn,ente sul primo parrò della annuir città mo - 1 r sentimento che ha mns-l - 


a r. ìili.' 
C,.pe ... 
S- 


,sn • * mia. Solo a Regina Coeli, 

Ita si passa due q lia , 1 ( j 0 C[ siamo separati, 

-- tutti e due nn hanno uhbrac. 

ciato Meno di un'oi.i dopo 
ero libero. Sono uscito dal 
caiceie a bordo di un'auto¬ 
mobile della direzione del 
reclusorio, e ho incontrato 
nua madre, mia mogli.* e mio 
1* i.-iMi -.’i.-.ui’r .•*' que-M. rii .t* - fratello nella casa degli ami¬ 
li • ■ c,*n n ni .mi !•• '-••Olirle ri che mi hanno ospitato ». 

<• I.Z’on. dei gei/ri tll fre'Ctie (I . . 

a.etili.-* ro Leggi Vino (lei due < Q , l£ , l «• stato i! momento 
• •ia,istolt e setntu.o . imo i.n.« piti brutto»? 

i »iì cento •• for-e , Quando il Fiesidcntc ha 
» leg d ’m.e - p!à cominciato la lettura della 
imi colpioolis'e sentenza » 

ce. multo pai d. t Durante questi due anni 
iti qil.de 1 * 1110 - 

•nz i e c.idu-.i a ° mezzo trascorsi m carcere. 

vi sono stati dei giorni che 
m. Coni Zngn.i. si è sentito solo, abbando¬ 
ni li,in.>• .1. 1- <r nato? » 
lo -1,• ss.» ehe .in¬ 
ni Gli. m. fra : La risposta e diplomatica, 

u •Msltn c: d - anche se pionnnciata con 
i-P’-m «V ni,, uni convinzione. 

i.u'm .i m ^ i r 

utn-.i':\ i. m . .,»- « Con l'.n v Degli Occhi 

accanto non potevo sentirmi 
a la gente n.re solo». 

• ,ma', ad un fé- Adamo Degli Occhi st com- 

eon:,- p. ; qu*-.--o nniov e e i due si scambiano 

o S'.«notte p-:- un rapido abbraccio sotto il 

Ino., mio r ni i , flash » dei fotogrifi. 
n/ . '.n’err'iz ,»• i*• 

ipinmlb .iì ,- '- L’intervista e finita Seam- 
■r,o. ino in qui. li:o di auguri, altre fotogra- 

- rior.i m.r. . e f H . ron | n madre, la moglie 
»h lineile , -d - *• 

qiio-:d. ,u . 1 ,-; Rosa /appaia, il fratello e 

t . - !o !.. .oro ru- l’avvi'ca'o Degli Ocelli. < Non 
dormi* dalle é. di sali ito mnt- 
V 1 ’ 1 / ! 1 lina, da quando ci b.anno «ve- 

eml'. v, 'ul'i ghati per l’ultima udienza. 
,!•• ..ice i g *i Adesso la stanch.ezza comin- 
b-c.'f* i ,-r 1 fra- c:a a fais: sen!*:,- . » 

>iche paro:- c-, I- ’^”iw:ove d: In.vlt i era 
.lido !> l’or - *' s. di partile ieri s‘:a per Mil i- 
eam-r.i d. con no. lasi i..re Korn i al pn: pre- 
po ili, co.,...; no i s|(1> ,, f. peli* e r.vveMto 

.-orno a M : ,-io 0, ' < hl l’-'-’-o ceree.' » d: 

. pròn'< la • u , dissuaderlo Forse partir.» 
idi.!- m\ c , - > questa rii >'t:ra a Ionio della 
a fosse oca t jìnn y ,j,.| f : .r, V.o c m : fi- 

. '• »* 

• r ,gg unger,- : . ,n: * ■‘ r: - 

■ t«* e ,-i -o | < ft a M lane incentrerà 

••unno d.t..- | r .^ on . tr Sarchi’» — gli 

i •> UT. - » 

iì.-m .-o i. i, o K • h -.s'o ( ar: > Inzrl.a 


•n cam. r.i d. 

lupo lui Co.. 

(Grn*-iu't.. 
r : .'orno M 
• : i pr,*n‘ < !, 

-o;n ih.l- n.,, 
—i*/a fo»»e N*«’ 

ri . -, 


i vev . 

1 ! ciò 
l.l - >1 i 
c , - > , 
,*a : 
or-, I 


* r ,gg ungerò . . 

.i2-:t,| e .-i -o 
‘-orino ri- l.e ; ... 

- co n:. - 

li:!i...-o i , v, 


i n»p< »t 


nella quale pongo pregn: 
<paes:ti: non so ancora c.*- 
mc, dopo la sentenza, po¬ 
tranno i .spondermi. Cont - 
nuero a battermi con tutte 
le mie forze, perche sono 

Ì irofondamente convinto del- 
’.nnocenza di Ghiani ». 

L'aw. Madia ha infine an¬ 
nunciato che questa mattina 
stessa :1 condannato prese:i- 
tera l'appello: saranno anche 
nominati alcun: pienti di par¬ 
te. per un nuovo esame dei 
microfilm. 

L’avv. Michele Strina, d.- 
fensore d: Giovanni Fenar--- 
1:. insieme col prof. Cam.e- 
hitti, ha detto: « La sentenzi 
e in contrasto con se stessa- 
come motiveranno :1 proget¬ 
to criminoso? Nella senten¬ 
za di rinv.o a giud.z.o. C.v- 
1» Inzolia era accusato d: 
r.\er procurato il sicario a 
Fenaroli: come i giudici ;x*~ 
tranno motivare lhnnoccn/a 
del commerciante? Questi 
sono gl: interrogativi princi¬ 
pali che il verdetto ha fatto 
sorgere: li discuteremo in ap¬ 
pello ». 

L'aw. Adamo Degli Occhi 
die. insieme col padre, ha 
d.fes*i Carlo Inzolia. ha det¬ 
to: « Sono naturalmente s • 1. 
d.sfatto per :1 riconoscimeli- 
dell'innocenza del :n:o| 
cliente. Ma. nello stesso tem. ! 
pn. samo molto J.spiaciuto| 
per la condanna di Ghiani e ( 
Fenaroli: una condanna che 
ritengo ingiusta, porche sono 
certo della loro innocenza. 


L’aw. Vicenzo Mazzei, nL 


Jf/r iab' si era scro to ile i «rioilpunfo, riguardante Sacelli ,derno. co n 
_________. Isiimi difetti 






’derno. co n \ suoi prcai o j !>'» dente, anche incori-, 

s.«M, difetti, con le sue nr-'^ ct ^’ r ’ ,hr ' 1 SU1 « n j 

fu ,* r su or i noi’ spesso -r,- ’ ! 

cnmoren (Jncstn non cor un ./,-*•?*« 


ì Proc edu ra 

sorpassata 

1 P i r ,punito, mene, eon- 
Ir,-rrora /ugo la -.’ ioni j) f<> e 


dn .. r 

'(.('C pil-t’Olii Si,Tl , • 

e r l'io ' 

• , ,-««•» ,]'< • nc.'edic"’ * 

co'-r; e 

he a',-’ Ki’-n.T.f,- * 

ruimn 

•n una certa lettera- 

*uni e 

u’.’l-’i, r, la e .V->u ri 

«•r.:u<, 

persona ,;.fascinosi 

In”, . 

ra sq’ 11 .l'ilio, dui pro- 

fili] >v■ - 

!' aa'l (jv d'-.-nt:. /’ 

tuffo è 

che la gente, sia * 


Una soluzione 
di compromesso 


j le. IV bastato apìi avvinati l 1 cnr 1(1 >ta f 

Ir.-sar-i* Adamo Degl’. (>« r hi ’»"’tad n’ me premer,ino ron¬ 
dar corpi'» a ti>m ipotesi :.»u -,’ r ” •’ f r a"*'••»)r,•- di-f pri'nz -.»! 

ni, to: cale a thrc eh «* Ghì.mi ! d’ GiustiZ’n. sui quelli c’ e 
ar rc.'div pofnfo es-er c n mp ! - tene’ ano accesii fa radio . «•,; 
le- ih Fenaroli pur senza j:»i- — r ’* •’ a ’scdm raro r cen¬ 

sure uff ra verso la media z’<>-• 1 re. m* fc e' inici dei gi‘,r;.i- 
r.e del ’oro difeso Methrz’-f-/ 1 , ar• i rinano che in ipiesto 
ne e 1 ’»’ ’nogin raso, dui ;••» ri-1 pr.e.». al di lo del p’<-« •*.': 
fu »i i rista dello responsob -l-'narruit. .-’••* sede, tino n.-fj 
irfa ju-ua'c e morale, era a <-1 recti, **> degli imputati, erano , 
sai meno grarc dell'apporto ■'n discussione dei beni c ->-1 
di Socchi lillà preparazione 'filini, delle questioni c’o- in- 
ps'eolnq rea c materiale del j tcres-ano tutti, i ri, hnquenf: 
crimine. j e qh onesti: I rapporti tra il 

, Abbiamo ragionato fin qui jriffadiao e il mag strato 

pn termini di economia piu- - -- - 

tdizmrm Ma non ci nascon -, Come Milano 

'dromo che il punto t-ero dc/-| L- arrrt l fri 

!!u causa è stato un altro. La! ntt oCCOHO 

incenda infatti è stata ceu-j Sentenza 

Ifrnfn. piu o meno esplicito-) —- 

i mente, su alcune storture! (Dada noa tra redai(one) 

che hanno accompagnato lol mh.ano. u — s.,n-.o 

accertamento della rcrità..,, 


I.a Corte In piedi mentre 11 presidente La Boa legge, dopo 18 ore di ramerà di consiglio, lo srntenan 


eoe non no accompagnalo ini MIUNO n __ s.,mo •>:- 
accertamento della ecntà. „ e m q i.-g,, 

|soprattutto in fase istruì- h .r dove s-u,:,>:!»■ .1 „v- 
Porta \.-ii".»ri ». cr.in.i ii.'-.-mi:; ;,.-ii 

! Non sta a noi giudicare il ! >ir«r.o d eh.usa;,. .,:i 

comportamento di magistrati c Ò" •nJo le s,.i.„-.i.i-«ìu' 
come Modigliani e h elicetti T . t . Vi ,p,. ri *, 

Diremo anzi Che essi perso- fj. enno^cere la «en'enz.» 

nalmente non hanno posfojni.rl-e d: queste persone le ab- 


| I C.M.t lini J/I.uir djllj I |ij(inii 

1 m.«, durante l’istrutto: i i 
I Faceti».i a»Miinc un ruolo 
|u , |u.rider.iute ed inculi- 
Ir.istalo, il contraddillo! io 
manca perché Finlervenlo 
! d.-Ila dif.-'.i mai e amme»- 

»<>. J.i direzione «Ielle i n- 
digmi e affidila ad una 
piTMin i singola (giudice 
i\hutt"ii-> ehe gode di un 
j»utere picsNOcche muiiIi- 
ualu. dipende «lai potei O 
j | > u 1 1 1 1 e « * ed agi »ce in »e- 
, gl «lo. 

| l.a maggior parlo «li co¬ 
luto *-lu- hanno assillilo al 
• 1 1 h «11 1 incliti» c di coloro 
< oc il dibattimento .sfosso 
hanno seguito aftr.iv «*rso i 
r« svicolili della stampa, 
hanno aiuto movivi di jp- 
premiere queste cose, vii 
v unsidcrarle e di rendersi 
«•onto. cosi, che la battaglia 
per passare «lai processo 
nnpiisilorio a quello accu¬ 
satorio con istruttoria ora¬ 
le «• pubblica e con pania 
di dirilli tra accusa e «li- 
fesa. «■ per passare «tal giu¬ 
dice misto alla giuria oo- 
stillili.» da soli giudici po¬ 
polari. è uno dei temi fon¬ 
damentali della battaglia 
per la libertà. 


Il pubblico numeroso 
che ha sostato a King.» nei 
corridoi e nei pn »m «lei 
palazzo di giustizia m at¬ 
tesa «Iella lettura della s : *n- 
!«-nza si siri r«'»o conto. 

I quindi, clic in fatto di li¬ 
berta e di dunita «lell iio- 
mo il drammi di uno e il 
«Ira ir ni i di tutti e che, 
dunque, un sistema pro¬ 
cessuale anacronistieo e 
sbagliato eotr.e il nostro è 
un pencolo die incombe 
su ciascuno di nn. snerva 
il singolo e li collettività, 
abbassa il prestigio della 
amministrazione «lolla giu¬ 
stizia. rafforza i poteri di 
polizia dello St do e la ri¬ 
balderia dei prepotenti. 

Il sistema accusatorio, 
invece, è quello che — co¬ 
me scrisse il Lucchini — 
« più sicuramente si pro¬ 
pone «ti raggiungere il fine 
prossimo del processo, la 
scoperta «Iella verità, con¬ 
ciliando tra Ioni i «iue in¬ 
teressi «Iella repressione o 
«Iella innocenza, ricono¬ 
scendo la eguale dignità 
dell’accusa e della difesa 
e consacrando Fimpariia- 
lità c l’indipendensa del 
giudice ». 





















L’UNITA' DEL LUNEDI' 


dei progressi del PCI 


«I 

rusciov 


Fanfani , 

in usa i ne goziati propost i da 

^ **®PP®*"*® li ( .«Ili «'ri I !«‘l«‘ /irmi,min n Iliuioror, in unii innnifi'slnzinnn miiiilsrislii. il sull rifiuto ili ormi 

da Kennedy lare i risultati doli'ultima \iuona — lrros\utnsulùli appalli al « ritorna » urlio tono porduti 


___ Lunedi 12 giugno 1961 - P«g. 


Parata militare alla presenza del Capo dello Stato 


A Torino la festa della Repubblica 
nel centenario dell'unità d'Italia 

Non conferita all’on. Gronchi la cittadinanza onoraria votata da DC, PSDI. PLI e MSI 


Fanfani c Sogni sono par- HANNOVER. 


Il|Cà‘imania occidentale. 
:•-! Il cancelliere ha i 


lino dello stesso governo.[fiali, recando 1 vessilli nb- 
d altra ! hanno preso la parola alla tannali delle citta passate 


liti ieri da Fiumicino per cancelliere Adenauer ha re- Il cancelliere ha d'altra hanno preso la parola alla lutinoti delle citta | 

Washington, dove si tratter- spinto oggi la proposta avan- parte dichiarato che il suo manifestazione tevanscista. dopo la sconfitta di Hitler 

ranno due giorni por una vi* zata, da Krusciov nel noto governo respinge proprio la Schellhaus. che e presidente airainministiazione polacca, 

sita durante la (inalo avranno « memorandum > ai governo sostanza dell iniziativa savie, della « Federazione dei prò- sovietica e della HDT. 

• • • .. • .1 i : t t. ■*: .... 1.. i.. t.. i* . .. I /....t.: i. • i. i i-\ ti.. % ■ 


la normalizzazione, fughi ». ha detto che « la prò- Da Hannover. Adenauer si 


vincia tedesca della Slesia è spostato a Hamberga. dove 
appartiene agli slesiani ed a ha ripetuto i suoi attacchi in 
nessun altro» c che «a due una riunione di esponenti 


colloqui con Kennedy e con degli Stati Uniti, secondo la tira — la normalizzazione, fughi ». ha detto che « la prò- Da Hannover. Adenauer si 
il Segretario di Stato Rusk. (piale, in mancanza di una cioè, della situazione in Ger- vincia tedesca della Slesia è spostato a Hamberga. dove 
Prima di partire, Fanfani ha conferenza internazionale per mania, conformemente ai ri- appartiene agli slesiani ed a ha ripetuto i suoi attacchi in 
fatto una breve dichiarazione il trattato di pace tedesco, i saltati della seconda guerra nessun altro» e che «a due una riunione di esponenti 
di scarso interesse politico: governi dei due Stati tede- mondiale — e ha ribadito i cose gli slesiani non rinnn- cattolici. 11 cancelliere ho 
«Accompagnato dal ministro scili esistenti dovrebbero a v- proponimenti revanscisti de- ccranno inai: alla libertà e detto che < Il KSS intende 
Segni —- ha detto il presiden- viale negoziati tra Imo. nel nunciati dal «memorandum», al diritto alla propria patria mantenere il popolo tede- 
te del Consiglio •— mi reco giro di sei mesi, sui problemi « Noi — ha detto — cespiti- d’origine *. Kopf ha affer- sco al livello in cui esso si 
a Washington su invito de) relativi al trattato stesso e giamo ogni tentativo di sta- muto a sua volta che « (pian- tiovava poco dopo la guerra», 
presidente Kennedy in un alla riunificazione. bilizzare la situazione deter- to e avvenuto nei territori - - 


a Washington su invito 
presidente Kennedy in 


un alla riunifica/ione 


al diritto alla propria patria mantenere il popolo tede- 
d’origine *. Kopf ha affer- sco al livello in cui esso si 
unito a sua volta che «(pian- tiovava poco dopo la guerra», 
to e avvenuto nei territori - - I 


momento particolarmente im- In un comizio di tedeschi minatasi in Europa alla fine orientali tedeschi 
portante per il corso della originari dei territori della della guerra, situazione che nulla a che vedi 


azione 


favore 


della Poloni; 


nella libertà. Recheremo ai URSS, Adenauer ha afferma- alla Germania 


stata duramente imposta diritto » 


loschi non ha 
vedere con il 
he « al destino 


nostri alleati la conferma to che Bonn « non accetterà 
dell’amicizia dell’Italia e la nini questa proposta e insi- 


(lelle piovimi- oiientali. del- 


Ai partecipanti al comizio, la zona sovietica della Gei¬ 
convenuti sotto la parola di mania e della capitale. Bei - 


solidarietà del popolo italiano ■‘■•erà affinché sia concessa la ordine del « ritorno » nei loro lino, è legato quello (li tutto 
‘ m autodecisione e la libertà a territori (l’origine Adenauer il popolo tedesco il quale. 

.. ‘ . ‘ . .. _ , tutto il popolo tedesco». K' In detto di » non perdine la unito, vuole deriderlo da sei. 

!! , ( 1 a . K‘R«inliri! 11 «accesso j a fornitila invalsa nel speranza e il colaggio». I.a manifestazione è stata 


liliale dello sforzo ultrapre* linguaggio politico di Bonn 
so». A salutare Fanfani al- por toc (amare la liqnidazio- 
l’aeroporto erano (Ini, Roseo, ne della KIVI’ e l'annessione 


autodecisione e la libertà a territori d’origine Adenauer il popolo tedesco il quali 
tutto il popolo tedesco». K' hi detto di «non perdere la unito, vuole deciderlo da sci 
questi! la formula invalsa nel speranza e il colaggio». I.a manifestazione è stati 

linguaggio politico di Bonn Ancia- il capo (lei governo apeita da dodicimila giovali 
per icelainare la liquidazio- della Bassa Sassonia, il so- in costumi slesiani. che soia 
ne della KDT e l’annessione eialdemocratico Kopf. e il sfilati davanti al cancellieri 
dei telativi territori alla ministro Schellhaus. meni- e agli altri personaggi affi 


Intervista 
di Segni 
sul problema 
dell'Alto Adige 


unito, vuole deriderlo da se-.. ,j. la.-.-..ire ceri mattl- 

I.a manifestazione è stata n;i Roiim alla -.alta degli Stati 
apeita da dodicimila giovani Uniti, il imn.stm degli Esteri. 


Girando, Dominodò, Scalfaro dei telativi territori alla 

c Ferrari Aggradi. -- — ... ------ 

I colloqui avranno inizio 
nel pomeriggio di oggi, al ri¬ 
torno di Kennedy dalla Flo¬ 
rida; un secondo colloquio __ 

tra il presidente degli Stati 
Uniti c Fanfani ò previsto ■■rCI 

per domani mattina. Segni ri¬ 
partirà subito dopo per l’Ila- 

lia, mentre Fanfani si reche- 4Q||jpÌà £& 

rà a Hallimora, Filadelfia e U|p|g ’%Ui 

•New York, per un incontro mF 

con le comunità italiane. Il ” 

presidente del Consiglio ri- Collimila la lolla ilei I 

partirà per l’Italia la sera __ 

del 10. ^ 

Occupandosi de. viaggio di l0 fi, «Jj 

Fanfaiu, l’organo della OC ha |?I| H0 000 (Ii|U . nt | L . lUi civili 

scritto ieri che la visita a ( | t q Ministero della Difesa di 


»- in costumi slesiani. che sono Segni, ha riho 
il sfilati davanti al cancelliere o ? de tin’iiitery, 
t- e agli altri personaggi affi- i ^*’° Adig 

* h t oci>nt:i /lotui 


ilo ;il 

-,i sul problema 
. (inalo esso si 
.in-ontro di Kla- 


Si estende la lotta degli statali 

Da stamane in sciopero 
gli 80.000 della Difesa 

Coniimia la lotta ilei finanziari - Il 14 scioperano i monopoli di Stato 


Washington «è particolar- tlltt , e tre le specialità: 

mente interessante per tre Esercito, Marina, Aeronauti- discusso da apposite eomm.s- 
ordini (li ragioni: anzitutto si ea. l.o sciopero è stato prò- «noni. Tra i motivi coni ingoi* - 
tratta del primo contatto di- clamato unitariamente dal *i. due vengono pait-.eolaniien- 
rcttn dei governanti italiani sindacato aderente alla CGII, te aittohm-ati dai nv-dici la 

con ° 1 -i nuova ^ ani min i strazio- e da quello aderente alla òmim.onie M-ad-n/.a dei termi-; 
con la mto\a ammmisirazio ,m d: carriera per primari, as¬ 
pe americana; in secondo luo *• P l J P . ’ : v , 1 sistenti *■ aiuti, mentre la leg¬ 
go, questo contatto avviene a ‘ "‘V’ J.‘' ira ‘'V, 1 '* )'!!' ’ }!!'' Re avrebbe dovuto pio- 

hrevicsium tenum dai collo- ° 1 . eu i‘ * 1 ibuzioni ( he higarli: la npartiz.ione dei coi»-; 
nrc\ tsstmo tempo uat (.otto cort tsirotidami ut mudo ef- 

qui di Vienna, e, lilialmente, f,qij.r 0 • > 11 :■ imanlilà t» (inali. 


[riundcgiihtezza del progett«i di Vincent per le scienze medi- 
legge per la riforma «speda- che al prof. Ragnar Gramt. 
li era italiana, il quale, per di direttore dell’istituto Nobel oi 
piò. allorché fu reso noto ri- Stoccolma e scienziato ai fa- 1 
saltò profondamente diverso ri- , n a mondiale per gli studi e 
spetto a (niello che era stato ricerche compiute nel caui- 
di-seusso ( *‘l ''Pnosite cornili.s- ()0 neurofisiologia. I.a 


CISL, pei la pi ima i 
(lupo ci rea dieci anni, 
ottenere retribuzioni 


cerimonia è avvemPa mila 
. Sala t legli specchi *. pi esen¬ 
ti i ministri Giardma e An- 
dreotti, tutti i membri della 
Accademia di medicina rii To¬ 
nno. che ha votato l'a s u’giia- 
/u>»e del pi cimo alle tudio'-o 


presenta dopo r.neontro di Kla- 
genfurt. 

Nell'intervis’ . Segni dichiara 
di non voler m-g ire l’esistenza 
di difficoltà n.ll'applieazione 
deiTaecordo 1),- Gasperi-Gruc- 
lx r, ma .sotto! oca la necessità 
.die la diseuss ime vada affroii- 
t ita -u un tei reno libero da 
• -’ei.li nolem.i he •• e da ** mal- 
--- 111 «■ suggestion psicologiche ». 

Dopo aver ripetuto che Fac- 
eoido De Ga-qien-Griieber è 
-taio applicato dalle autorità 
.•aliane e che. in questo cam¬ 
po. possono essere lamentati 
solo - (uniche lentezza - o qtial- 
< lie errore di dettaglio. Segni 
espiline la speranza che l’in- 
ronir» di • 'Klagenfurt abbia 
aperto - un nuovo corso** e la 
sua fiducia nella possibilità di 
•un accordo r igionevole •*. 

Il governo italiano, per parte 
sua. - è ed è sempre stato pron- 
'.i ari esaminare con la massi¬ 
ma buona volontà, settore per 
settore, te rag >m. concrete (l. 
ii'Otld'sfa/.one |»-i la s:tua/:o- 
n>* .attuale, nel comune .(dento 
d porre iti 111'"*' ubbie’live J>“'- 
b.M’h d< s ilu/ one - 

I! mui.stro d'-g!. E's’er: *'on 



TORINO — I.a tradizionale parala miniare per ranniversario della fondazione della Kepubtibca, rjiiest anno è !,tatu inserii 
iielle manifestazioni celebrative del Centenario detrUnità. che Hi svolgono nel capoluogo piemontese. Il Capo dello Stai. 
Ieri, giunto col treno presidenziale da Roma, ha passato in rivista lungo II viale Duca degli Abruzzi le truppe — circi 
H mila uomini di Olite le armi e specialità —, che po| hanno sfilato dinanzi al Presidente. Netta telefoto: reparti di soldat 

nelle antiche uniformi dcll’eserelto Italiano durante la sfilata 


Trujillo junior governa col terrore 

Una «casa di tortura» 
all'opera a S. Domingo 

Atroci crimini rivelati alla commissione d’inchiesta del- 
l’OSA - Il nuovo dittatore definito « peggiore di suo padre » 


(Nostro servizio particolare) 


i.^idadtre,)ileo, ii-Vi,,;, 

tonti nltmnrnti- rc.sjxmsubih l{j Trinili,,. P,* r alcuni, miri. 
.*,/ iittoiiihhih hanno rilento ,, n , aimr (h , rrrnrt . polizie- 


Secondi» alcuni informatori ilo stesso ciò cerno del presi- 
pttrr dj essere tornati ai (lior-ìdente Halacpier. die sarebbe 


stato estui forato diicjli oltran¬ 
zisti 


TORINO, 11 — Il presi¬ 
dente della Repubblica un 
Gronchi, ha rifiutato la cit 
tudinan/a onoraria torine.a 
— conferitagli da una ii- 
stretta maggioranza de] con. 
siglio comunale — che il sin-i 
daco d.c. Pcvron avrelibc 
dovuto offrirgli oggi. La Vi¬ 
sita de] capo dello Stato 
Torino ha perciò avuto usi 
carattere strettamente pro-i 
tocollnre. e dopo essere giun¬ 
to in città in forma privat.i 
sabato sera ed aver stamaiuj 
presieduto alla grande para¬ 
ta militare nell'anniversari* 
della Repubblica. Fon. Gron¬ 
chi è ripartito alla volta deE 
Ila capitale. 

Si è cosi concluso il mal¬ 
destro tentativo delFavvoca- 


corrispondano in (nudo ef- (urnsi tlssi pagati dalle mutue svedese, il prosident** delta perazinne fra ’*■ due parti 


esso si svolge nel clima ili un tà della prestazione doperà, 
nuovo rapporto fra FAmerica eliminando il divario **si- 


l’Europa, deterininalo 


prattutto 


quest’uitima, dalla robustezza rio ai bisogni piu elementari, 
che l’Europa ha conquistalo stabilito m lire 50.00(1 (esciti. 

in questi ultimi anni .sul le- 

reno economico tanto da as- f .‘ ; n* 


fettivo alla ipiantità e quali, per ogni ricovero ut ospedale Regione autonoma della 
tà della prestazione (l'opera. R congresso continuerà do- d’Aosta. Marco/., gli as -, 
eliminando il divario osi- man:: per oggi >• prcvi.-to un Kos som e Colombo, il 
stente fra le competenze pei - meontro tra i r.ipprcscntanti tori* ( haborl <■ molte per 

copile e il minimo necessa- a ^! Ì U “ " !'V ' • V' ,,n ‘ ,n - 0 ’’ • 

1 .• . - ... . . . .... nistio tifila Sali.la tifico mici nazionale 


stento fra le competenze per- 


crcscita di] copile e il minimo necessa- 


sumere un particolare rilievo 
internazionale ». E, per quan¬ 
to riguarda quest’ultimo pun¬ 
to, il giornale democristiano 


do i gradi, mansioni e fun¬ 
zioni. 

Queste legittime aspi.a- 
zioni derivano dalla realtà 
esistente nel settore dove, in 


Ad uno scienziato 
svedese il premio 
« Saint Vincent » 


TORINO, 11. — l/on. Gioii 
chi. presente a Tot ino per I; 
rivista militare del celiteli a 


m ospedale Regione autonoma della Valle 
titillerà do- d’Aosta. Marco/, gli as-».* sori 
prcvi.-to un Fossorn <> (.’oloinbo. il -a-n.i- 
pprcseiitauti ture Cbaborl c molte pei Iona- 
eri «• il mi- htà del mondo medico e scici», 
tifico internazionale 
. . Erano andte presenti i due 

H^IOtO eminenti studiosi premiali nel 
iremin IDA-* <• nel 1!K>7. i proi'f S<1- 

' man A Waksmann. statumten. 

cent » •se. seopritoie della stre,)to:m- 
cina. e Alessandro Vali,•bona. 
l/on. Clini dciritnivcrsità di Genova, un¬ 
tino m»r la ziatore e realizzatole del Pic¬ 
ei eefttcna- lodo .stratigrafie** nella (bagno¬ 


li mui.stro d- g!. Ké'er: e.m )*’" nttenannu nnnno rtter/io ■/ n , (l j„ lr {rrr(tr( , polizie- Frattanto, si è appreso dir tu Pcvron di conquistarsi imr 
elude invocando lo **• *l>.! r<. (\.a>ii<n c ir .a polizia politica (lei sro sarebbe ancor peaaiore di l'attentato a Trinilio era sta- benemerenza particolare. L; 
un - clima psicologa-*»- d. eoo- repime instaurato a San l)o- instaurino dal defunto to dapprima proncttato per il manovra, avviata alcuni me. 

Iterazione fra due p arti mint/o dal ilittatore (issassi- dittatore. 20 pennato dell'anno scorso -'i fa con contatti riserv.it 

i*' 1 f 7^-. !, S!'*' " ‘an •' <lie. nono- in occasi,me di ima fiera ho- coi capigruppo politici de 

Due giovani americani he Istituito lina *<asa lift hi uf Imitazioni con- rimi che si sarebbe domita consiglio comunale, si e r 


sette volte omicidi 


tortura » atta periferia della i rllr j r 
capitale. In una mila sita al 
chilometro noce della strada 


| f \ L- L /MTV 1t _ I iUM»'lfl I » •» IBM f llt'fllf MMIUI 

A-mut. della po'.:/, i for. -’ ib- tintale che da Cimimi Trujil 
h. : II., ..riestati* lue giovai*, cliejh* cmdncc a San Isidro . prtn- 
tiainio coiiies-a’** di ;.\*t nini - ici/nih' buse militare del pile 


nslauruo, dal defunto io dapprima propellati, per R manovra, avviata alcuni mcj 
<’• 20 pennato dell'anno scorso •-’* fa con contatti riservati 

li «'• ceri o die. nono- i„ occasione di ima fiera ho- coi capigruppo poi itici de 
/,. affermazioni con- rimi che si sarebbe domita consiglio comunale, si er 
i scornici di Trujillo inuunurure nella rapitale, hi arenata poiché le sinisti 
cercondu di far nono- quello occasione i coniliurati avevano dichiarato la pn>- 


'.#. . 1.1 t /-., ,*«• ih r,> » l i,rn l )r,, C-o l'incisione di rebbero dorato lanciare pria opposizione. I cornimi^ 
stati e r te ila ( uultul rupi- ;„ r( , capo. Seppure la una bomba nel unico delle stì in particolare l’nvevam 


ni'-ssu -e*v oniu-'.di se. iciiqono condotti, affer- Ponimi Fa 

s. tr.i’>’.« di un t.ig;,/./.o d. Ut mon.» questi informatori, tilt- <i„r, Finti 
in:a - ‘*i .I.’vk'onvil.e * Umid i* t coloro eh,- som, sospettati ./.. r *■ 

*• di imo di 1!» d.i M. Oli .*•*•» il!** .. ... . !. ai n (III il 

•Texas», .-he hanno eoaf.-s. t*. 1,1 ( "' (>r e preso parti, diretta- mani 

d-, aver eommesso , |).iit,r>* . t • l mente o indir* Ita niente, al i,,,.-,. ,.,i , 
27 magg o scorso sc’t,- omicidi, complotto sfociato il 30 amp¬ 


lici loro capo. Seppure In una bomba nel palco delle stì in particolare Fnvevanq 
presenza dei delepati del- autorità dorè si tri,cura il motivata eoi contrasto fra 
IOSA pr,,renienti dall a Co- dittatore. La polizìa politica, taluni atteggiamenti assunti 
lumina. Panama, l'rupuap e arato sentore del complotto, tra governo e presidenza) 
Stati Catti — ha fatto rece- effettuare 2.500 arresti ed i della Repubblica (gabinetto 
dere pii eredi del dittatore conpinrali dorenuto rfmnn-JTambroiii. silenzio sulla Re 


dalle manifestazioni di i’»*»" dare a più propizia occasione 


le uro 


iii(oMcr<mr(i 


[Tambroni. silenzio sulla Re¬ 
sistenza nel messaggio de 


olio s**r’i intere*. <ctn ■** iivim.i miiu.iic «lei cerne* 1 . 1 - *. .... .>•<»*< .... ,, <,.,,,so sere oiiiici.ll. < *»/o/#**»i *.#.-*-/■ *■**, 

luccis.t Liic tiutra imcicsi,.. * diretti, le retribuzioni sono rio. ha consegnato oggi al pa- stica radiologica. ;in . tl cli, a mano ainiot.* v aio scorsi, nella a 

te conoscere (lai presidente (ontano (la tale minimo lazzo della prefettura il tei/<> I.'ammontai*' del premio è cei furt; d'auto n Fon siali.* c t (leneralissimo ». 


Fui lenititi». Solo nel fi'l>l>rnio| centenario, dichiarazioni s\ 


iagg o scorso set,, omicidi.) / " " - 1 ' ' ' ’ • Senza dubbio , fu missione scorso decidevano di tentare Cuba in America Latina) 

.* ‘ J nt ,s " nnedel 'MI-OSA è m»»dO „ eoa ,»- ,,e hi nuora data le radicate tradizioni anti-j 


americano quali sono stati i quando si consideri che la premio interna/ionah 

risultati delle conversazioni totalità del personale è al __ 

dì Parigi fra lo stesso Ken- disotto, per una media di 
nedy e il generale De Gaul- 10-15.000 lire mensili, come 


Samtldi II) milioni di lir<*. 


in cin<p»e ..Rii Stati 


, . .. .. t . scenza nei minimi particolari 

In (inest,, < \,IU, Ir,-.e» rfrff slUl( , :it>ll( . intrrm , do . 

(Imuiuteuud. snnde ni filtro mìt ,iea„„. Alcuni osscrrator 
alle famiiierate case di tur- affermano che probabili,tenti 
fora mi.iste nei territori oc- q liri! ( 4l sfmniitu di mano al 
capati di tutta Lampa, i/lt 

alienti della polizia scarda si " - - - ' -" — ' ' — 

obliandone rcbhero ad noni /^l». 

sorta di sopruso e di rii,lenza vJltrc C 

contro Ir rittiiìic. In alcuni 
casi i prioiontcrt sarebbero _ _ 

stati appesi con le mani Iena- 11^FlllClOCl 
te dietro la schiena, in nitri. 

idi aventi li a crebbero co- _ 

stretti a rimanere nudi ed (|%f| i yyf|l l A 
ammanettali md cortile della 5MU**»U IW W" 

famu/crata mila. C,li inter- __ 

roaalori rer r ebbero condotti # 

con i metodi più brutali. Anche la. Città 

Tutte (pieste notizie sarei,- « 

beri* (fict siate rtrehife da fe- I aiUlO SCOTSOj Tia 

sii uioiii oculari ai membri - 

della commissione di incide- tk ,|l-,.a\* n __ v ,»t.ii*. 

^lotn Sititi Ann riunii, p « 0 0 «j>£* v.II:iuj*ìi> d. I)* kii*‘h 

che si trova a S. Domina', i*)'* nell'Iran ji»**r damate, proso 
minto per accertare lo stato candì» oltre c mju.ni’.i niorn > 
(leali elementari diritti urna- ilmcn » altrettali:: f. r.t n 
ni sotto ri redime del liliale ’cto v./.agc o. s.-condo !,• ai 
fiataci (* Rnmfis » > Travilo b>rm:./:on: qu j.ersemi-e. ■ 

junior c ah altri fam hun r '* <0 , < ; I . ) '* ’ : ‘I*/ 

. , , , .- .... . , ii tiumeru >t e rei in.dee nq-.it- 

<fel defunto dittatore, ha,ino ., .... . 


le ». 11 Popolo indica fra i del resto ne e al disnt'nl 
temi possibili dei coIlo(|ni il l’HO per cento del personali 
rafforzamento del patto aliati- impiegatizio. 


tico, i rapporti fra MEO e 
EFTA e la penetrazione po- 


Continiieià intanto lo scio, 
pero a tempo indetermina- 


litica ed economica nei paesi to bO OOO finanziari men- 
sottosviluppati da parie dei * rc R‘T mercoledì 14 è con¬ 
paesi occidentali. A questo fci-nintn I astensione dal i- 
proposito, il Corriere della voro dei dipendenti dei Mo¬ 
deri precisa che «da parte “ <, P° I * 


Decorazioni indonesiane 
a Brezniev e a Gagarin 


jniiuicaua. Alcuni osservatori pillano 
\uffermano che probabilmente .M 

'questa è sfuriarti! di mano al- d* 


beni precisa che « da parte 
italiana si Ita intenzione di 
parlare del Medio Oriente, in 
particolar modo della situa¬ 
zione persiana, per la quale 
si nutre qualche preoccupa¬ 
zione»; riferimento abbastan¬ 
za esplicito alla possibilità di 
sommovimenti politici in l’or, 
sia che potrebbero mettere in 
pericolo gli interessi petroli¬ 
feri italiani. 

Da parte americana si è 
fatto capire più volte c molto 
esplicitamente che a Kenne¬ 
dy non interessa assoluta¬ 
mente discutere questi temi 
con Fanfani, con il quale in 
tende invece parlare esclusi¬ 
vamente della situazione in¬ 
terna del nesIrò paese, con 


Ieri si è riunito il Comita¬ 
to esecutivo della Federa¬ 
zione postelegrafonici il 
quale ha ampiamente di¬ 
scusso. in vista di prossime 
azioni, il problema della li- 
forma della struttura dei 
servizi e. nel loro quadro, le 
rivendicazioni del personale 
relative agli stipendi, alle 
qualifiche e alle carriere. 

Minacciano 
Io sciopero 
i medici 
ospedalieri 


TORINO. 


Ventimila 


particolare riguardo alla medici ospedalieri hauti» m.m- 
« preoccupante » avanzata del dot» a Tornio ; loro delegati 
Partito comunista. Ieri Futli- ‘”" r . 1 congn-so .le!! i Corife,I*- 

razione naz Oliai,, che U rr.g- 


cìoso Washington Posi ha 
confermato queste intenzioni 


gruppo. Ogg; alle !•*. dopo un i 
-.ntcr.'i mat:.n.ita di d:«t’u.«s.o- 


dei dirigenti americani in un m >. hanno votato un ordine'dei 
editoriale interamente (ledi- giorno nel (piale si dicono prati¬ 


cato alla situazione interna Iti a - uno sciopero progress, vo 

italiana caratterizzata «da uni» Partire «lai -M giugno- .-*• _ 

aun Olito dello scontento noli lu »n verranno soddisfatte le r. MOSCA — Il presidente Siikarno. nr| r.irso di un riee\ imenio al Cremlino, ha Insignito 
• :_ * i_ j r ;[i„ t| „ n „; * u chieste :iiilii«*d..»te e generali della - «.Iella di prima elasse * dell’Ordine indonesiano il presidente Bretniev. e della 
1 . . 1 IO della categoria. -stella di seeonda riasse - il rosinonaiila sosietlro Vnrl Cìacarin. Nella telefoni' Krusciov 

Comunisti ». I nill . 1V: vanno r.cer,*.»t: n*-I- tiene soltobraerio (ìacarin e Siikarno; a drslra è Beerniev 



veniva fissata per pii ultimi fasciste di Torino, 


(tinnii di mappin o i primi di \ 


MORRIS ROSKNBF.RR 

dell' - Associated Press •* 


Oltre cinquanta vittime 

Un villaggio nell'Iran 
spazzato dal terremoto 

Anche la città di Lar, colpita 
l'anno scorso, ha subito gravì"danni 


TEHERAN. Il — V.olente 
—cos—c d terremoto li.mn*» col¬ 
li.:o ogg. :l v.Maggio d. D.-kueh, 
neiriran m**r damate. pro\'»- 


risorverinno a S:evvns«»n una 
- aivogi'e»i/a p.-gg ore - *h <| 11 #*i- 
i.a eh*' ebbe i'aì!'*r., v.ce pres - 
dt'nte N.xon nella su., v.'.:.* 
:l*'l Jt'óH 


Sotto la pressione di qual J 
che quotidiano clic «aveva; 
'menato scandalo per l’at¬ 
teggiamento delle sinistre. 0 
forse nella speranza di gua¬ 
dagnare qualche punto in 
vista della progettata nomi¬ 
na presidenziale di «alcuni 
sindaci a senatore. FavvJ 
.Peyron era tornato alla ca¬ 
rica ponendo in votazione 
la delibera. Il risultato fu 
clisastroso: 38 voti favorevo-j 
li (DC. P.SDL PLI. MSI ) 1 
25) astensioni (PCI c PSD e 
due voti contrari (monarchi¬ 
ci). Avviate le cose in modo 
cosi miserevole e abbastan¬ 
za comprensibile l’epilogo di 

Spedizione italiana 
nelTAIaska 


del defunto dittatore. bci»ino| l . , . l ..|*, , , , ’ 1 YY > Yuì.» 
assunto te redini II ipiai/n,■■■ 
che si presenta ai c< miai issa ri | j h.*n 

di’U'OS.-\ »’* tale, secondo Iella c.Ua d; I..*r. 


I III.Mei* IKI'.lr. 
icc.imp.C. 


Bombe a Orano 
Algeri e Costantino 
9 morti e 9 feriti 


comunisti ». 


d.’U'OSA è tale, secondo Iella c.Ua d; I... 
notizie da »*»• raccolte. daj\ *’.* d.* mi* * 
far ritenere che la situazione! genere 
interna dominicana è brn', ’ T,rl,ì *' 

funai dairarer raaqiuntn le 1 * 
solale sponde della normali- j,«c°*i, \i ' ter 
tà Arrest, indìsrhnvnalr di j p r ( ) . 
C’ttadni' re,mono effettuati | 
animalmente dalla polirla j»o-j *.--!'. «gg 
ìitira I arra,i»nier, vendono :* 
trattenuti senza nessuna oa-ji*:*' corti., c *■= 
rnnrìa costituzionale, I man- P' m» 'cos-a. 
dati di arresto dell’autorità- v ” ™. c J ?,^ n e 
giudiziaria sono Ignorati. 1 


Lo sco-*',' hanno co!j,.:o inehe 
c.Ua d; I..*r. diirain* n’.v pi'» 


cata.'tr do di' 
n*''.'.' *pr lo d 
o.ivnl:.,. m ,lg' 


d.*nn agl. 
a i. *r '<»;• 

d -e icci ,i 
le qu.,”ro.' 
*». o.i-’ru %■ 

.'l'. '•»',»*. - 

,- il < 


,n’o "in • 

I. Dok.i'h 
.•o:i*,i e.'-*- 

c con ni ,’ 
-ori , ero'. 
rir* i ,11 * 


ORANO, il — La poi z a (1 
•• ri’* ru-n’i’ , :n -••r.'i* , con t>( [ 

dell,»( i><*:ul»* !.,gr inogen** ron’ro ~ , 

( |,«.. i grupp ,i per-nne i-h** s er.,no 
lo-.,- ! r.u-col’o ri un.* pazzi d>*! ceri- "*'go 

*ro S. ioni) a' 1 li:, -oordr d -*p''d:z: 
ir:, «••:■'< gr :.i con '.'.:i'*r-]ii!i , 

w'ii'ii d repar’ d .-oidi* ohe K-.n.ey 
h .mio i»..» -ti irr.imen’ ;i. : - j ,-he .* 
l.t «p ria’*» I man.fei'an* . ,n : ;-,.\Tnor 
gr.-n par*.' g ovari.. h.,rino re- - 


MILANO, li — Surra purttij 

r.elio pr me oro del pomorlg- 
I g:o d ò!*.,oropor**» in:orer»nt:- 
nonT.,:»' doli, M.’.pen-i oon un 
,pp.trecclm» del’.'A’.'.’.al a i rpr«’- 
•ro .i!pi:' Aiipj... A.r<»ldi. Cnna'-i 
■* o Zu,-chi. eh*' vanno a ragg un- 
,TI g'-ro iti Arnom-a ì'nccfldenncr» 
d.l CAI Gap.- n. o ]', guida Pe- 
r. go In-ioa’O forniorapr,» una 
j -p'-d:/.!)-*«•• che hi n progruu- 
r- mi ’. « «c.il *i d#»: mon*» Ve 
in- Kur.ey < rr. eiSu*. nelMAIn-k i 

; - I ohe .* ] : p.n al: i volta dol- 

n 1 l'Arnoric.i del nord 


Il numor» dell. 


! vrt’imr non è stato pili e!ev..:o 
ifK'rohè alFora del terremo:» (lo 
«otto del mattino» la popolazio- 


C. N. RADICALE Il Consiglio 

nazionale radicale ha tenuto 
ieri la sua prima riunione 
dopo il recente congresso del 
partito. L’avvocato Cattaui ha 
svolto una relazione politica 
nella quale ha sottolineato 
fra l’altro « la grave respon¬ 
sabilità dej socialdemocratici 
e dei repubblicani, il cui ap¬ 
poggio a) governo non può per 
nessuna ragione giustificarsi, 
e che in definitiva può por- 


Raggiunto un accordo al Cairo 

Gixenga invitato 
ai vertice neutr ale 

IL CAIRO, 11 — Da con-, D'altra parte una sotl 


nessuna ragione giustificarsi, IL CAIRO, 11 — Da con- D'altra parte una sotti»-1 
e che in definitiva può por- ferenzn preparatomi uei commissione di tre menò»::! 
tare a pericolosi compromcs- paesi non impegnati ha rag- e stata costituita }>or fonde- 
si, a tutto danno della ia.cità giunto un accordo sulla de- re ni una >ola sei proposi, 
dello Stato». Cattani ha con- finizione di «paese non ini- concernenti l'ordine de! 
eluso affermando che la col- pognato » e sulla questione giorno, presentate dalla Gu*-1 


Mentre si proiettava un film educativo 

Detenuto ucciso a coltellate 
durante una zuffa in carc ere 

Altri In* forzali, ingle-i. feriti - I guardiani sedano a stenle la ris*a 
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PRINCKTOWN < inehiHcr- alla fine a far rientrare 
ra>. 11 —Fu detenuto e sta- prigionieri nelle loro celle 
t«» ucciso a colpi di pugnale 11 film proiettato concerne 


alla fine a far rientrare i,— di cui non è ftr.to rivelato 
prigionieri nelle h»r.» celle | : * nume — de«l assassinio do* 


I danni prodottisi a Dar r- no segnai.»:, aa .-Viger; :n se-; 
gitardano un terzo della e.*:.» a H «*sp.o«.one duna borri-' 

vecchia. !a stessa che aveva ba laneiata contro la casa d ; 
maggiormente sofferto per le un coltaborazion.s*..-, 

-cosse del WO «Mentre quattro persone sono' 

Anche «altri villaggi della rimaste ferite da una bomba ì 
zona hanno subito le conse- fa,!a esplodere^ :n un b..r j 
guenze del moto teRurico Anche a Cosiantina ». sono 

Medici, tende, coperte, medi- avuI; e ; nque feriti per . csp;o- 
cmaii e derrate alimentari sono » :onf ' d: una bomba 
stati inviati per via aerea nella g. -_»• 

rona sinistrata Anche reparti \»Qp(Oil 

mil iari delle guarnigioni vie;- JtiMrmtl Bank 

ne sono stati mobilitati per pre- ** vunn 

stare soccorso a- feriti ed > «■anali ' 

estrarre • cadaveri dalle ma- ™ , I 

cer e del « VenuSlk »? 


Mentre quattro persone sono 
rimaste ferite da una bomba 
fatta esplodere :n un bar. 

Anche a Costantina s. sono 
avuti cinque feriti per l'esplo¬ 
sione d: una bomba 

Captati 
a Jodrell Bank 
i segnali 
del e Venusik »? 


coetaneo Roland 


B.ish- 


lahorazionc col PSI «non ha della p.irteeip.i/sonc del g,,- nw. «lui Gli.in.». (Til»«). 1.»- tlV ; ,i 1ri mentre due va la stona .Iella cacci.) d.»| n,>11 - n fr,t; o s! è verificato \e- 

diminuito no l’autonomia né verno di St.nileyviRe all.) donesia. CVylou. ed In. i.a ,. 1ur( i„. s ,, no state «olpite da p.irte dell.) |?oIizia di un ti»»- nord! roll i sc:i.»!a per apprer- 
la vitalità del partito radi- conferenza. Que.-st, paesi si troverei»)»*.'..» , u .j ,*»is«* di una zuffa mn che aveva ucciso un n»'- 'LsU forni. .1: Barking id¬ 
eale ». Un paese non impegnato u accordo su due questioni j r ., detenuti nella prigione liziotto. 1 E-^ex. 

11 consiglio nazionale radi- ò un pae.se che: l) proda- ('he già figurano all oràrio ,j: Dnitmoor. nelFIngliilterr» L'incidente odierno e lo ^ era «’-ito )in alterco fra i 


figurano all’or,ii.ie 


cale ha eletto la nuova dire-jma ufficialmente che il n»nM e * giorno: riduzione ,Iella ,H t -nlent.ile. mentii* veniva ultimo di una serie di tu 


l'Essex. 

Vera «tato un alterco fra il SAN * p.\OLO. 11 — L'amb.,- 
due: durante le esercitazioni Leiatore amercan,» aE’ONI . 
al forno del collegio, l'accusa-1 Adlai Stevenson, attualmente ’n 
to si era prodotto uno stira-[un giro di v-;s.:o nell'Amore « 


Colloquio a S. Paolo 
fra Sferemon 
a Quadros 


un alterco fra il 
le esercitazioni U 


zione del partito che risulta impegno costituisce la su.i tensione ìnjern.izuinnle e l,»t- 
così composta: Garofalo, Con- polìtica ufficiale; 2) mani- l* 1 contro Fimperialisnio. 

tareilo, Calogero, Carandini, festa con l,a sua nz.ione e,l —- 

Cagli, Olivetti, Cattani, One- j| suo atteggiamento che tn- 1Q Q0O Statali 

to, Pannunzio, Ernesto Rossi. Io è la sua politica ufficiale. 

Picc.ardi, Scalfari, Carbone. 3 ) non partecipa a patti mi- licenziati a Seul 

«Scrini, Paggi, Libonati, I)e htnri; 4) non ha sul suo - 

Matteìs, Galli, Dragonr, Leo- territorio basi militari stra- SEUL, 11. — La Gmnt.i 
ne, Yhllabnina. La segreteria, niere. militare sud-coreana ha h- 


pioiettato un film educatici» multi verificatisi negli ultimi a ' forno del collegio. 1 »ccusa 

nel cmcin.i «lei j»enilen/iario. due mesi nelle prigmni in- to s * cr ’ 1 prodotto uno stira- 

i ,i .a . i , t mento tthisco..',tp assai doloro- latina, ha avuto oggi un ,*<»..«»- 

,h temiti, s, rv v,l . . glcsi. dove, secondo i funz.u a j braccio ed :1 Bivhnell in- qu:o «4; oltre due ore con pre- 

cuardu*. stavano oss«'iv«indo nan. esiste un.» «situazione curante di ciò l’aveva colpito «niente brasiliana Quadr«»s. R 

la pmie/i«>n«* «lei film «piando csjilosiv.» e pericolosa», più volte, per gioco, a] l'arto do- colloquio, svoltosi nell i res.- 

|ss udiva un urlo ed un «lelc-- 2 - iomnte. L’altro aveva quindi denza estiva del govorn.**ore d; 


mito «alleva al suolo pugna- 
Giunt.i lato «i morte. In breve si ar¬ 
ila h- «endeva una zuffa, nel c«»rs«» 


eletta dalla nuova direzione. Una sottocommissione cenziato oggi 9291 impiegati della «piale un prigi«»niei«» 

è composta da Libonati, Oli- comprendente l’Indonesia, «lello Stati». Il motivi» addot- veniva piutl«»sto seriamente 

vetti, Piccardi. Vice segreta- l’India, la Guinea, Cuba e to è quello clic essi non ferito e altri duo lievemente 

rio è stato eletto Scalfari. ( a «Jugoslavia è incaricata avrebbero adempiuto agli feriti, sempre a colpi di col- 


Uccide nelEEssex 
un compagno 
di scuola 


TODREU. BANK. \\ — R 

iran.le radiotelescopio di Jo 
Ireil Bank, in Inghilterra, eh * 
con r.uisibo d: scienziat. so 
v;et.ci s:a cercando d: metter- 
-i in contatto con ;1 - Venns-.k - 
ha captato oggi una sene d. 
misteriosi segnai:. Già ieri se- 
cn *ii analoghi erano stari c.ap- 
: »ti provenii'iit* dallo spazio. 


latina, ha avuto oggi un e*».!.»-Jed or* gli scienziati li esami¬ 


neranno per .'creare 


sidente brasiliana Quadr.is R lime la natura e la prov«'n.*'ti- 
,'Olloquio svoltosi nel! ì res.- za I) - V«*nusjkcon il «j ; .!*' 
denza estiva del governatore d; si son«» persi : «'.»r.’.«:t.. :r.v.*> 


Ideila definizione definitiva, ‘obblighi militari. 


tedio. I guardiani riuscivano‘cu» a to un ragazzo di ló anni‘«.olitamente all'uscita da scuola Istudent; hanno fatto sapere che 


lornnTe. ri altro re, e va quuuli denza estiva del governatore d; si sono persi : «'.»r.’.«:t.. :r.v.*> 
promesso d: vendicarsi, spinto S Paolo, c stato definito - am.- por i'ult.ma «.»'.:.« ; «iw, »e- [ 
inoltre a ciò dall'atteggiamen- chevole - e nel corso d: esso è gnau, mentre viaggiava ver-») 
to di sfida assunto dalla vitti- stato raggiunto un - buon ac- Venere, il 17 febbrato scor-o 
ma. Procuratosi un lungo col- cordo sulla maggior parte degli cinque giorni dopo il ian.'i.» 
tello da cucina, trovato nel la- argomenti - Domani Stevenson Ma da allora parecchi segna’,. 

|boratorio. aveva compiuto la si reca ;n Paraguay e martedì non identificati. aU'mcirca su!- 
sua vendetta approfittando a Lima la stessa frequenza delle tra¬ 

deva confusione ehe ci verifica Qui alcune oreimr.zaz.oni di smittenti del satellite, sono s:a- 
bolitamcnte all'uscita da scuola studenti hanno fatto sapere che t: c..p:n:i a Jodrell B^nk. 


LONDRA. II. — La Corte sua vendetta approfittando a Lima 

io\.*n.M di Stratford ha ac- della eonfusione ehe si verifica Qui alcune orgamzzaz oni di 
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